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DUE PAROLE 
AL CORTESE LETTORE 



Coscienziosa Narrazione , appoggiata sulla verità di 
fatti , dei quali io slesso fui spettatore fortunato, e corro- 
borata eziandio dalF autenticità di documenti, leggerai , o 
benigno Lettore , in questo qualunque siasi mio libretto , che 
intendo dedicare specialmente alle sublimi virtù religiose , 
e civili del mio attuale Benefattore, F ottimo Vescovo, e 
Principe di questa illustrissima , e nobilissima Città di Ascoli, 

MOMSIGIVOR €ARIiO BEI COUTI BEIiGRAlNI y 

esimio ~ Patrizio di Udine sua Patria, e di altre conspicue 
Città italiane, Cavaliere del Sacro Ordine Gerosolimitano* 
e Commendatore del regio Ordine Olandese del Leone. Il 
quale degnissimo Prelato meritamente , e con senno singolare 
esercitando la difficile missione di Rappresentante Pontificio 
in Olanda seppe lasciare di se tale illustre rinomanza , che 
fuvvi ehi scrisse a perpetua sua (Joria , che il nome suo 



merebbe in ogni tempo nel cuore degli Annali Callolici de- 
gli Olandesi per lo bellissimo doti dell' animo suo, e p^r 
la gran parte che ebbe nel ristabilimento dell' Ecclesiastica 
Gerarchia in quello non secondo ai più chiari Ref/ni (T Eu- 
ropa . 

Con tale offerta io ho avuto in dolce pensiero di tri- 
butare un segno verace di gratitudine al Personaggio ama- 
to , e benefico , che tanto aumenta con pia , ed instancabile 
sollecitudiue le glorie della Chiesa Ascolana, la quale é 
delle pili insigni j ed antiche d' Italia, poiché rimonta 
la sua fondi sione al principio del IV. Secolo deW Era 
Cristiana , il che è quanto dire , conta di esistenza quindici 
secoli, e mezzo, quaìilunque alcuni valenti scrittori con 
eminenti, e logiche ragioni vogliono anche prima dvW Epi- 
scopato dell' invitto Martire S. Emidio penetrata fosse in 
Ascoti, allora polaite , e valorosa Metropoli del Piceno, 



la fede Cattolica. 

In questa Relazione, o Lettore umanissimo, vedrai 
a chiarissime note quanto a me è cosa gradevole , e confor- 
tante nelle sventure della vita, il propugnare quei nobili j 
ed incliti avvenimenti, che onorano a perennità di lode la 
cara Città , dove la prima volta apersi gli occhi alla spe- 
ranza di vederla sempre più ftlice,e sentii battermi il cuo- 
re al soave amore di propagare tra i suoi figli i puri, e 
santi affetti di patria carità sorgente feconda di magnani- 
me imprese, di splendidi, ed immortali trionfi. 

Vivi piti che puoi felice . 

Ascoli neUe calende di Gennaro i8S9. 



UfTèO e Dino e Obblmo Servitore 
ABB. GAY. GAETANO FRASCARELLI 
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I. 



^1 nobilissimo, e polente pensiero di tramandare alki 
tarda posterità i fausti, e felici avTenimenti, che rendono 
più illustre, e più famosa la storia di questa o quella Cit- 
ta, fu mai sempro benedetto specialmente da quei spiriti 
generosi, ai quali la gloria della loro terra natale fu gelo- 
sa, ed unica cura in mezzo ancora agli sconyolgimenti po- 
litici^ cìtìU della Società. E tal costumanza lodevoUssi* 
ma anzi che nò presso tutte le colle nazioni acquistò ogni 
di jHÙ tale una comune approvazione, che non fuTvi quasi 
popolo sulla terra, ehe non scolpisse in marmo, od in 
bronzo, non registrasse in pergamene od in fragili papiri 
questo, quel fatto, onde servisse dì specchio, e di nor- 
ma agli avvenire; e la storia per questa ragione addivenne 
la maestra della vita, e fecondissima sorgente di civilizza* 
zione , e di virtù . Or mentre io da siffatto sentimento tutto 
compreso, e caldo nel petto di queir amore, che ispira il 
genio della Patria suir ara della speranza, e della pace, 
I)otrò defraudare quasi dirci i miei cari concittadini presen- 
ti, e futuri di un' esatta Relaziono di ciò, che avvenne nei 
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giorni di giubbilo, nei quali 1 primi si preparavano a dc- 
gnamenlc ricevere il Vicario di Gesù Cristo, o no fruivano, 
tolta la compiacenza prostrali a devozione innanzi al suo 
augusto Cospetto, o ne lamentavano la vicina partenza qua- 
*i con voci di chi va a perdere Y oggetto più grato dei 

suoi pensieri? Potrò io astenermi a tale intrapresa 

por se slessa degna di plauso, e di riconoscenza?... Nò!., 
cerlsraente ... E se il facessi verrei a meritarmi la taccia 
d' ingrato da quei buoni specialmenle, che ebbero me- 
co la culla in uno slesso suolo: dico taccia d' ingrato^ 
poiché ciascuno appena nato riceve dalla Provvidenza una 
missione di l)cnc oprare, e beato chi morendo poirà dire^ 

\o Y ho compiala : da ciò nasce per felicissimo caso 

il dovere del cittadino, che ama la sua patria con religione, 
fon senno, e sincerità di affetto, recarle in dono i possi- 
bili frutti dcir ingegno suo , per i quali le ne ridondi onore, o 
rinomanza. Io mi accingerò dunque al divisatomi scopo, e 
fìiante neir amore , e nelF incoraggiamento di alcuni amici, 
mi sobbarco assai di buona voglia a narrare quanto va ne- 
cessariamente collegato ad un fallo sì importanle, che ren- 
derà immortali quei mòlli, di cui abbondano le pagine glo- 
riose della Storia Ascolana . 

II. 

Ira decretato dai giudizj divini il viaggio sommamente 

applaudito del supremo Gerarca della Chiesa Cattolica , ed 
in realtà si dipartiva Egli dall' eterna sua Roma per visi- 
tare neir augusta , e santa Casa di Loreto la tanto celebra- 
la , e prodigiosa Immagine della Vergine senza macchia , 
ornamento immortale del nostro Piceno; e quindi rallegrare 
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di sua desideratissima presenza varii luoghi del Suo Stalo» 
dove si era specialmente addimostrata ardentìssima la brama 
di accoglierlo con quella pompa, e' solenne apparato, cho 
più convenivasi alla sacra di Lui Persona. 

Per ottenere tale intento molte delle Provincie dello Stato 
papale avevano già inviate Deputazioni di ottimi Cittadini^ 
che umiliassero, pria che si dipartisse da Roma, devote, e 
fervide suppliche innanzi air augusto suo Trono, onde de^ 
gnasse benignamente di accoglierle , e far cosi paghi i voti 
di tante genti , che anelavano di vedere fra le mura delle 
loro Città la maestosa presenza del Successore del Principe 
degli Apostoli. 

Ed Ascoli non seconda ad altra Ciltà d' Ilalia per deve- 
2!one,e fedeltà in ogni tempo alla Santa Srde, mercè la 
sollecita cura del suo Mag'siralo municipale nominava tosto 
a comporro la sua Deputazione gli egregj Monsignore Giu- 
seppe Angelini Canonico della Basilica Vaticana , e Luogo- 
tenente Civile del Vicariato di Roma , Monsignor Filippo An- 
dreozzi ex - Segretario del molto pio defunto Card. Ambrogio 
Bianchi, Generale del fiorente Ordine dei Monaci Camaldo- 
lesi, ed il Conte Aw. Ubaldo Ambrosj - Sacconi : in conse- 
guenza di che veniva ad essi con lettera sottoscritta dal Signor 
Cav. Ignazio Colucci - Quattrocchi Gonfaloniere partecipata 
r onorevole nomina . 

ni. 

1 giorno vegnente al 22 di Aprile del 1857, di cui 
era datata quella lettera, insorta dubbiezza in lutti i cuori 
acerba , che il S. Padre volesse accettare 1' invito per la 
ìndìrM della scprngiu.ita malattia del non mai abbaslaiìza 
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^iMpmial# VescoTO , o Principe di Ascoli Monsignor Carlo 
dei Conti Belgrado , la slessa Magistratura faceva risoluzione 
di scrivere altra lettera air Andreozzi , onde si dasse pre- 
mura di renderne preventivamente avvertito il Magistrato 
col mezzo più spedito, ed anche col Telegrafo Qno a. Mace- 
rata, se il credesse, qualora fos^sc probabile la venuta In 
Ascoli del S. Padre, per il di cui ricevimento veniva già 
abbellito, e disposto il Palazzo Apostolico, detto ancbo 
Delegatizio per la residenza , che oggi vi fanno i Rappre- 
sentanti politici della S. Sede, quante le volte nel Vescovile 
gentilmente ceduto dair infermo Prelato non potesse acco- 
gliersi il Pontefice augusto, V adorato Sovrano. 

Intanto la Città tutta costernata per la grave , ed inaspet- 
tata malattia del suo zelantissimo Pastore, e per V incer- 
tezza deir onore del ricevimento del Vicario di Gesù Cripta 
fra le sue longobardiclie Torri , ( siccome scriveva nella sua 
Storia universale la chiarissima penna di quel tanto celebra- 
to , ed illustro ingegno di Cesare Cantù ) nel di 8. di Mag- 
gio era alquanto ritolta dalla dubbia ansietà di ved^^re ap- 
pagati i suoi voti : in questo medesimo giorno giungeva una 
lettera datata del 29. di Aprile dei triumviri Deputati della 
Città di Ascoli in Roma, daddove partecipavano essere stati 
benignamente ricevuti in particolare udienza dal S. Padre. 
Il quale dopo le loro caldissime suppliche , perchè nel pros- 
simo suo viaggio pel Santnarjo di Loreto degnasse far lieta 
la Città di Ascoli di sua augusta Presenza , non aveva oc- 
cultato il desiderio di veder Ascoli, che compiacevasi di -qua- 
lificare per buona e bella CiUà, e Te disposizioni del suo 
animo in appagare i voti degli Ascolani ; e fatte alcune po- 
che difficoltà « che èrano poi dagli stessi Deputali felicemen- 
te risolute, venivano questi incaricati di far sapere che in- 
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tanto compartiva a tntti gli Ascolani la raa Benedizione 
ApostoHea . 



IV. 



€mi 



opo di che la eccellentissima Magistratura concepen- 
do speranza maggiore di veder conipiuti i desiderj di tutti 
i cittadini) dietro Y asserzione dei suddetti Deputati, che se 
la Santità Sua vlsiterebl)e la vicina conspicua Città dì Fermo 
(confederata solennemente d<^o tanta effusione di cittadino 
sangue fin dal 1150 ad Ascoli) , non privereblie questa 
seconda Città dello stesso sublime onore, decretava analoga 
lettera diretta ali' Effio Signor Cardinale Filippo De* Angells 
Arcivescovo , e Principe di Fermo , e meritisstibo Patrizio 
^Ascolano, perchè compiacer si volesse ad aggiungere la sua 
'Valevolissima mediazione procurando ancora a lutt* uomo di 
ottenere la grazia somma delta Venuta del S. Padre in Asco-> 
'fi sua amatissima Patria reiterando le suppliche, e dime- 
sfrandone la facilità . 

Y. . 

ir indicato giorno & di Maggio saviamente era 
preconizzato , e poscia celebrato il Consiglio Municipale pre- 
sieduto dal Signor Gonfaloniere Cav. Ignazio Colucci Quat- 
trocchi, speciabnente Deputato da Monsignor Delegato Apo- 
stolico Ferdinando Seaipitta, ed in esso intervenivano quasi 
tatti i GoBsigtteii con i due Deputati Ecclesiastìci secondo 
P anttAigsiiM costumo ^ Oltre die in tem[ù forse j)iù 
f<^ci dei nostri era una vera compiacenza dei Padri della 
Patria U vodcnré oonvoBUti velie adunanze Consiliari special- 



— ti — 

mento le più solenni , e diffrcili i Superiori della Fanaiglia 
Olivetana nel Monastero di S. Angelo Magno, e degli altri 
due Conventi di S. Domenico , o della SSma Annunziata , 
risiedendo nel primo di quoàli i figli del Gusmano Tau- 
maturgo, e nel secondo quelli del serafico Campione di 
Assisi sotto la regola di antica Osservanza. Fattasi prìmic- 
rsmente in pubblico Consiglio la lettura di un dispaccio del- 
te Delegazione Apostolica Ascolana diretto al Capo del Mu- 
rJi^ipio dair Emo Signor Cardinale Antonelli Segretario di 
Siala con la data del giorno 89 di Aprile , e distinto col 
N. SII 88. ( nel quale dispaccio si partecipava , che essendo- 
si sottoposte alla Santità di Nostro Signore le preghiere che gli 
vemvano fatte tanto in nome della Delegazione; quanto della 
Blagistralura , arfinchè la lodata Santità Sua nelF imminente 
virggio per le Marche si fosse degnata di onorare delFau- 
gusta Sua Trosenza anche la Città di Ascoli , il Santo Pa- 
dre aveva maiìifestato il suo gradiniento per siffatta dimostra- 
zione di ossequioso affetto), si veniva con inesprimibile 
gioja deir animo alla discussione dell' unica proposta per prò-* 
pararsi con decoro, e dignità al faustissimo ricevimento di 
Lui , che modera con tanta sapienza Y altissimo , e sacro potè* 
re delle Sante Chiavi, trionfatrici mai sempre dell' audace 
empietà della terra ad onta dei più sacrileghi attentati... 

VI. 

qui mi si permetterà eh' io trascrivi le genuine pai- 

role di quella proposta soltanto a lode sincera dei cittadini^ 

e patrizj , che in quel giorno di felicissimji ricordanza, erano 

éoavenuti a rappresentare il tanto antico , e. venerando Gonsr 

gUodei Cento e della Pace, nel quale i destini della Patria an- 
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che in tempi più crìtid di pubbliche calamità venivano af- 
fidali alla moderazione, al coraggio , alla saggezza , ed alla 
prudenza. Ecco dunque le precise parole di quella proposta. 

< Queir onore, che raramente ò dato di conseguire, ora 
€ diverse Città , fra cui questa nostra , hanno speranza di 
e ottenere, di accogliere cioò fra le sue mura la venerata 
€ Persona del Vicario di Cristo. Imperocché neir occasione, 

< che il regnante sommo Pontefice PIO IX. si reca a visir 
€ tarò nelle Marche la Santa Casa di Loreto , non è del 

< tutto improbabile , che come promise di esaudire le pre- 
€ ci di altre Città , che a se lo invitavano , cosi nella sua 
e clemenza si degni condiscendere anche alle nostro , spe- 
€ dahnente se avviene, che si porti nella vicina Città di 
e Fermo , ove qual degnissimo Arcivescovo , e Principe ri- 
€ siede X augusto nostro Concittadino Signor Cardinale Filippo 
e De-Angelis. 

e La Deputazione, per mezzo della quale questa Magisira- 
c tura si è creduta a dovere di rimostrare a Sua Santità 
e il pubblico desiderio, ne die contezza dd risultato delle 
e sue Ieratiche, tosto che fu ricevuta alla Sovrana Udienza, 
€ come dalla lettura della lettera relativa . E siccome dalla 
e stessa lettera apparisce non mal fondata speranza , cosi 
e perchè sprovveduti non ci colga una più sicura notizia, che 
€ metterebbe al colmo la nostra gratitudine, e divozione, 
e la stessa Magistratura , dopo avere ottenuto da S. E. Rffia 
4C Monsignor Delegato Apostolico la facoltà di radunare ad 
« urgenza questo rispettabile Consiglio , viene ora ad inter- 
c pollarlo intomo alle disposizioni , che nella sua saviezza 
e crederà di prendere pel ricevimento del S. Padre , qualora 
e «degni onorare di sua augusta presenza questa nostra 

€ qttà. 
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A Urie tùUfMi^té proposta dL ùnan&ne :consi9iao:si dara^ 
eome fli %^tà» eoo plauso festìTo questa digbiUma/e savia 
appromiotie dai àa& Sigaorì Àrringatorì già delti in ante^ 
eedenaa a tal' ao pò.. 

4 In una circostanza eccezionale siccome qtiesla ^ è nostra 
e opinione, ebe il Consiglio rimétta intieramente allapradenrr 
M tè, alla saggezza , ed insieme air amor pàtrio deli' Ectìmt 
€ Magistratura il dare ipielle disposizioni tutte , che sono 
e pròprie dello atraordioarìo avvenim^to, compartendosi ad 
« essa tutte le flicoltà per sostenere le spese, che óccbr» 
e reranno , per creare eziandio air uopo qualche debito, qua^ 
« |ora la Cassa Comunale non abbia i fondi necessari , • 
è per nominare ( se si ravvisano opportune ) apposite Dopa^ 
a ta^doni anch e ftiori del Consigliò. Siamo isicuri, che come nub- 
€ la d tralascerà di fare, per onorare la venuta di tanl Ospita^ 
« cosi nulla sarà fatto senza quella convenienza , ed avvo^ 
€ dùletza, che formano il pregio, ^ la lode di una pubblica 
e amministrativa Rappresentanza .a 

Dietro queftta veramente generosa risoluzione , voJc^de 
il Signor Gonfatonfere metterla a partito , tutti i Consiglieri 
alzandosi io piedi., manifestavano unanimemente per acdamar 
zione.il favorevole loro consenso, e cosi rimaneva approy^al^i 
nel nìodo più plausibile; e posciti si veniva a trattare . delle 
disposidoni da prendere per il più degno ricevimentQ del Vir 
cario di Gesù Cristo, (piando in rctallà onorar si degnasse 
la Qttà di Ascoli di sua angusta Presenza. 



m 



Z. 



intanto V egregio Preside deUa Ascolapa Provinda, dopo 
aver comunicata la consolante notizia air illustre GoQ|idjome«r 
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re oocitava ooD benlgte parole tutti l Membri della Magi- 
stratura» non che quelli dell' iutiero Coosiglio ^ onde si preiN 
dessero tutte le disposizioul , che potessero meglio servire a 
preparare sotto ogni riguardo il più conveniente ricevimento 
dell' amoroso Pontefice, e Sovrano, e manifestargli nel mi- 
glior modo possibile la pubblica gratitudine per tanta segoa- 
lata degnazione . Di più assicurava 1' una , e Y altra Rappre- 
sentanza , che dalla sua parte non si lascierebbe ogni impe- 
gno por concorrere con tutta V efficacia alle sue premure 
dirette a cosi lusinghiero , e nobile scopo , offerendo eziandio 
r inii^t» Palazzo di sua Residenza per destinarlo , quando si 
riconoscesse conveniente , ad alloggio di tanto Ospito. Questo 
liberali offerte facevano veramente onore all' esimio Preiato, 
che virtuosamente rappresentava nei politici negozj V augu^ 
sta Persona del Sovrano clementissimo . 



YIII. 



Ira 



assando a questo punto le cose , nel giorno 4 di 
Maggio , essendosi prima stabilite diverse Deputazioni incari- 
cale di varie incombenze neir occasione si fausta della pros^ 
sima sperata Venuta del S. Padre, la Magistratura Comuna- 
le risolveva s* invitassero i Signori Componenti di esse De- 
putazioni con lettere circolare , onde nella sera del predetto 
giorno si portassero nel Palazzo Municipale alle 7. e mezzo 
pomeridiane, perchè di unanime consenso si prendessero 
le accessorie disposizioni , se mai venisse a compiersi il caldo 
desiderio di vedere fra le mura dell' ascolana Città Y au- 
gn^Personadeir immediato Successore di Gregorio IVI. 
Pontefice magnanimo , e sapientissimo . Inconseguenza di che 
circa trenta dei più zelanti fra Pairìzj , e Cittadini destinati 

A 
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ediyersiiifficj neir itidicata sera del 4. diMiaggi^ ltS7. ean- 
Yenivatìo nel palazzo Municipale a spiegare la loro energia, 
ed il loro amor patrio , promettendo ciascuno pieno di ilarità 
di prestare degnamente le loro forze richieste dall' imponeni^ 
della solenne circostanza, in cui andava ad avverarsi il glor 
rioso , e raro avvenimento . 



IX. 



% 



P tali preparativi , che incominciavano a dar la vita ià 
uno dei fatti più importanti della Storia ascolana,, io 
sentiva una dolcissima, e secreta compiacenza, ag'^gnando 
più di ogni altro dei miei concilladini di vedere fra le mu- 
ra della mia diletta Patria Colui che aveva io già venerata 
in Valicano. Io benediva al divino datore dei beni, e della 
prosperità dei popoli, quando più rìDclteva alla prevenzione 
rhe era prossima ad avverarsi la speranza di tanti cuori . . . 
Mentre si stavano sempre più prendendo savie disposizioni 
r amplissimo Porporato Arcivescovo della Metropoli fermana, 
dando on riscontro al Capo della Magislralura di Ascoli 
esprimeva la molta sua gioja in apprendere il faustissime 
annunzio, eie il Sommo Pontefice potesse degnare di sua 
augusta Presenza anche la sua Terra natale , meritamente di 
Lui superba per Y eccellenza dei suoi meriti preclari . E che 
sa r incertezza del fortunato avvenimento poteva essere dile- 
guata dalle sue suppliche al Trono Sovrano, godeva di as- 
sicurare, che Egli non larderebbe di porgerle in breve cal- 
dissime. Il desiderio però che portava vivis$imo, percM 
la sua Città natale avesse Y altissimo onore , che si degne- 
(«fbbe compartire alla sua MetropoU fermaila , gli avrebbe 
«uggii rito . senza mcx.o il modo, che anche lungo il viPj^gio 
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potesse Egli far giungere a Sua Santità i cakK Yoli della 
Città (fi Ascoli sua Patria. 

■X- . 

n data del 6. di Maggio il zelante Gonfaloniere €av. 
Colucci Quattrocchi con unanime consenso anzi volontà dei sei 
Anziani con dignitosa lettera rendeva grazie senza fine allo 
Emo Cardinale De - Angelis di quanto aveva fino a questo 
punto operato , e per V assicurazione di fare delle grandi 
premure , onde procacciare alla comune patria Y alto onore 
della Sovrana Presenza , partecipandogli nel medesimo lempo, 
che a tale scopo la Magistratura aveya eletta una deputazio- 
ne composta dei due Anziani Domenico Ferrucci , e Luigi Merli , 
del Cav. Conte Lodovico Saladini Pilastri , e del Conto Emidio 
De- Angelis nipote degnissimo dell' Ei&zaSua Revma: mentre 
da parte del Revmo Capitolo si erano eletti due nobili Depu- 
tati , che lo rappresentassero in tal solenne occasione / nello 
persone dei Revmi Canonici D.Francesco Bastoni, e D. Lui- 
gi Lazzari , ambedue dell* ordine patrizio della Città di Asco- 
li . La qnal Deputazione era destinala ad umiliare a Mace- 
rata, Tolentino, in un con gli omaggi della più devota 
«udditanza , preghiere caldissime al S. Padre , perchè voles- 
te degnarsi di contentare i generali desideri della Popolazione, 
del Senato, e Clero Ascolano. In quella lettera era fatta 
éziandic» umile preghiera a quel Porporato, tanto benemerito 
delta Chiesa , di compiacersi a presentare al supremo Gerarca 
i prelodati Membri di quella stessa Deputazione , aggiungen- 
do alle loro suppliche la valevolissima sua mediazione , che 
più di ogni altro mezzo poteva giovare a conseguire lo scopa. 
Di più eragli partecipato essscr grande V aspettazione di 
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cgni ordine dei ciUadiDì entusiasmati dalla speranza, di Tede- 
re fra le mura della loro Città 1' adorato Pontefice , e Sovra- 
no, e singolarmente si lusingavano di siffatta fortuna, e 
r ottimo Delegato Apostolico della Ascolana Provincia, e 
1' amatissimo religioso Pastore diocesano Monsignor Carlo 
Belgrado , che si era quasi prodigiosamente ristabilito dalla 
grave malattia con esempio cristiano, ed animo forte tolle- 
rata . 11 quale dal medesimo Sovrano Pontefice nel 28 Set- 
tembre 1855. era stato concesso a degno Siiccesore del dot- 
tissimo e santo Prelato Monaco Benedettino Cassinese D. Gre- 
gorio Zolli lacobuzj , la di cui felice memoria non sarà mai 
abbastanza con lode, e venerazione ricordata da chiunque 
Ira glj Ascolani ha in petto un cuòre benfatto, e riconoscente- 

XI. 

leir atto si seguivano a prendere tali , e tante disposizio- 
ni regolate da civile , e sennata intelligenza , partecipandosi da 
Monsignor Delegato Apostolico Ferdinando Scapilta all' Eccmo 
Signor Gonfaloniere un dispaccio di Sua Einza Revma il Si* 
gnor Cardinale AntoncUi Segretario di Slato di Sua Sanlilà, 
si veniva al tempo stesso a notificare , che per qualche so- 
praggiunta circostanza prevedevasi essere ben difficile che 
il Santo Padre potesse eseguire il disegno nel suo viaggio 
per lo Stato dì rendere cioè appagati i voti degli Ascolani: 
nulladìmeno a norma del Municipio aggiungeva quel Preside 
egregio» che non imperlando le sopraccennate espressioni 
un' assoluta negativa, credevasi opportuno, che non si aves- 
se a desistere da quei rispettosi ufficj , e preghiere , cho po- 
tessero meglio confermare in tulli la fiducia di poter mari- 
tare un tanto favore. 
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Oucsto dispàccio ttCDtre (ItmlnuiTa la speranza nei cuori 
del Cittadini più atti a prestarsi a servizio delia Patria le- 
tificata dal desiderio di Tonerare nella sacra Persona di 
PIO IX il Pontefice clemente, e benigno, la rendeva affatto 
dubbia nel cuore di quelli, ai quali era ignota la forza fe- 
condatrice del civile coraggio . In tal critico momento non 
mancò chi dicesse, che 1' insorta difficoltà della Venuta del 
S. Padre fosso originata da maligni , e da invidiosi , non 
essendovi mai penuria di spirito di partito, di rivalità, e 
bassezza di pensare, ma por felice destino simili ideo, molte 
volte fatali alla pubblica quiete, erano dissipate dal quasi 
eroico coraggio di alcuni più saggi cittadini , che uniti allo 
civili Autorità proseguivano a dare le più savie disposizioni, 
pcrchò- venisse dognamonlo ricevuta noir altezza suprema 
del sut) carattere la Maestà dei Pontotioc Romano . 



XII 



e. 



>i6 non pertanto ad' onta di voci vaghe , e strane i 
quattro Ambasciatori eletti a rappresentare la Città, unita- 
mente al due altri Deputati Ecclesiastici, erano persuasi a 
portarsi in Macerata a rinnovare innanzi al Trono del Pon- 
tjQce benigno, le preghiere più calde, e devote, aDlnchò 
nella sua alta benignità si degnasse ad esaudire le preci , 
ej 1 voti del Clero, del Senato, e del popolo ascolano im- 
merso nel santo entusiasmo di vedere appagala la fervida 
brama dcir ^nimo di ciascuno . Ed in tanta diversità di af- 
folti giungeva propizia una lettera datata del B Maggio, o 
diretta da Monsignore Andrcozzi al Gonfaloniere Colùcci- Quat- 
trocchi: in quella lettera notifica vasi la positiva certezza , cho 
Sua Santità meea deciso assolutamente di venire in àkoU 
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prima della partenza da Roma arvenuta nel 4 di Maggio 
alle 7. antimeridiane dopo aTer celebrato il S. Sacrifico di 
ritonc/iiiazione , e di pace nelF AUare papale della Vaticana 
Basilica. E nel tempo medesimo, ohe Egli aveva co$l la- 
conicamente ritolti gli animi dall' agitazione, e dallo scon-r 
forte appalesava che la sospensione non aveva avuto altra caur 
sa che la notizia della gravissima uialattia di Monsignor Ye^ 
scovo Belgrado , che entrato già in convalescenza prepa- 
ravasi a ricevere con compiacenza e con massimo decoro 
Quel buon Pastor, che siede in Vaticane 
Qual Vicario di Cristo in sulla terra 
A guidare col senno, e colla mano 
La nave della Chiesa, che non erra 
Fra orribili tempeste, e fra bufere, 

E fra minacele di Potenze fiere : 

Queir invitto Pastor, che nuovi allori 
Mietendo fra vittorie trionfali, 
Ben grato premio ai suoi molti sudori, 
Rallegra ognor di cantici immortali 
La Sposa santa, ed inclita di Cristo , 
Che U virtuoso aiforza, e danna Q tristo!... 

XIII. 

«P opo il ricevimento di quella lettera partivano più co- 
raggiosi ed ilari i Rappresentanti Ecclesiastici e Civili del- 
la Città di Ascoli nel giorno 11 dello stesso mese di Mag- 
gio per Macerata , e vi giungevano nel di seguente accolli 
dair illustre Gonfaloniere di quella chiarissima Città co» 
molti segai di cordiale ospitalità e gentilezza . 

intanto fattasi sempre più ferma negli animi non vili 
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la speranza the il S. Padre PIO ÌX. era per consolare gH 
aQimi degli Ascolani, trepidanti ancora per la cruda dub- 
biezza e rallegrarli coli* ineffabile sorriso delle sue labbia ; ed 
essendo necessario predisporre i cuori degli abitanti a spoa- 
laneaniente preslarsi in ogni maniera di pubbliche dimostra- 
zioni, il Gonfalonier Colucci, (che Y angùstia del temp» 
metteya in agitazione mitigata alquanto dalla alacrità di con- 
cordi cittadini ) sentiti gli Anziani, decretava nel glprno 9 
di Maggio si facesse il seguente 

AVVISO 

Iella dolce, e fondata speranza, cheli S. Padre. possa 

« degnarsi di onorar di sua venerata presenza questa Città, 

e desiderio di ogni abitante deve essere di contribuire al 

e più compito ricevimento di Personaggio si augusta tanto 

e pel sommo rispetto , che Egli merita , quanto pel decoro 

M della nostra Patria . Ad esempio adun(]ue di altre Città del 

e Piceno , U quali fanno a gara nel significare con ogni ma- 

e niera di pubbliche dimostrazioni i sentimenti di animo il 

e più ossequioso , e devoto , siamo sicuri , che pur tra noi 

.« alla circostanza dell' arrivo di Sua Santità la letizia uni- 

e versale si manifesterà spontanea coir addobbare lungo il 

« Corso e le principali piazze , e vie , e i davanzali delle fi- 

e nestre di ogni piano , coli' illuminare nella stessa sera 1^ 

e abitazioni nel modo più convenevole , e col mettere in ope- 

c ra tutto lo zelo , nulla tralasciando , che valga a meglio 

4c condecorare un avvenimento cosi segnalalo . Pertanto re- 

€ stano invitati fin da ora i Cittadini , e i Proprietarj delle case 

e a ripolire possibilmente i prospetti delle medesime, ri muo- 

c vendo dai diùtorai di esse lultociò, che venisse in qualunque 
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erloraroe^o deturparne l* esteriore appariscenza. 
^ cura di questo Municipio notificare con ulteriore 
41 giorno preciso della venuta dei Sommo Gerarca, 

se ne avrà positiva certezza . 
oli dai Palazzo Comunale questo dì 9. Maggio 1857. 

ìt09CrUtÌ) ~>Il GoifFAIiONIEftS I Gii ABrziAiii 

XIV. 






uesto Avviso a mio credere nella sua semplicità rao* 
leva quella parte essenziale di civile dignità , e di oorag- 

per cui a chiare note risplcndevano i lumi di briNtante 
ligenza necessari nella mento di un Magistirato destinato 
odorare la cosa pubblica di una illustre Città . E quan^ 
[ue non fosse concepito con Io pomposo parole della pift 
eloquenza , e venisse fondato sulla probabilità , pure era 
atto ad eccitare ogni ordino di cittadini ad immensa gioja 
fiosa , e civile nata dalla speranza di ben presto amml- 

in trono di pace 1' inclite virtù del Rappresentante della 
nità sulla Terra . E questo medesimo Avviso era eziandio 
istanza potente di persuadere un popolo a degnamente 
^ere con ogni modo possibile di ossequio il Capo Tisibi- 
lella Cattolica Chiesa . 



XV. 



I 



Itre le già narrate savie risoluzioni , la Magislrafauà 
unale sempre più indefessa si occupava a regolare in Ani 
)stanza tanto solenne questa , o quella disposizione por es- 
eseguila con la più modieJa prudenza , e colla vigìlania 
deCTa di encomio . 



iyait 
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AHa ratlogranie spmtoxa, che briUati in telM i onori 
degtt Ascolani aj^^ung^yasi ii ralore di una pregli^issiiiia 
lettera dell' Emo Signor Cardinale De-Àngelis, ctie. mag-^ 
giormente persuadeva gli animi Jitubanti ancora di bearsi iu- 
naud al tenerando Cospetto del Vicario di Cristo . In quella 
lettera T egregio Corporato rionoyava con magnanimità di 
patrio aiTetto la promessa di umiliare ( in Macerata) ai Piedi 
del Santo Padre 1' omaggio della profonda venerazione di 
tutti gli ordini dei suoi coucitladini , e di unire le sue caldis- 
sime suppliche a quelle dei quattro Ambasciatori per muo- 
vere il paterno cuore di Sua Beatitudine ad onorare di Sua 
Augusta Presenza la comune Patria; imperoccbà gli Ascolani, 
che ben sapevano di quanta benevolenza era onorato il loro 
inclito Concittadino dal benignissimo Padre di tutti i Fedeli, 
che al certo non si sarebbe ricusato al richiesto iommo fa- 
vore dal suo diletto Cardinale De - Angelis ^ splendido onore 
del sacro Collegio , e chiaro ornamento » e forte sostegno 
della Chiesa )) infervoravansi maggiormente alla speranza di 
presto vedere sulle rive del Tronto il terzo Pontefice, che 
rallegrar doveva della sua adorata presenza la Patria comune, (a) 
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Aurora del giorno 13 di Maggio, quantunque nebu- 
losa , spuntava dall' Oriente lietissima per la Città di Ascoli; 
in quel giorno di sempre gloriosa memoria noi patrii fasti 
giungeva lettera della Ascolana Deputazione in Macerala, la 
quale presentata dair Emo Card. Filippo De -Angelis era 
stata benigiìamcntc ricevuta dal S.. Padre in quella Città con 



(a) Vedi in fine di questa Relazione la noia interesianle 
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i ttodi {uà oorlesi, e con una soate ilarità lulla propria di 
quel piissimo , ed immortale Pontefice. Quella Ietli;ra direlia, 
al CaT.Golucci- Quattrocchi Gonfaloniere in data del dì an» 
ttcedente ara concepita in questi termini. —7 

Illirio Sigmr Gor^akmiere 
e Abbiamo il piacere di darle la consolante , e lietissima 
e notizia; che il Santo Padre verrà in Ascoli Lunedì (IS) ,. 
e mentre Sabbato, e Domenica si tratterà a Fermo .. . ec. > 
^ Macerata li 12 Maggio 1857. . 

I DEPUTATI 
DoMENioo Fe^bicgi — LuiGi Merli 
Eiimio Db - Amgklis -^ Lodotico Siladimi Pilastri 

XYII 

! el jnomento , in che per tal faustissima notizia la pa- 
tria esultante adottava ogni sorla di mezzi più alli a prepa-. 
rare uno splendido ricevimenlo a Colui , che dalF allega del 
Vaticano domina , e modera colla clemenza la cattolica famiglia, 
in quello stesso momento il vigilantissimo Delegato Apostolico 
Ferdinando Scapitta partecipava al Gonfaloniere Colucci , che 
nel prossimo Lunedì 18 andante sarebbero giunti in Ascoli, 
pel viaggio deir augusto Sovrano, otto Cavalieri della Guar^ 
dia Nobile con 14 cavalli; laonde era avvisato dì fare al- 
lestire le cose convenienti a tal' uopo . E così alla notizia 
della pròssima venula del Vice -Dio della Terra, le Camere 
del Palazzo Vescovile cr^no prontamL^mle abbellife con ogni 
maniera di ornamenti e ff^rnite di tappezzerie e di mobili di 
f»gni sorla per quanto era possibile , e decoroso ad una abi* 
tazioìie , clw accf glicr doveva fra breve il sommo Propugna- 
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UNre del dojm gattolk» ; in tal guiiià era aadM tiUo 6fagiiit§ 
da Talenti artisti Ascolani^nél Palazìo munidpaleynel Mak 
gatizio , e nei pubblici edifiej perchè tutto Tenisie acconciata 
a festa , a solennità , a tripudio , a pompa , ad applauso , etf 
9 gloria non peritura . 

Quindi essendo dunque noto il giorno, preciso dell' Ar- 
rivo di Sua Santità era decretato nello stesso . giorno 14 di 
Maggio dalla Magistratura si facesse ai Cittadini tutti , destaa- 
do i loro animi ad ogni genere di festive dimostrazioni « u 

pubblico Avviso , che poi dato alle stampe si vide esser cor- 

«epito in questi nobili sentimenti. — 

Avvisa 

^jguello .che da principio non fu che un voto , • supplice 
€ desiderio , e poscia venne da noi annunziato come dolce , e 
€ fondata speranza, ora è divenuto indubitabile certezza: il Santo 
€ Padre si degna onorare questa Città di Sua Augusta , e ve- 
€ nerata Presenza . Onore , e degnazione è questa tanto pia 
« rimarchevole , quanto che essendo noi ben lungi dalla via 
e che Egli aveva divisato percorrere , deve non poco allonta- 
c Darsene per darci un caro pegno di sua speciale benignità^ 
€ e clemenza 4 — Incesi nuova, e straordinaria circostanza 
€ ragion vuole , che si corrisponda da noi , se non con di- 
« mostrazioni pari al merito di sì gran Personaggio , ed air alto 
e onore che riceviamo , ( poiché la ristrettezza del tempo » e le 
« deboli nostre forze noi consentono ) almeno con quello zelo ^ 
« che non ò secondo ad alcuno nei sentimenti della più de- 
e vota , ed efleltuosa esultanza . 

€ Al che si aggiungono motivi di patrio amore, pel qual« 
€ non dobbiamo rimanerci dal tramandare li posteri u tale 
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e avvenimento t segnalando cotanto Arrivo oon ogni maniera 
e di cordiali manifestaaont , ad esempio delie altre Città del 
€ Piceno, elle esultando concorrono a gara per fare omag- 
e gio all' adorato Sovrano. 

€ Pertanto , siccome avevamo promesso con nostro ante^ 
e cedente Avviso, notificaDdo ora che il giorno destinato alla 
e Venuta del Sommo Gerarca ò il giorno 18 del correnta 
e Meàe, siamo sicuri che Voi, ottimi Cittadini, non man- 
c cberete a Voi stessi , e lieti del sommo onore che a Voi si 
e rende , paleserete con tutti i segni della maggiore letizia la 
e debita gratitudine, e la riconoscenza , di cui siete giustamente 
e compresi . 

Ascoli dalla Residenza Municipale li 11 Maggio 18S7. 

( Sottoscritti ) 
Cav. Ignazio Colucci QuATTROccm GoNrALOnisaB 
Luigi Hbrli — Domenico Pbrruggi v 
Bernardo Salvati — Emidio Tranouru | Anziani 
GiANnsTRo Catalm — LoiGi Tartufoli ; 
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Il presente Avviso pieno di nobile conlegno riempiva 
di ben sentita gioja 1' animo di tutti gli Ascolani ; il pargolo^* 
colla fanciulla, il giovanetto ^oir adulto , la sposa collo sposo ^.^ 
1' amico coir amico , il vegliardo colla donna antica , V uomo-^ 
di chiesa col laico , il poverello col ricco , il nobile col plebeopi** 
il Magistrato coi cittadino ; in somma gli abitanti tulli di 
ogni classe , e di ogni condizione erano divenuti impadenli^S 
di sentire anche | nel suo eloquente silenzio la potente paroli^^ 
del Vicario di Cristo. Il quale violente proclama V uomo pontile^ 
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del sua fallo wppaeHIcato col Gelo ,# nemico di esso chi 

iealardo, ed Iniquo persiste nella colpa . 

Il giorno 16 di Maggio, mentre la Città intiera era in 
una specie di lieta commozione, sentitasi la Magistratura, 
erano eletti a comporre la Deputazione ad incontrare Sua San- 
tità nel confine del Territorio ascolano per presentarle in abito 
di costume, e da parte della Città gli omaggi della più de- 
▼ola ed affettuosa sudditanza , e le persone scelte a compor- 
re quella patrizia Deputazione erano 

Il Conte Alkssindro Saladin i — Il Hargdxìb Lnci Odoardi 
li Mabcbesb EumioAiYiTRBTi— B Francesco Salvati 

I quali seppero poi dissimpognare con lode V onorevo- 
lissimo incarico . 

m. 

f «» acevasi intanto partecipazione con apposito dispaccio, 
datato del dì seguente ( 17 Maggio) , del consigliere gover- 
tiativo il Cav. Giuseppe flebbia , (in assenza di Monsignor 
delegato Apostolico ) e diretto al Gonfaloniere Colucci , che 
t^*augusto Sovrano Pontefice giungerebbe air indomani ad 
Onorare di Sua desiderata Presenza la Città di Ascoli , onde 
avessero luogo quelli atti doverosi di sudditanza « e di osse- 
tallio al venerato Gerarca , si era convenuto , che tutte le 
autorità civili , amministrative , e militari dovrebbero fre- 
mirsi alla porta maggioro della Città. E subito era rialzato il 
piano , e lo ali del ponte mag^ore ( dove si scorge luttora 
1* arma gentilizia deì»Duchi di Carrara, che dominarono per 
alcuni anni' la città ) , si restauravano Le strade più frcquenlate, 
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ii rip<dÌTaM k feeciate delle case di aleviii particolarì , si 
TiattaTano con più decenza i portici della Piazza del Pòpolo; 
quello detto di S. Francesco , perchè si appoggia al fianco 
meridionale di c)uel Tempio monumentale^ ed innalzato se«* 
eondo la tradirne più sicura conforme V elegante disegnò 
di Cola deir Amatrice architetto , pittore , e scultore non igno- 
te del Secolo IVI. 

In conseguenza dell' accennato ordine il Gonfaloniere 
Colueci partecipava nuovamente agli Anziani, che US. Padre 
giungerebbe in Ascoli nel dì vegnente (18), e faceva pre- 
venire con lettera il Vice - Presidente della Banda Musicale, 
ed il Comandante della Gendarmeria , perchè il primo dispo- 
nesse r intervento della medesima , ed il secondo quello del 
iolito jHCchetto militare nel Palazzo della municipale Resi- 
denia ad un' ora pomeridiana per poi procedere In abito (K 
eostume al Palazzo Apostolico, e da questo alla Porta-maggiore. 

XX. 

Iella mattina del memorabile giorno 18 Maggia il sòl- 
iodato Consultore Governativo Cav. Giuseppe Nebbia partecH 
pava allo stesso Gonfaloniere , che per nuove istruzióni so- 
praggiuntegli la sola Magistratura doveva trovarsi alla Portai 
Maggiore della Città per adempiere alla ceremonia di pre-^ 
eentare a Sua SanUtà le Chiavi in simbolo del suo sovrana 
dominio , e della fedele sudditanza dei Cittadini : e quindi cotn» 
piuta quella imponente cerempnia dovesse recarsi nella Cat- 
tedrale per la via più breve, dove si sarebbero trovate riunite 
tutte ie altre Autorità governative , civili , militari , ed ecde-^ 
aiastiche. Inoltre eragli annunziato , chceSua Santità sarebbe 
per arrirare in Ascoli alle ore quattro circa pemeridiAM / 
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Tirila eiò era etiandio partecipato al ComandaBte detta 
ferza di Gendarmeria il Signor Tenente Perfetti, affinchè 
disponesse a tempo T intervento della fona armata nel 
Palazzo Comunale alle 3 pomeridiane in punto per portarsi 
subito coi Concerti musicati alla ripetuta Poria-maggiore^ 
ave la sola Magistratura riceverebbe il S. Padre, facendo 
la eloquente ceremonia della presentazione delle Chiavi 
della Città . 

XXI 

qui cade in acconcio il dire, che nel giorno 13, ri- 
cevutasi la notizia positiva della Venuta del S. Padre, il 
Gonfaloniere Colucci - Quatlroccbi , e gli Anziani ordinavano 
eon intelligenza di Monsignor Vescovo Belgrado il suono festivo 
di tutte le campane , il quale poi fu ripetuto in tutti i gior- 
ni neir ora meridiana circa , fino a quel dì veramente for- 
tunato, in cui Ascoli vide fra le sue mura sorridere di un 
riso benigno il Terzo fra i Pontefici Romani in guisa da far 
rallegrare anche i cuori più mesti , e giacenti nella sventu- 
ra . Nel primo giorno della pervenuta notizia la Banda musi*» 
cale percorrendo le vie della Città con i suoi armoniosi con- 
eenli destava a letizia gli animi dei cittadini tutti. Ed in tali 
momenti di felicità era prodotta in tutti i cuori più sensibili 
tale una commozione da potersi soltanto spiegare col sacro ed 
eloquente silenzio della Religione in faccia alle sue più so* 
tenni festività. £ lutiti allora vedevansi agitare a vicenda 
giulivi nel più pacifico entusiasmo , preparandosi* a degna-« 
mente ricevere il Beatissimo Padre di tutta la Cristianità . 
E quantunque tanti furono le Circostanze, che tenlaroiroi 
oecoltmente far disparire nei cucii dei buoni Ascolani^ 
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aiiohe r ombra dfeUa dolce speranza di giungere a Tedar^ fi 
letoitidena Città il primo dei Sovrànt del Mondo, pur no 
ostante dal giorno i di maggio, in ciil si diparfiva daRom 
insino al 18; non si cessò mai dal preparare a manca mas 
le cose già risolute. 

XXII. 

»n quei giorni di sempre carissima ricordanza la Citi 
di Ascoli y merco la sovrana benignità dell' augusto Pontcfio 
poteva bene assimilarsi ad un* Eroina magnanima , d9ié dceK 
datadair antico suo trono di gloria, abbattuta dalle minacci 
di avversa fortuna , non si perde di coraggio , e in mezzo ali 
sua sventura prende forza maggiore a mostrarsi sempi 
eguale a se stessa , sfidando le percosse d' iniquo destino 
non uscendo giammai di speranza, che tornerebbe a rifui 
gere sopra di Lei i giorni della prosperità , e della prìsc; 
grandezza . . . Cosi avvenne per essa come vedremo in qoest 
storica Relazione. 

Approssimandosi il Vicario di Gesù Cristo air antica , 
vera Metropoli del Piceno , ( siccome viene affermato per n. 
lungo avvicendarsi di secoli dall* autorevole testimonianza d 
valenti scriltori nazionali ) a poco a poco rendevasi il Ciel 
sereno ed azzurro, mentre dal giorno 4 di maggio insino i 
16 quasi sempre più e meno dirotta pioggia aveva tolta 1 
maggior bellezza, e magnificenza dello dimostrazioni di os 
sequio preparategli da sudditi fedelissimi lungo il suo viaggi 
insino a quella fortunata Città / cbe possiede il prezios 
tesoro della Casa augusta veneranda dove il Redentore del 
r affrancata Umanità aveva fandullo abitato colla sempr* 
lomtaeolata sua Madre Santissima, cbe come stella propizia 
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.in qttMto mare tempestoso rfepleiide, additando un porto 
fiicutni cbe adduce a sàlTèzza chiunque da Eroe combatte- 
rà nelle guerre del Signore degli Eserciti. 

XXIIl 



Zi 



)1 glorioso giorno del 18 Maggio oh!.. come bello era 
&f> untato dall'Oriente!..; Era tutto inebriato del sorrìso di 
tti:^a dolce primayera , ed un rosaceo colore sparso a grandi 
li^le nella faccia dell' empirò era nunzio della gioja vicina: 
Wi' aura soave di zcfBrctto ameno mitigava il nascente ca* 
k>flre del prossimo Estate . Quel giorno di accettevole ricor- 
di «]inea pareva unire la vaghezza del suo brio alla gioja unir 
^^rsale degli Abitanti di Ascoli: di me si era impossessato 
Una soave commozione, che sollevava il mio pensiero sul- 
1^ ali di poetica immaginazione. Oh! come il mio cuore era 
p£«M) d\ ingenua letizia air avvicinarsi di queir ora solen» 
u^ , in cui la nda patria dolcissima era per venerare fra 
^^ sue mura Colui , che dalla vetta del Vaticano scaglia, l 
^^Imini spirituali contro le cieche eresie, ed i nemici implacabili 
^^la Cattolica Chiesa , contro la quale le potestà d'Averne non 
I^^^valeranno giammai, e la sua mistica navicella sempre più vit- 
^^^riosa condurrà a porto sicuro i seguaci magnanimi della Croce. 
Era giunto alla sua metà -quel giorno gratissimo, e 
^^tto intorno eccitava alla più solenne letizia , ed alla più 
Cordiale devozione al Sovrano Pontefice. Nei popoli circon- 
vicini , nelle genti estere , che erano già accorse nella Città, 
^t-asi destato un pio sentimento di compiacente maraviglia 
^a:i vedere gli Ascolani conunoversi a letizia, ed ideare le 
dimostrazioni più sincere di omaggio , e di fedeltà . 

Avvicinatasi Torà vesperUna,il Ciclo si rendeva ancora 
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più i>eHo> e pareva oc^rtaTr orizzonte ascolano d* im- 
fiiMmso Telo cristallino, nel quale il. fulgido Sole era j- or- 
namento sublime, siccome opera, ^po T uomo, la imù 
stupenda della Creazione. . 

HIV. 

'opo 11 giorni di trionfo, con che era accinto da 
Roma insino ad Ascoli, giungeva felicemente in queM^ Cil* 
tè ricevuto coir apparato più magnifico, se non di una Ro- 
ma, almeno conveniente ad una Città non seconda a tutte 
le allre d' Italia alte a concepire le grandi, e nobtU idee, 
che onorano un popolo nelle più prospere circostanze , e 
negli avveninu3nti più sublimi. 

E pria d' inoltrarmi in questa interessante Narrazione 
convien dire, cbe nel dì antecedente alla Venuta del Sommo 
Ck^rarca della Chiesa , neir ora appunto che la campana del- 
la torre della Cattedrale col suo monotono, ma sorprèndenlo 
suono annunziava col tramontare del di il momento de^' an* 
-gelico ^uto, giungevano nel Palazzo Vescovile dee gentil-r 
uomini, che erano i Forieri di Sua Santità, T uno il Cav: 
Spagna, e T altro il Cav. Bertazzoli . I quali non appena 
arrivati cercarono con gentilezza romana di visitare le cor 
mere che dovevano accogliere il S. Padre, e qpelle per ì 
Irrelati, e Persone dplla sua corte. Visitato intanto V appara 
lamento pontificio^ e le Camere già destinate per gli altri , 
jàke seguivano la Santità Sua , furono condotti per la bella 
temporanea scala , «he nella parte meridionale metteva in 
«ommunicazione col Palazzo Vescovile quello del Municipio » 
ed in questo ancora tutto ]' apparato riuscì ad ambedue di 
s^sfazione r siccome lo ^ra sta(o neir Episcopio. , 
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Sedderòso sempre jdft a tramandare nètta loro Ingemiitk le 
pabie memorie, a suo luogo mi darò cura di descriva i mora* 
Bienti slatHii , o temporanei , abbelliti, ò fatti ertj^ére in occa- 
sione della desideratìssima Venuta del Padfé (ff^ Mi i Fedeli 
nella dttà di Ascoli. 

nv. 

«Prano le dnque pomeridiane del decimo ottavo giorno 
4à Mese consacrato dadla Chiesa alle glorie di Maria la gran 
%ègina d^ Ognissanti , ed era giunta ¥ ora beata » in cui gli 
Ascolaid si reputavano assai felici incominciando a vedere 
-giungere nella loro Città i Personaggi illustri, che accom-^ 
pagnavano Sua Santità, e fra i primi fa Monsignor Giuseppe 
Vèrardi Sostituto della Segreteria di Stato ; che in ogni luor 
gò era solito precedere il suo arrivo: ed in quel momenló^^, 
siccome in varii altri punti della Città, così neir Episcopio 
specialmente era raddoppiata con sollecitudine somma ogni 
|>rémura per lutto disporre con ordine e magnificenza. Tre 
'Quarti dopo il commovente festevole suono di tutte le cam^ 
pane della Città, sposato al fragore dei colpi di mortari più 
fiate ripetuti presso le rovine della Fortezza detta Pia dal suo 
fondatore Papa Pio IV, annunziava à fausto felice Arrivo del 
^vranò Pontefice . All' approssimarsi alla Porta-maggiore 
entrava in un viale ornato in amendtie ì lati di statue allegò- 
riche/ lùtùate sopra alti piedistalli ornati di fiori, e co^ 
perii di mortella, e di lauro, presentando ciascuna di esse 
iiélla destra o nella sinistra maiio gli emblemi propij a que^ 
le speciali virtù , che nel sovrano Pastore della Chiesa uni* 
versale primeggiano: lo spazio fra quelle statue era tutto 
vagamente ornato dì festoni di mirto , di cerone d' alloro , 
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e di fiori intarécciiàli nella liinghezià circa di un 'quarto di 
miglio italiano . ' 

E qui passerò sotto siloiizio come dalla cospicua Città di 
Fermo transitando per i luoghi lungo lo stradale adorno di 
archi trionfali con eloquenti e C'Oncise iscrizioni, di padiglioni, e 
di vasi di agrumi a modo di vasto giardino, e di parature 
di drappi in beir ordine disposte^ venne incontrato dalle ma» 
gistrature comunali, dal Clero, dalle Confraternite, e dalle 
popolazioni circonvicine . Non farò parola delle dimostiaziom 
di affetto , e di devozione , delle entusiastiche acclamazioni , 
e del religioso trasporto, con cheli S. Padre fu accollo lun* 
go la sponda deir Adriatico, voglio dire nel ridente paese di 
S. Benedetto, dove inclusivamente incomincia la politica 
giurisdizione dell' ascolana Provincia. Ivi la Santità Sua 
prese alquanto di riposo in un' appartamento fatto, allestire 
per cura del Vescovo di Ripatransone Monsignor Bufarini , 
che il dominio episcopale ha ivi dritto di esercitare cerne 
parte della sua Diocesi . 

Da quel luogo delizioso alle 3 pomeridiane circa si di* 
partiva per continuare il suo viaggio per Ascoli, costeggian- 
do direi, non attraversando ( come scrìveva, poi erroneamente 
il Giornale di Roma del 22 Maggio 1857 j le illustri Terre 
di Acquaviva, di Montcprandone , Monsanpolo, Spinctoli, 
Colli , e Lama : gli abitanti delle quali erano accorsi in fesfc« 
volo gara a bearsi della vista del Vicario di Gesù Cristo, da 
cui con grande efAisione di cuòre erano benedetti, siccome 
avevano implorato . Sulla riva del Tronto per lungo tratto di 
cammino vedevansi i contadini del Territorio ascolano , e dei 
paesi limitrofi spìargere nel passaggio del. venerato Sovrano 
fiori odorosi in gran copia , e poscia devotamente prostrarsi 
per esser eziandio benedetti. £d Egli, il Beatissimo Padre 
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aifacdaiìdodi alto sportello do)|B carrozza , che sembrava caa* 
giata in cocohio di trionfo , con quella ilarità di Lui prqiria, 
e già noia al Mondo, vedendo tanto popolo accorrere giulivo, 
devoto , e modestamente composto plaudire nel suo passaggio 
levava lieto la sacra mano a benedirlo , e compiacente pa- 
reva rispondere col saluto alle festosissime acclamazioni. 

XXYI 

^Itrevcrsato il sopradescritto viale, prima di giungere 
al maestoso, ed antico Ponte -Maggiore della Città, vedovasi 
eretto un; beir Arco trionfale disegnato con molto gusto ar- 
chitettonico dair egregio scultore. Emidio Paci Ascolano, o 
da esso dipinto a chiaroscuro con ordine dorico , sopra il 
quale nel basamento del gruppo che sosteneva si leggevano 
duo iscrizioni latine da me dettate e poste, Y una air oriente , 
e r altra air occidente (a). Un eloqueniissimo gruppo di sta- 
tue, invenzione, e fatica ammirabile pel brevissimo spazio 
di tempo che vi i^)cndcvd, e per Y espressione dei Uneà- 
menii, del sopralodato Emidio Paci, freggiava la sommità 
imponente di queir arco dove atteggiata a sublime maestà 
vedevasi la Religione assisa in sedia patriarcale, e sopra il 
di cui venerando capo sembrava venisse a posarsi il triregno 
coHe mistiche chiavi incrociate , sostenuto da mano invisibile^ 
ed alquanto sollevalo al disopra della sedia, nella di cui 
.spalliera di fronte di chi entrava nella Città, scorgevasila fi- 
gura dello Spirito Santo in forma di candida colomba in atto di 

(a) Tutte le iscnzioni pubblicale o collo sei'itlOf o eolia 
stampa (n tal solenne circostanza saranno riportate in fine 
di quesf Opcrella, 
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mandare M ^^oflBo di^iiio su) di Lui Capo ineiùnato ad ascdl-: 
taFeledieiande di due donne nel porlamenlo , e nelle xetfl . 
uiq^s»ime. Le quali genuflesse una a destra /e Feltra a 
«mslra; sembravano y: che adorassero nei tempo medesimo 
quella augusta Matrona^ al cui cospetto cadono prostrate a 
riverenza 1' udacia e la nu^edenza ribelle aUa Divinità . . 
La Donna , che piegato un ginocchio al suolo a parte 
destra vedovasi, figurava il ^nio della Città di AscoU, che 
riguardava aniorosa il volto della Religione presentandole il 
s^e ^temala sopra uno scudo di forma guerresca , coino 
vplesse /Significarle colla mana esser pronta ad imbracciarlo 
all^ sua difesa , ed alla sua gloria . La Conna^ che a sinistra 
era parìmenjli nello stesso atteggiamento dell' altra, rappre^ 
tentava il .Genio dell' ascolana Provincia ( a spese della quale 
era stato innalzato quell' Arco) , che col guardo fiso verso la 
^Ugiona stringeva con una mano il simbolico corno , da dui 
pareva che uscissero in abbondanza pomi di ogni sorta: lodct>: 
v^e, e poetica iavenzione era quella dell' umile artista Emi- 
dio Paci , come sopra bo cennato . Tribytando io la meritala 
lode ai miei più virtuosi concittadini , alcuno vi sarà che vorrà 
oppormis) , ma io non ho altra risposta por costui , che ri- 
cordiargli il rispetto delle altrui opinioni^^e si vuole, che siano ri- 
spettate le sue. Ma lo statue che più producevano le poetiche Ispi« 
razioni^ e ridestavano le rimembranze dell' antica patria gran^ 
de^za^ erano quelle due , che quasi direi sdrajate nel flBf- 
no stesso del gruppo di mezzo vedevansi in ambedue i lati. 
NelF una era rappresentato il fiume Tronto in persona di un 
vecchio pieno di maestà, che col guardo accigliato e la lun- 
ga ))ar;ba era stato posto logicamente alla sinistra, come 
/osse. int^to a riguardare.» e valesse imperare al fiume stesso 
chiamato del suo nome da tempo immcmcrabiic ; vedevasi 
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dair Bllra parte rappresentato il Castellano in egtt^ atteg-^ 
giamento , ma nella forma di un uomo robusto , che rigttart^ 
dava con una specie di compiacenza V altro sassoso fiume 
appellato ancora dal suo nome, e dalP immortale Cantore 

- éeì tre Regni Dante Alighieri fu detto Venie, quando seri>- 
veva che vi furono disperse le ceneri di Manfredi per abo* 

rminio di quel Monarca infelice 

Ambedue quelle figure che tanta poesia isfuravano t 
chiunque sentivasi caldo il petto di patria carila, arevanb 
appoggiato un gomito sopra un gran vaso, da cui pareva 
sgorgasse acqua in abbondanza. Oh! sì che le fattezze <H 
^A due Genti rivelavano alla mia mente, ed a quella dei 
J^bì cultori, ed an^tori delle arti la valentia delF Artista; 

.che aveva, quasi dtrd, impressa in essi una scintilla vivifi^* 
beatrice , che accende ad vnprese di gloria quasi hnitando T im^ 
stortale Michelangelo Buonaroti nella stupenda sua opera del 
^osè , che siccome prezioso tesoro delle arti sorelle si conser- 
ta tuttora ad ammirazione degli stranieri nella Chiesa di 
San Pietro ad Yincùla in Roma , eterna sede del Cattolicismo. 

nviL 

leir ingresso del ponte sorgevano ancora due altre 

statue, siccome nel fine di esso alla parte opposta, ed in for* 
ma pili del naturale se ne miravano altre due più vicioo al* 
la porta, e queste innalzando ciascuna con una mano una 
verde palma, per la quale sono simboleggiati i trionfi della 
jmce, sembravano, che invitassero giulive ad entrare il de- 
sideratissimo Principe , ed il benigno Pastore della Chiesa ih 
niversale, conforme era espresso nelF epigrafe latina soprji 
la porta maggioro delia Città verso Oriente . 
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In quella porta degante, dedicata come arco di trionfo 
ìq noi&e della Città di Ascoli nella fine del secolo XVI. da un 
suo benemerito Governatore, qua! fu Monsignor Landriani , 
Bon mai del Piceno ( come nel 18S3. asserì vasi da uno Scrit- 
tore fermano) a quel gran Pontefice di Sisto V. che compia* 
t^vasi cjìiamare Ascoli sua patria, era conyenuta rEccffia 
Magistratura, il capo della quale in aurato bacino presentata 
le Chiavi della Città al Sovrano indulgenllssimo , siccome ad 
assoluto Signore di essa si conveniva . E quella commovente 
eeremonia avveniva appunto alle cinque e Ire quarti, pome- 
ridiane del giorno 18 Maggio , in giorno di Lunedì 1857; 

In queir ora solenne il lietissimo, e nuovo suonò' di 
lutte le campane della Città , lo sbaro repentino dei mortari, 
r eco festosa degli Evviva, ed i plausi dì un popolo in* 
tiero, frammisto a quelli dei vicini,* o lontani paesi , Y ame^ 
mtà d' un Cielo sereno , V apparalo solenne , la celebrità della 
pompa , tutto in somma annunziava Y ingresso trionfale del 
grande Moderatore del Catlolicismo nel suolo ancora ridente 
deir amata mìa Patria. Io aveva veduto neHa Capitalo del 
Mondo cattolico, nella superba Lisbona, e nella bella ^ e 
famosa Partenope la celebrazione dì magnifici , e svariati av^ 
venimenli politici, civili, ed anche religiosi , ma 1- ingresso del 
Sommo Gerarca della Chiesa, e del depositario magnanimo 
della Fede di Cristo, nella Città, dove nacqui , riempiva ve* 
tamente di sacro , e soave entusiasmo il cuore , e la mente 
inia , considerando specialmente, che per compiacenza dei 
suoi buoni, e fedeli Ascolani aveva Egli prorogato Y itine- 
rario del suo viaggio , deviando anche da esso , per non pri- 
varli deir onore benignamente da Lui compartito a quasi 
tutte le principali Città del suo Stato : non che per accon- 
discendere alle premure del suo diletto Cardinale De - Angelis, 
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ed alia filiale sollecitudine del zelantissimo Vescovo, e del- 
r egregio Delegato Apostolico della Città di Ascoli . 

XXYUI 



^opo la sensibile ceremonia della presenlazióue delle 
CfaiaTi, addimostratasi dal Vicario di Gesù Cristo la sua be- 
nigna soddisfazione, e benedettisi i Rappresentanti del Sena- 
to, e del Popolo Ascolano avviavasi il maestoso convoglio 
per la strada del^orso sparsa di arena gialligiiola, seconda 
si prattica in Roma nelle circostanze del passaggio di Sua 
.Santità per le vie principali di quella dominante. La vista 
4elle finestre piene tutte di matrone e di fonciulle,edi altre 
~ persone di vario ceto come nelle case del povero , così 
puro nei palagj del ricco , ed ornate tutte di più o meno 
fastosi drappi a varii colorì, mentre da esse uscivano nembi 
a nembi. di fiori per infiorare la via dcir Ospite augusto, 
era uno spettacolo non indifferente da produrre lagrime di 
tenerezza, ed allegrezza insieme .- 

Giunto lo splendido corteggio presso la caserma lulla 
ornata a festa dai Gendarmi poutificj schierati in béir ordi- 
ne in ambo i lati della medesima, sopra la di cui porta ri- 
cinta di lauro, e di mirto, e col ritratto del Sovrano Pon^ 
tefice ieggévasi a suo encomio un* inscrizione italiana da me 
pere dettata > ed ivi soffermatosi alquanto, seguiva a per- 
correre la bella strada del Corso sempre più rallegrata dal 
gaudio di una immensa fiopolazione ; e pochi minuti dopo 
giungeva a' piedi la Piazza del Popolo , dove il S. Padre si 
compiacque in passando della vista della superba Colonna 
erotta temporaneamente ad onoro della Vergine Immacolata 
nel luogo stèsso, in cui a forte rammarico d'ogni vero amante 
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ckjla patria, ó di ógiA appassionato cùlloro delle arti belle 
sorgo ancora il piedistallo di Iraverlinp, sopra cui elevavasi 
la statua di bronzo di Papa Gregorio XIH. fusa dai fratelli 
Lombardi in Recanati ed eretta dalla Città per gratitudine a 
quel gran Pontefice che avevale restituito il dominio di tuk 
ti ^er Castèlli , dei quali era stata spogliata dal suo Anip- 
cessero per intrighi, e sfaccendata invidia di maligni cem^ 
petitori • -Quella statua pregievolis^ma per ogni riguanto eri 
fatta a pezzi dalla barbàrie republicana per formarsene mo^ 
note, e palle da cannone nel principio d^ tanto tumultuoso 
nostro Secolo, quando T Italia, e l'Europa intiera tremava 
cogitaI)ohda , e sospirante airannunzio fatale delle ponficbe, 
e guerresche minaccio di quél veramente gran Capitano ^ 
guerra, che con somma probabilità era germoglio della no- 
bilissima^ ed antica famiglia dei Bonapdrte ascolana, che 
fioriva ancóra nel XIII. e XIV. secolo, e fondar doveva una 
Monarchia novella sulle classiche rive della Senna. 

nix. 

ift oltre sarà mkr premura il descrivere, come moglie 
«arammi dato, V accennata colonna trionfale; torniamo intani- 
lo [al filo della narrazione : pervenuto il pomposo corteggio 
nella croce del Trivio volgeva per la via, che poi conduce 
a Piazza Montanara f nella quale una turma di fanciulli bian«* 
cóvestili con fascio bianco* giallo incrociato sul petto im« 
provisamente appariva a spargere di ^variopinti fiori quel 
tratto di strada , dove si avanzava il Vicario di Gesù Cristo, 
mentre le bando musicali riempivano T aere di trionfali 
armonie. 

In quella medesima Piazza fiancheggiata ali^ cccidente 
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dalia Chiesa di S. Maria delia Carità, dove fra ie alir& 
pregevoli pitture a fresco conservasi ii famoso quadro ad 
olio della Ssffia Annunziata dei tauto celebre pittore Boiogne- 
60 Guido Reni; a mezzodì dalla parrocclìiale Chiesa di S. 
Harfltno- di antichissima fondazione, siccome tutte le altre 
Parbcchie deUa Città , delle quali ciascuna aveva la propria 
Ceilegiata . Al Nord di quella Piazza esisteva la Casa del 
toiigerato patrizio Astolto Guiderocchi , che fattosi pria liran- 
no della propria Patria, (a) e poi disfatto, e posto ia bando 
ebbe la vergogna , e \ obbrobrio ( circa ii principio del 
Secolo XVI.) della demolizione di essa sino alle fondamenta, 
e n f& dii scrisse , che vi si seminasse sopra il sale ad' 
Infemia maggiore, e chi tramandasse insino a noi, che nel 
centro di quella medcshna casa fosse aperta una fornace, o 
che colle pioiré di essa casa venisse selciala la strada pre- 
Imana^ cioè da quella [»azza medesima insino aik via Be^ 

(a) Bi questo polente ^ e fazioso citladim j posto in bando 
dalla propria patria tanto crudelmente da esso tiranneggiata^ 
è slato da me dopo diligenti , e lunghe investigazioni rirwe- 
nula la tomba con semplicissimo disegm gotico. La quale 
e$isie tuttora fuori di Porta-romana nella semidiruta Clue*^ 
sa detta fino ad oggi di S. Maria delle donne ^ e nelstco-- 
h XVI. appellata di S. 3/aria dei pampini per essere si^ 
Imta nella antica pianura di S. Panfilo in mezzo ad un 
mgneto . Nella base di quel monumento sepolcrale si vede 
tuttora t arma gentilizia della nobilissima , ed estinta fa-- 
miglia Guiderocchi formata di uno scudo in forma mlicc^ 
cw entro delle rocche turrite . Giunta in Ascoli la notizia 
Ile/ 98. di Novembre del 15oò della morte di Aslollo. av^ 
tenuta in Roma nella Casa di Camillo Orsini, la sua con- 
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Itizia , che porla air aniieo Monastero Abbaziale di S. An- 
gelo Magno, e a Porla Càrlara, ed al Convento dei HinoH 
Osservanti fondato sopra le vetuslìssime, impouenli , macskn 
so , e classiche rovine del così detto Campidoglio Ascoiano , 
dove si vuole sorgesse ancora il turrito p^laggio del PretOb- 
re Romano al governo della allora tanto potente , e guerresca 
Città di Ascoli . Ma torniamo di nuovo alla tela del racconto^ 
in cui, sarà a me perdonato dal cortese, e benevolo Lettore* 
se di tratto in tratto vedrà con somma premura innescato 
qualche piccolo; squarcio di storia patria avendo creduto di 
fargli cosa grata anziché nò. Ivi dunque in quella Piazza 
era stato eretto temporarianiente una specie di porticato , sc-^ 
condo il gusto deir antica architettura Romana ^ appoggiato 
al fianco laterale della detta Chiesa di S. Martino Vescovo t 
quei porticato era composto di otto colonne corinlio con sem- 
plice basamento , e cornicione, che le riuniva. I>] incontro 

sorte Drusotina Bagtioni da Perugia riaveva il suo cada* 
vefe non senza molte lagrime neW ultimò giorno di detto 
mese, e facevagli dar$ neW accennata Chiesa onorattssima 
sepoltura , dopo essersi celebrata in suffragio deW anima 
sua solenni esequie; e tanto splendide, che potevano assimi* 
tarsi a quelle solite a farsi nella morte di alcuni pontefici. 
Il suo funerale fii accompagnato da tutto il Clero , e 
dalle Fraterie della Città , e mentre si portava al sepolcro 
si udi la maggior parte del popolo singhiozzare y e gridare 
ad alta voce -^ è morto il padre della patria, V ajulo 
dei poveri, e il rifugio degli orfani. — E queste parole, 
ultimo , e bello tributo delta riconoscenza non smentiranno 
la turpe fama di tiranno , della quale in vita fii tacciato ??., 
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alla etìiiosa della Madonna della Carità, detta volgarmente la 
Scopa , e precisamente in diritta linea air altra vta che con- 
duce aHa Piazza del Popolo , ih altro tempo appellatq^ anche 
mag^ore, ^i ammirava sopra un doppio piedistallo la statua 
del Sommo Pontefice in abiti pontificali , triregno, od inatto 
di benedire: il colore, di cui era tinta quella statua coloi^ 
sale y assimilava quello del bronzo: era lavoro del giovane 
mio concittadino Giorgio Paci, che fra i contemporanei cultori 
delle Arti belle in Ascoli non è a nessuno secondo in pro- 
durre i bèi frutti deir ingegno nella scultura specialmente ; io 
noli adulo , intendo tributare la mia lode al vero merito, ed 

alla virtù non mascherala dal velo delF ipocrisia 

In quel giorno di gloriosa memoria era un vero trionfo ; 
sembrava tutto cambiato in un punto . . , altra Città . . . altro 

pispolo .... altri costumi altra terra .... altro Cielo 

E la Patria di Nicolò IV. Sommo Pontefice, e di mille altri 
Eroi in ogni Epoca , pcreva cargiata in un' Eden di delizie .... 
Non è cosa facile il contare a parole qual solenne spettacolo 
fosse il vedere r innumerevole moltitudine di gente festosa, 
che faceva magnanimo scudo , e corona brillante al Yicariò 
di Gesù Cristo. 



u\. 



I?, 



ra versata quella Piazza a pochi altri passi entrava 
in quella dell' Arringo sorprendentemente piena - zeppa di 
popiòlo, che implorando la benedizione del Sovrano Pontefice 
cercava di ammirarne nella augusta Persona le giulive fat- 
tene del sembiante sinceramente rivelanti la tranquillità di 
di un' anima, che fida nel!' amore, e nella fedeltà dei suoi 
sudditi , che cogli evviva , e con le acclamazioni Lo accom- 
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pagnaYano insiiK) alla gradinata , che inette aHa parta 4el 
Duomo, sopra la quale leggevast un' altra iscrimne latiM. 
Quel maggior tempio dell' ascolana Diocesi; ( che rìmoBta 
nella sua parlo più antica air epoca costantiniana, e netta 
parte più moderna alla fine del Secolo XV. ) per cura dd 
suoRevìno Capitolo, che all'annunzio della certezza deUa Ve- 
ntata del S. Padre in Ascoli decretava si mettesse a festa 
solenne, in brevissimo tempo si vide sontuosamente nel suo 
interno vestito di serici drappi , di veli a varj colori j e cB 
frangio d' oro , e d' argento in guisa tale da far destare a 
meraviglia anche i più severi Aristarchi, che asserivaw es- 
sere stato più conveniente si vedesse dal S. Padre nuda di 
ornamenti quella parte del Tempio, che in realtà ablùsogna 
di ben decorosa restaurazione. 

Air ingresso di quella degna Casa di Dio, udendo» 
a coro armonioso ripctule le divine parole « TU ES PETRUS 
ET SUPER IIANC PETRAM ìEDIFICABO MICLESIAM 
MEAM, ctc: » il Padre amoroso di tutti i Fedeli vi era rt- 
ccvulo dair onorandissimo Porporato Arcivescovo, e Principe 
di Fermo, V Eiho Cardinale Filippo De-Angelìs, dal Reyiii# 
Capitolo^ e Clero Ascolano, menfro una parte di esso era 
rimasta in Sagrestia ad assistere il Vescovo Diocesano ponti- 
ficalmente parato a dare la. Trina Benedizione coir Ostia sa- 
crosanta di pace allo stesso Vicario di Gesù Cristo, ed a)l' im* 
jnienso popolo accorso a cotanta sotennità^ che giammri fia 
cancellata nei fasti specialmente della santa Chiesa Ascolana; 
. I Vescovi di Montalto, e Ripatransone , i Delegati ApOi- 
stolici di Ascoli, e di Macerata, quello Pontificio di Fermò, 
il Magistrata Ascolano , (Ae perla Via -Nuova aveva prece- 
ceduto T augusto Convoglio, eie diverse Autorità ;locaàipor* 
JilichOv, e giudiziarie, civili, ed ecclesiastiche erano ancora 
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jMrc^Bti nella porta di ^ol Tein|Ho vagamente illuminalo a 
fcera^ e chiarissimo in quasi tutta Europa per le prodigioso 
ceneri , ohe conserva del gran Vescovo , e Martire S. Emidio 
Protellora magnanimo nei funesti flagelli del Tremuolo , per 
ieui Principi illustri , Personaggi insigni , e popolazioni intiere 
^ogùsarmo tuttora d' essere aggregate all' ascolana cittadt- 
Miza, patriziato nutrendo ciascuno sempre più viva laspe? 
tanza di sperimentarne cosi il suo valevole patrocinio . 



mi 
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licevìita che ebbe il supremo Gerarca della Apostolica, 
e Cattolica Chiesa Y Eucaristica Benedizione dopo terminato 
il canto del sublimissimo Inno di ringraziamento a Dio^ ab- 
* bandonava V insigne Cattedrale ricca di tante memorie per 
ipiiBdi passare air Episcopio, ed ivi nelle Camere destinate 
fer li sua Pontificia Residenza preso un brevissimo ripeso, 
porlavaid (esclamando con benigne parole e andiamo a bi' 
nedire que$ta buona gente » ) al Palazzo municipale per mez- 
10 della bella scala temporarìamente creila nel luogo più bre- 
ve , e più comodo fra qud due Palazzi , con queHa decorosb 
^nvenienza , e maestria richiesta dall' imponenza di tanto so- 
kamQ occasione , in modo che amendue quei Palagj collegati 
per mezzo di essa scala erana rìdotli come due appartamenti 
éyetA di una stessa maggione ben conveniente in tina iCittà 
A Provincia ad accogliere il proprio Sovrano . 11 qliàle pe^ 
«etrata nel Palazzo comunale, e traversata la metà della sua 
galleria, e pria di questa la Camera della pubblica Bibliote- 
ca,, ivi s' intrattenne alquanto nella gran loggia coperta da 
un ricco padiglione fatto di voli bianchi, e gialli ad imitazio- 
one del pontificio vessillo ,^ il cai. disegno con molto gusto 4i 
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arto era stato inventato dair e^re^ ingcgnore comunale 
Marco Massimi ascolano , ed imitava perfettamente quello 
di tutta r arcliitettura di quel magnifico Palazzo municipale 
in guisa elio anclie nel colore , di cui era stala quella loggia 
dipinta , difficilmente potevasi disceruere da uno straniero , se 
era, onò contemporanea nella costruzione allo stesso edifi* 
ciò. Il quale fu fatto costruire dal pubblico ascolano per la ; 
residenza del suo Magistrato col disogno di Giovanni Cavi* \ 
gna architetto della S. Casa di Loreto, cooperando eziandio 
air esecuzione di quella colossale , ed adornatissima fabbrica 
Lazzaro Giosafatti scultore ascolano , ed autore fra molte allr^ 
opere della bella statua di marmo di Carrara, cbe ^ Ted^ 
nel sotterraneo della Cattedrale rappresentante il gran Martire 
e primo VesC'Ovo di Ascoli S. Emidio in atto di battezzare ^ 
Vergine Polisia figlia del Prefetto Polimio. In quello stessa 
municipale Palagio conservasi il prezioso Gabinetto del cel^^ 
bre naturalista Ascolano Antonio Orsini , che serve di 9mm 
mirazione ad ogni estero , il quale ben conosce, e pregia T ic^ 
portanza della scienza difiicilissima, che perscrutanck) i recpnct^ 
misteri della Natura > ne mostrale bellezze ineffabili, e ^0 
perpetua i suoi tesori. 
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a quella loggia adunque, ideata dal giovane amico, 
dotto architetto con molta eleganza , e precisione , il Vicar^^ 
di Gesù Cristo presentavasi al popolo immenso /e festaii^ 
nella sottoposta ben vasta piazza adunato neir ora appuntCF t 
in cui il Sole avvicinandosi air Occaso poteva mandare i fiEl* 
gidissimi raggi nel sjao Capo venerando . Oh ! qual religiósa v^ 
nobile sensazione in me produsse il vedere irradiato ÌP 
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qael momeirto solaone di luce solare V ildre volto di Colui , 
tìM' ei^rdta le ved di Dio sulla Terra . In quella per me 
fliiflteriofla irradiazione io ravrisai la patente protezione di- 
ìriBa sorridente al gran Sacerdote di quella rivelata Religio- 
ne fondata sopra pietra angolare inconcussa , e tutta peren- 
MBiente irrorata della preziosa rugiada del Sangue di Cristo, 
fopo aver dato un rapido, ed eloquente sguardo al popolo 
plaudente e devoto , che soltanto agognava (U essere benc^let- 
tOy e che unanimamente ripeteva il saluto di a: Viva Pio IX. » 
YiVA II Santo Padre : e questi ripieno dello spirilo di Dio 
stendendo le braccia al Cielo, e tutto commosso, ma con 
voce chiara , e sonora , proferite le preci consuete impartiva 
r Apostolica Benedizione al suo buon popolo dr Ascoli fram- 
nusto in quella circostanza benedetta a molta gente straniera, 
m^cialmente a quella del limitrofo Regno di Napoli , e dei 
drconviciqi paesi , accorsa ad essere spettatrice (U quanto si 
operava ad ossequio , e devofione del Vicario di Gesù Cristo 
Bdl' antica Città di Ascoli in altri tempi appellata meritamen- 
te turrita per la gran moltitudine delle sue torri, delle quali 
la massima parte trionfatrice già di* tanti secoli rimase vit- 
tima della mano devastatrice di uomini intolleranti , od insa- 
la , cui T interesse privato è spesso al pubblico anteposto .... 

mni . 

■Ricevutasi dal popolo con profonda riverenza V apo- 
stolica Benedizione del legittimo Successore di S. Pietro, 
tarnavasi da esso popolo con forte acclamazione a ripetere 
8 saluta di Viva Pio Nono « Viva li. Santo Padre : e pro- 
Tompevasi sèmpre più in lunghi , e fragorosi applausi alla 
^ta ancori del supremo Gerarca, che in quella ste^ Loggia 
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p«¥aila«oinm^b(tf)(à di, intrattenersiii iarxoDlenta Te^ultaiitft 
popolazione d^lla sua presenza, piiena di maestosa ilarità . 

La piazza dell' À^riBgo io queir istante si maraviglio^, 
so presentava un' «lo4uente quadro animato tutto dalla Reii«^ 
gione, .e dalla fede di un popolo, che ba ereditato dagli 
antichi «uoi padri , anche nelle più difficili circostanze^ 1 
^^nUmenti più nobili di riverenza, di ossequio ^ e ili aiHore 
jwèo la Santa Sede. . 

Intanto il S. Padre tornando per la stessa via nel Patazzoì 
vescovile, e ^asi fosse indefesso dal disagio , che reca pe? 
necessità un viaggio di molti giorni, fermavasi a ricaoibiar 
parole qual Padre amoroso or con questi^ ed or con q[uer 
gli siccome avvenne col Rev$o Arcidiacono Borri vencraur 
do vecchio nonagenario , il quale rivolgiendogli un breve, sì» 
ina eloquente discorso a suo omaggio, era ricambialo da esso ()]( 
bemgno 901* riso, e di più benigne parole. Passando per la Cappicl- 
Ja de^* Episcopio per ricondursi ^lle sue Camere vi si soS^r 
mò alquaiKto per osservarvi, ed ammirarvi il (padrp nqq 
^Uo l^osalizio di S. Giuseppe ( come asseriva lo Scrittore 
fermano sulle Memorie ^ -e i Honomenti di Ascoli) (a)^ ma 
della Natività xli Nostro Signore. .- 

' iniY. •■• --"•-' 

raversando la prima Sala del suo appartamento v^iHe 

{a) È 4^po qui il parteeipani a eonoscensa di tutU-^i 

miei Cpmitadini^ che appena uscita alla lude queir Op^ra 

nel i8S5j esm.per i iipn pochi e diversi errftri\ mi d$tte. 

Mista, materia di serim^e alcune Ossertmzieni litiche s^ke 

rman§<mo tuthra inedile per cirepstanse n(m indifferenti. . , . 
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^Haiarflli m riguardare la vagUssiina copia del ({oadra 
del Celebre Murillo pittore spagnaolo di molta rloomania^. 
Quel quadro rappreseòta F Immacolata Yerg^oe llBria, p 
di tm ori^nale si Tuole (Aie adorni la galleria del Rè dc^ 
Paesi - Bassi: quella pregeTolissima copia yenne eseguitt 
ia (Manda da illustre pennello per commissione deHo ip allora 
Intemunzio Aposlolìco Monsignor Carlo dei Copti Belgrada, 
oggi degnissimo YescoTo della Città di Ascoli . Ob ! queir Iny- 
magine di Maria come soHeva il pensiero a Dio !.. . Col 
sw> sguardo ri?olto anH>rosamente al Qelo pare cbe 4icft 
«ssere lassù fra i beaU Comprensori la patria nostra....... 

CoHe candide i( rosacee, e benfatte mani incrocia^ moUe^ 
mente sul petto s^nlnra che additi la purità di un* animfi 
Yergine. dei p^sieii della terra . ; . . Colle chiome scarmiglia- 
te sugli omeri, e smosse da liete leffiretto, irradiate (||8i 
una aureola di hice giallognola , simile a quella che {Nreced^ 
la nasdta del Sole, abbellita da yarìe graziosissime testina 
di Serafini, par che mdichi essere quel capo non di Donna 
Nata da Eya , ma di celeste. Eroina Il suo yolto ador- 
no di una bellezza, che ispira F inno della gloria , e dei più 
.puro amore dolcemente consola i languenti nel dolore, ed in- 
. eoraggia gli oppressi seguaci della yirlù a combattere ì yìzj 
del Mondo.. ........... II candore della sua yeste ritela a 

diiare note la sincerità di un cuore angelico, cui V Joiqi^ 

ti degli uomini non potrà fiaccare giammai il collo siccome 

.a debole, imbelle , e yolubile figlio della nera schìayitù ....«> 

Nel cupo -azzurro del suo. manto, che lieyemente sembra 
lauoyj^i allo spirare di pladdo yenlo/ ti dà nna figura d^ 
J^pp, <^e fugge, e sperde ^ e ponsuma le cose di quag^ 
,p^ ricordare air i^pmo nella loro caducità 1' eutto dolorosa 
|i |69i è (lapato. . ; . .La mezza hma calpestala eoa ^tncq 
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anà'diyino coraggio da suoi candidi pie^ ricorda una delle 
I»ù bello Tillorie del Crìsfianesimo riportata per sua potente 
mediazione presso Bio contro la folle e maligna perfidia Ot- 
tomana . E che diremo di quel poetico gruppo di yagbis»^ 
mi Angioletti , che intorno intorno ad una nube cineragnc^ 
la in varj atteggiamenti La sostengono , come fosse librala 
sulle penne dei venti, ciascuno di essi stringendo colle tenere 
manine un mistico emblema simboleggiante le divine virtù 
della gran Vergine Madre di Dio ? !.. . uno di essi presen- 
ta una verde palma di olivo simbolo di pace ; un' altro 
una rosa vermiglia simbolo di verecondo pudore; un terzo 
strìnge una di quelle belle palme , per cui Cadice è fatta 
immortale nelle sacre canzoni : e questa palma adornando i 
jsepolcri dei Marfiri della Fede rimembra che Maria ancora - 
è la Regina dei prodi Atleti di nostra santa Religione. .... ^ 
Oh! la eloquente espressione dei loro occhietti neri od az- - 
zurri come ragiona al cuore, che santamente ama!!...... ^ 
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) ccompagnato sempre il S. Padre dall' Eiho Cardina- — 
le De - Angelis , e seguito dai Vescovi di Ascoli , dì Montai — 
do, e di Ripatransone, dai Delegati Apostolici di Ascoli, e^ 
di Macerata , da quello pontefido di Fermo , da Mon^gnore 
Sostituto di Segreteria di Stato , dal suo Maggiordomo , dal ^ 
«uo Maestro dì Camera, e da tutti gli altri illustri Perse- — 
naggi componenti la sua nobile Certe , si avviava alla Sala'J 
del Trono riccamente eretto in una delle più belle sale, nel ^ 
quale seduto pieno d' ilarità ammetteva al bacio del S. Pier— 
de i membri del Revffio Capitolo, e Clero Ascolano, il Ma- 
gistrato Municipale, gli Alunni del Seminario • Colleggio , e 
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quelli del Cosi dello Ritiro EcclesiasUco , deve racchiudesi^ 
kttfora la fiorente speranza della Chiesa, e della Patria. Di 
I^ù erano ammesse a lair atto di riverente ^ ed ossequiosa 
sudditanza le Corporazioni religiose della Città, gli Impiega- 
ti dei diversi dicasteri , le Rappresentanze dei Comani della 
ascolana Provincia^ i Capitoli di diverse Collegiate circon- 
vicine , e di alcuni Rappresentanti di qualche altro Capitolo 
del Regno di Napoli , ed in ultimo molte distinte Persone 
desiderose di prestare quell' umile omaggio al Sovrano ma- 
gnanimo , ed al Pontefice clementìssimo . 11 suo Arrivo tri- 
onfale nella Città di Ascoli, olire IS. Prelati circa, e quai 
isl altre trenta persone del suo seguilo , era slato preceduto 
da sei Guardie nobili, e da altri Cavalieri, e da una Com- 
pagnia di Svizzeri a soldo del Papa per guarnigione della 
Città . E quasi contemporaneamente ad essi giungeva ancora 
*min drappello di dragoni pontifici, e da una scoria numero- 
sa di gendarmi a cavallo commandati dal Cav. Commenda- 
^re Valentino Mascalchi , Maggiore di quel Corpo d* Armata • 
Ritiratosi il S. Padre in Camera dopo il suono del^ 
1^ Ave Maria si compiacque ricevere in udienza particolare 
l** Effio Cardinale De-Angelis, Monsignor Vescovo Relgrado, 
^ aKii distinti Personaggi , che ne Y avefano richiesto. 

xnvi. 

Mentre la Cittì tutta era nella massima esultaflza per 
^vere accollò già, e jper custodire fra le sue mura T augu- 
sto Capo della Cattolica Chiesa , veniva preparata una brillair- 
tis^ma iUuminazione ad archi gotici , e disposta simmetri- 
amento a lungo quadrato secondo potè acconciarsi nella beK 
U, e spaziosa Piazza dell' Arringo, dove quattro Concerti 
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Vóri^ft, tenuti nel di anteeedente dall^ Amandola , da AfonbdtD, 
iBf Oftda , e da Honte-*PagaB^ nel Regno di Napoli^ uaibh 
teeMe^ a quello di Ascoli moditlataM Uetiifóime e grate armeniév 
i0d tttN^ di essi concerti, rasisolìmò cioè ( nel nionfónto, in 
^eftef da^ tette dei due diobB dr S« Marco, e dèli* Ascenao^ 
ttè/éhetf^ guisa di due Giganti potentemente armati rimira^ 
lio^ fjb Cilfà come per custodirla dst^ stranière incursioni , esck 
gulvansi fuochi d* artificio), fa sentito accompagaar^ te aisé 
tttdodie à voci diverse , che cantavano a coro un' Inno espres^ 
samenle scritto in onore del S. Padre , che dalla medesima 
iioggiiàydeve nel cadere del giorno aveva benedetto TaDEoillato 
popolKx, ^mostravasi oompiacente di osservare la sorprendente 
IHurdfiarfone a diversi colori ^ nella sottostante Piazza,. ch6 
^resenfaraT aspetto di un luogo coperto: (fi. magico incanto. 
Anòhe la Città tutta era vagamente illuminata nelto suis .vienili 
modi); che pareva rischiarata dalla luce, siccome in uni bd^ 
giorno di primavera Y Aurora inargenta in sul maUma le- nr 
denti spiagge del vicinò Adriatico. . ! 

BeUzialosi il S. Padre di tante e svariate dimoislrazioni 
di festa celebrate per isua onoranza con ingenua cordialità, sC^ 
rifima nei suoi appartamenti transitando la stessa QaUèrift 
del Palazzo Gomìinale per risalire la temporànea. scala ^. die 
per la seconda volta Lo aveva io esso condotto. 
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ieHa notte preced^tos al ^rno 19^ Maggio iloPalazzo 
Vescotite, addivenuta augusto soggiorno del Vicario di Gesà 
Cristo I ^à ben guardato iii diversi {junti da militari ia sen« 
tineMa r ma tale precauzione a mio parere era inUUle:, pcncM 
nella ^mpre ^delissima Città di AlSCoU migliaja di cittadini 
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■regiìaTano alte custodia del Sorrano Rdotefice «^ ^ual avvi 
{mpugnacolo più forte alla difesa di «d Padre dmotów, « 
Iwnefleo , che il magnanimo petto di Égli oordiali e fidi? J 
V Angelo elle ilcostudiva in Vaticano doveva ancora ìffqurf- 
Ptire notturne aggirare con placido volo intorno intórno alto 
mnrdt Ascolane, e lo stesso Dio nella sna Onnipotenza aretà 
Certamente disteso il suo scudo invincibile, e tremendo sulla 
Persona del suo degno Vicario nella terra. 
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)\V indomani. ( 19 Maggio ) allo 7 auiimeridiané in 
panlo; accompagnato dalsullodato illustre é «lobite Correggio 
iCèiSdeva il S. Padre dal Palazzo di sua ròsidenzà fra il suòno 
Betissimo di tutte le campane della QUà, e tra' le fragorose 
Ikielodte dei cinqQé Concerti musicali, nella Chiesa Cattedrale 
che veniva bene osservata da Essolui . Quivi giunto e genu- 
flesso nel riccamente dorato falsistorio avanti Y Altare maggio- 
re ornato tutto dei suoi sacri arredi ed ai fianchi lateraU del- 
le dtie statue di argento, della Madonna di Loreto cioè, e 
di S. Emidio, si preparava colle solite preghiere della Chiesa 
-ad immolare la vittima incruenta di salute, e di paoe. 

Indossato le sacre vesti dava principiò air augusto e santo 
Sacrificio , assistito dal Vescovo Diocesano , e da quello di 
Monlalto. L' Emo Cardinal De- Aiigelis, il Vescovo di Ripa- 
transone , e tutti gli altri più volte debitamente énéomiati 
Personaggi assistevano air offerta déirOsfia sacrsita pei" cui 
r uomo redento a perenne salvezza atìdiventie amico dìrf Cielo. 
fJn^ immensa quantità di popolo d' ogni sèsso , ed' ógni con* 
dizione > di cui riboccava quel sacro Tempio, era eàandìé 
presento alla gran Ocrcmonia . Quella augnst:ì Casa di Di» 
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pareva , che in quel momento solenne fosse riempita di tutta 
la Teneranda maestà della Religione : e quelle sublimi virtù 
compagne indivisibili della Fede sembravano personiGcate Ea 
tanti genj di Paradiso , che librati suir ali d' oro andassero scio- 
gliendo il volo nel venerando recinto di quel Tempio, seda- 
gloriosa di tante altre sacre memorie nascoste ancora fra. 
r ombre dell* obblio. ..: e Dio non voglia mai , che ildenr^ 
te vorace del tempo si unisca coir intollerante inerzia dell'uomo 
con danno incalcolabile della patria storia a divorarle tutte !!... 

XXXIX. 



}n quel breve spazio di tempo la mia mente era rìiuena 
di sublimi pensieri forse bene adatti alla pittura , ed alla 
venzione di un quadro bmmortale di gloria , da potersi 
tanto ritrarre in ^tela da dotto pennello di classico Artislatf^ 
ispiralo dalla Religione , e dalla Fede. 

Terminato il Santo Sacrificio Y augusto Gerarca dellaM i 
Chiesa di tutti i credenti nella Cattolica Unità, dopo averr^n; 
ascoltata altra Messa letta da un Prelato della sua Corte ^ j 
degnavasi accettare dal Capitolo una refezione nella Cantera 
Capitolare bene addobbata , durante la quale si C'Ompiacque 
ricambiare con gli individui di esso Capitolo parole di som- 
ma benignità accompagnate sempre da un certo che di 8oa;fei^^^ 

ilarità, che rivelava la quiete, e la pace di un' anima trtm 

quilla . Passata una mezz' ora d' intrattenimento , ed àmmirate^^ 
le mitre , e F antico piviale , ( che il sommo Pontefice Nic— ^ 
cola IV. circa il 1S90 mandava in dono alla Cattedrale dE 
Ascoli sua patria con ornamento, e ricchezza di perle , e di 
gemme preziose , e di miniature , delle quali era poi deru- 
bato in tempi di quasi vandalica barbarie ) tornava per la 




stessa Tia nella Chiesa, la quale da ogni buon Ciltadino ze^ 
lànle deir onore , e della gloria di Dio si spera ancora es- 
sere ristaurata in modo da conseryarsi nella sua integrità 
la parte antica, che seppero rispettare tanti Secoli quasi 
stupefatti, che la mente umana sìa tanto potente nel conce- 
pire, ed innalzare monumenti sì stupendi, che la sacra Àr- 
dieologia a ragióne superba mena yanto di annoverare fra 
le sue opere più ammirande, e preziose. 

IL. 

Scendeva quindi il S. Padre al Sotteraneo, dorè, siccome 
è pia , ed uniTersale credenza , si venera il Corpo del pri- 
mo glorioso Vescovo di Ascoli S. Emidio Martire , e di altri 
suoi compagni neir apostolico ministero, e nella passione 
del Martirio, leggendosi nell' Urna « CUM SOCIIS ALIIS 
EMINDIUS BIG REQUIESCIT ». Fatta breve preghiera , e 
baciato il sacro di Lui Braccio, si pose ad ammirare la sua 
Statua di marmo di Carrara in atto di battezzare alla fede 
la Vergine Polisia , lavorata , come sopra Gennai , dal cele- 
bre scultore Lazzaro GiosafatU per incaricò ed a spese di 
un pio, e dotto Canonico della patrizia Famiglia Lenti asco- 
lana. Da quel santo luogo, in eui sono sepolU corpi di Ve- 
scovi egregii , e di varii distinti Patrizii , e Cittadmi , risali- 
to nel Tempio ^ traversavalo fra un' immensa moltitudine di 
gente, il di cui calpestio sembrava lo scroscio continuato di 
fiumana impetuosa, che scorre precipite verso il mare, e dalla 
porta maggiore di quella Casa del Signore accompagnata la 
Santità Sua dallo stesso illustre Corteggio, conducevasi al 
vicino Seminario - Collegio, sopra la di cui porta leggevasi 
una latina iscrizione, che invitava air ingrosso di quello 
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stabilimepio, da#)Te uscir debbono fruiti matari di ci Y^ta^ 
di educazione, e di sa^òenza. 

Nel priipo cortilji parato tutto a festa ^ il S. Padre si 
dUett^ di TCidcre ivi rappresentato im graùoso^ g^anfinetto^ 
gradito air occhio per la moitipUeiià di variopinti Éorì, iU' 
Ycrzura, e di agrumi: ili la. banda musicale di Ascoli unitai 
alle altre quattro s' udiva modulare, festevoli concenti . Direte» 
tosi poscia alla cappella di quella Pia Casa^ ( alla.quafe è 
rivolta tutta la savia , e caritatevole attenzione dell' ottimo 
Pastore, che oggi governa la Santa Chiesa Ascolana) , vi 
adorò per breve istante rimmagine di nostra Signora hn« 
macolata situata nel suo Altare sotto un padiglione di veli 
colorati con frangio di oro « e d' argento .Quitiìdi asceso- il 
Trono ivi riccamente preparato^ ammise al bacio del piede t 
rispettivi maestri e gli Alunni dello stesso Seminario - CoU 
legió unitamento a quelli del così detto Ritiro Ecclesiastico ^ 
dirigendo a ciascuno parole d- incoraggiamento a proseguire 
^1 massimo itppegno 1* onoratale difficile carriera degli sludii^ 
donandosi eziandia di accogliere, e gradire un libretto di 
poetichfi composÌzi(mi a stampa dettate dall' ingegno di quei 
medesimi giovani studenti . Dopo ciò rivoltosi al Vescovo Dio* 
cesano Monsignor Carlo dei ConU Belgrado , e paksandogU 
la 9ua soddisfazione con amabili parole, le quali non di rado 
uscivano dalla sua bocca quasi sempre sorridente a conforto 
della virli!i, e del mcrUo, tornava a piedi nella sua rcsiden* 
m ira una folla immensa di popolo plaudente, allorquando 
le liete jarmonie dei cinque Concerti tornavano a sposare il 
loro suono^ fortemente echeggiante vft quello dei sacri bronzi^ 

Ritiriaitosi intanto il Padre Comune (fi tutti i Fedeli nel« 
la C^era di Udienza » e presa cognizione di varj bisogni 
ideali ^ e j>Mwrlunamente provvedutovi , siccome aveva fa*to 
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nelie alird €iUà già >isUate , torDaya a rUalire il Xvóuq,^ 
Te accolse al bacio del piede diterse citili, ed ecclesiastlòim* 
DepataiioBi^ ed aiidi^ magistrature C4>muaaU dei tìcìqì paesi 
eoa altre distiate persone desiderose di rendere così un os- 
90^080 omaggio al sommo Gerarca delia Chiosar 

III. ■.: 

^ieintrato miolramente nel suo appartamento attesa 
eziandio ad aflbri diversi iùsino a qualche ora pomeridiani, in 
cut fra gli inenarrabili plausi di un popolo immenso^y 
pientre tutte le campane della Città seguivano ad-alter-» 
nare il commovente suono oolle musicaU armonie dei cin-- 
que Concerti, si recava a piedi nel Palazzo Apostolico , detl0 
oggi Delegalìzio , siccome sopra ho fotte rimarcare per la re- 
^enza, che^ attualmente vi fanno i suoi Rappresentanti nel 
politico governo. Traversata la strada, che fianch^gia la 
Piazza deir Arringo (dove in altri tempi la voce ispirata di 
S. Giacomo della Marca con forti., e commoventi sermoni 
si ascoltò richiamare a pace i rissosi abitanti di Ascoli, cil- 
ti « Lui prediletta) entrò nella via detta dei Ferrari, a da 
^Qsta, sanpre più acclamato con voci riverenti di ossequio < 
6 di festa ^ si diresse alla Piazza del Popolo, dove, siccome 
si è accennato , era stata innalzata una colossale Colonna , so^ 
pra il di cui gran capilella coronato da una specie di balau- 
stra di ferro fatta a ringhiera quadrata , conforme vedeste in 
Roma ' nella ' classica Colonna Trajana , era stata collocata una 
metà di un globo ^ figura della Terra , che sosteneva Y Inn 
magine al naturale delia Vergine Immacolata colle mani giun- 
te^ come in alto di ohi prega , redimita di dodici stelle , e con 
W sguardo riyalto al Gìebr, da cui pareva implorasse la prò- 
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tezione della Triade sacrosanta sopra un popolo a Lei dilet- 
tissimo anche nelle pia difficili , e luttuose circostanze, yeneran- 
dola esso per tanti e taiiti secoli sotto diverscdenòminà^iònii 

II colofe delia sua statua imitava quello del bronzo ; è&> 
pra il piedidtiaillo di quella sì applaudila Golomia si vedevano' 
nei quattro Iati sedute altre ^attro statue a colore puranco 
di bronzo , e ciascuna aveva in mano qualche emblema alle- 
gorico ; esse rappresentavano le quattro parfi del mondo' in 
feminile colossale flgUra e Y Europa cioè, f Asia, T Àfrica , 
e r America »: di fronte «corgevasi lo stemma del S. Padre^ 
sostenuto da' due Angeli. Il materiale ^i quella Colonna figu-^ 
rava un gfan masso di marmo bianco con qualche venatura 
nera ctie pareva trasparente: i quattro specchi del suo basamen- 
to erano adornati di quattro iscrizioni italiane da me pure dettate; 

Giunto il S. Padre pressò quel temporaneo mónumenld 
consacrato in tanto solenne occasione lalla grande Geniirtce di 
Dio concepita Ab Origine senza peccato, si fermò por bene 
due volte leggendo le stesse iscrizioni , ed osservando il dise- 
gno ideato ad imitazione , ed eseguito concordemente dal- 
l' ingegnere comunale Marco Massimi , e dallo scultore Gior- 
gio Paci, i quali edile loro opere artistiche sapranno sempre 
I»u fare onore alla patria comune , e meritarsi fama non 
ignobile di degni cultori, ed estimatori dello belle Arti. 

XLII. 



mostrata il S. Padre la sua soddisfazione innanzi quel* 
lo monumento (a) , che forse ricordar gli doveva quei tanti 

(a) Quetla Colonna temporanea non oenim guastata , se 
non déjH) il giorno del XUl Anniversario dell' Inàoronazione 
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ebe fanno chiamare eterna la sua Roma , proseguiva fra le 
rispettose acclamazioni di numerosissimo popolo verso il Pa- 
lazzo Delegatizio, dove prima del 1535 facevano la loro re- 
sidenza da tempo immemorabile gli Anziani del popolo della 
Città . Sopra la porta (detta papale ) di quel commodo Pa- 
lagio, ( nella quale la ptibblica riconoscenza ascolana 
innalzava un grandioso monumento a Papa Paolo III. per 
aver questi ricomposta a pace la Città lacerala da civili di- 
scordie, reprimendo V audacia dei cittadini col fare eriggere 
prontamente dal celebre Architetto Sangallo la fortezza di 
Porta - maggiore , oggi cangiata in prigione provinciale ) leg* 
gevasi un' Epigrafe latina in onore del S. Padre dettata an- 
cora dair Autore di questa Relazione , e quindi olire la stam- 
pa in serica tela fattane a spese di quel Prelato degno Rap- 
presentante politico della S. Sede, ed offerta a Sua Santità, 
da cui fu molto gradita, era incisa in lapide, e situata a 
perpetua memoria dei posteri nel muro dove principia la sca- 
la di travertino , che conduce alle camere dei diversi appar- 
tamenti di quel Palagio soggetto in epoche diverse a niolto 
ristaurazioni . Non appena il Beatissimo Padre trovavasi nella 
magnifica sala rifatta a spese dell' ascolana Provincia con 
maestosa eleganza, affacciavasi dalla loggia appositamente 
ancora costrutta fuori di una feuestra per compartire Tape- 

del S. Padre PIO IX. , che ricorreva nel giorno 24 di 
Giugno dello stesso anno 4857 , in cui a spese del Municipio 
iteondo F antico costume erano incendiati fuochi artificiali ^ 
la Città tutta veniva illuminata ; e Monsignor Delegato Apo^ 
Biotico Ferdinando Scapitta dava una brillante conversazione 
wttuma , nella quale convenivano molte Dame , e Signore 
am il fiore dei pQtrizj\ e dei Cittadini. 
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stoiìca Beneiliziooe eoo yoee alta^ escDora airhnmeiisamol- 
tttudine oompresa tutta dal più sensibile oBlusiasmo. 
Da q\iel luogo eminente, che è uno dei più belli della Città 
per la umformilà nella maggior parte del colonnato della Piaz- 
za eretto nel principio del Secolo XVI per cura di un zelante, 
ed attivo GoYernatere ^ s' intrattenne alquanti minuti il Vicario 
di Gesù Cristo a deliziarsi di quel Panorama d' incanto fatto 
più sorprendente dalle voci incessanti, e plaudenti di migliaja 
di sudditi. > 

lini 

juella Piazza m quel giorno di solenne ricordanza era 
divenuta più imponente^ e magnifica per l'erezione della già 
descritta colonna, per il lato sinistro del Tempio monumen- 
tale io S. Francesco, opera stupenda del Cittadino asa)lai\o 
Antonio Vipera, incominciata nel 1S62, e poi necessariamen- 
te da qualche altro Architetto d^genio ancora nobile prosegui- 
ta (a) , e per la stessa gran mole del Palazzo delegatizio , la 
di cui parte posteriore è opera del chiaro Architetto e pittore 
Cola deir Amatrice cittadino abitante di Ascoli . , 

Disceso da quel Palazzo fra il suono festivo dei ^sacri 
bronzi, e T armonie delle bande musicali, si diresse a pie- 
di al monastero della Gonce^iione , e traversata la metà della 
sontuosa Piazza del Popolo ed una piccola parte della via (||sl 
Corso r^^ ve ammirò il magnifico porticato , che una CQslaofe 

(a) Vedi la mia Mencia '. intorno quella Chiesa e Con^aii- 
*tù impressa dal Cardi J $56 in occasione jdella sua mugm*- 
fica resfgvrQziong , ^ riaperture^ solenne-, alla quale intervenife 
V Ei?io Card, Dè-ÀngeiisÀreivefcoiVie^primpedi-Firmo^ 
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tjradikione Yuole sia opera del testé encomiato Cola 4i Am^ 

trjce , d^tto anche il Filotesio , ed entrato nel Trivio sempre 

accompagnato dair Effio Cardinale De-Angelis, e dai Per* 

sooaggi iUufiIri della sua Corte, in una specie di oTazioné 

trionfale , e fra nembi di fiori odorosi , cfa^ partivano dalle 

finestre guarnite di. drappi, traversata la Via Giudacilio , quel-^ 

la dei Pettinari , poi entrato nella Piazza di Yentidio vi si trat^ 

teneva alquanto per ammirare il fianco laterale del gran tempia 

di S. Pietro Martire, e la gotica facciata della Chiesa parroe** 

ehiale dei Ss. Vincenzo ed Anastasio : avviatosi nella stradai 

Migliani , poi traversata quella detia delle Torri , che secondo 

mer è la più storica della Città di Asedi , giungeva alP altra 

ftenofmoata della tanto famosa famiglia Sederini in Italia, nn 

A tìA rama in tempo di intestine làzioni Irapiantavasi felice* 

mento nella Città oggi capo dell' ascolana Provincia, e per 

qoé^ via Sederini arrivava sempre applaudito a quel Mona* 

stero , detto ancora , delle Pie -Operarle, dove era ricevuto 

aHt porta di esso da S. E. R. Monsignor Vescovo Belgrado^. 

XLIV> 

i^ndla Casa religiosa, che fin dal Settembre del 17IÌ1 
in ;ciii era fondata tributa gloria Immortale al suo benefico \ 
0: pioistUutore Monrignor Francesco Antonio Marcucci Vescovo 
(B Montalto , Patriarca di Costantinopoli , e Vice-gerente^ di 
ftolaa» nato Ascolano, era stata prescelta per lasuamagnifi^ 
oeftza maggiore a quella delle altre monastiche aUtazioni . In 
oisa^convenivanoperessere anmiessè all>acio del piede tutte 
le iseligiose degli altri Monasteri^ cioò quelle di S. Andrea 
ifMtob; oggi ^ dette dalla loro nuova Chiesa della Madon- 
na M BnoaXttsigUò) che profesiano V istituti eremitano 
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di S. Agostioo ; quelle sotto il titolo di S. OnoMo ^ e di S.. 
Maria delle Vergini ambedue dell* ordine Benedettino , le Ser-r 
ve di Maria Vergine Addolorata, dette le Centiniane da una 
pia Dama della Famiglia Contini loro Fondatrice ^JeSignord. 
ConYittrici sotto Y irivocazione del Bambino Ge^ù, le OrfoAar 
del Conservatorio di S. Giuseppe, e le povere fanciulle del 
Conservatoi io degli Angeli Custodi . 

£ qui è duopo osservare, quantunque di volo di sopra 
è stato accennato, che tutti gli. altri individui religiosi dèi 
CoBvenli esistenti in città erano già stati nei dì. anteceden- 
te poco dopo r arrivo di Sua Santità ammessi al. bacio del 
piede nella gran sala del Trono già preparata con ricco pa- 
diglione di velluto cremisi nel palazzo vescovile . I ConTenti 
attualmente esistenti in Ascoli sono sette ; cioè , Y. antichissi- 
mo Monastero di S. Angelo Magno opera del nono eecolo , 
e prima delle Monaclie Damianiste , poi benedettine , qmndi 
Clarisse fin dal iS92. (alla quale epoca rimputa la fondazione 
di quella Chiesa, certamente rislaurata suir antica) , poscia sop- 
presse queste da Papa Pio II. neir agosto del li60 veniva 
ceduto ai Padri Olivetani , i quali vi tennero stanza fino al 1839, 
nel quale anno Papa Gregorio XVI lo dava ai suoi Correli- 
giosi Camaldolesi ,,che presentemente yi dimorano con esem- 
pi preclari di virtù. Quello sotto il titolo della SSma Annun- 
ciata che avanti il 1250 servì di pubblico Ospedale, e quindi 
fu conceduto alle Monache Agostiniane, e trasferite queste 
air oggi diruto Monastero, di S. Liberatore nel 1481 fii dato 
ai Padri Minori Osservanti, chei attualmente . vi fioriseono 
ancora. .Quello dell' ordine de' Predicatori sotto il titolo di S. 
Domenico della Provincia.Lon^barda risale ad una fondaziono 
di Vili Secoli circa, ed è. quasi contenjporaneo all' altra 
oggi soppresso dello stesso: Istituto e ^ sotto la denominazione 
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dt S. Vtótro Martire della Provincia Abbnuzese, dove si h 
aperto un' Ospizio di poreri affidato alla vigilanza delle pie- 
to06 Suore di Carità fin daU' Agosto del 1817. Quello dei 
Pidri' Minori Gonventaali di S. Francesco aperto nel 1815 
dallo stesso Serafico Patriarca in S. Lorenzo alle Piagge 
presso il Monte di S. Marco e nel 1262. insino a noi fio*- 
noto con molto lustro reUgioso nel centro della Città d' ac- 
canto la Piazza Maggiore, oggi detta del Popolo . Quello' dei 
Minori Riformati in S. Antonio Abbate fuori le mura urba- 
ne^ ivi trasferiti fin dal 1673. dal loro antico convento di 
S. Saidno situato nel colle colombario : e Y erezione di quel 
Convento rimonta al 1206 , e fu prima abitato dalle Mona- 
che Qftterciensi , e poi soppresse queste da Papa Alessan- 
Aro VI fa concesso ai canonici di S. Giorno in Alga , e 
quindi ebbe il nome dichiesa, e residenza abbaziale. Quel^ 
lo^ dd Padri Cappucini a S. Maria in Solestà , che vi risie- 
dono, dal 1517 dove, trascorsi 220 anni della sua fondazio- 
ne, moriva il S. Laico <;appùccino Serafino da Monte- Grana- 
ro. La Casa dei Padri dell' Oratorio di S. Filippo Neri 
aperta in everse epoche in altri tre luoghi dentro la Città , 
ed- oggi ejsistente presso la Piazza del Popolo per opera dii 
tn zidanti Sac(»^oU Ascolani , il primo dei quali come più 
dotto ^ e pio merita essere qui ricordato, ed è il P. VirgH 
Uò Sgariglia . In ultimo e d^ rammentarsi la Casa del .Col- 
lefl^ ddla Compagnia di Gesù oggi fiorente di evangelica 
Giriti, e A sapienza neir Ex -Convento degli Agostiniani, 
« rqiristinata nel 1850 per cristiana benificenza deir illustre, 
ad.enkUto patrizio ascolano Ignazio Lenti , essendo stata sop- 
prMsa nella fine del passato Secolo in conseguenza delle sue 
IntittOi^. yidsritudioi già troppo noie nella storia d' IlaBa non 
«rio, ma di Europa; dopo la sua esistenza di quasi 170 anni . 
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Ile qui sopra narrate poche memorie di patria 
storia eccleslastlGay spero, sarà fatto buon tìso, poichò: ag-^ 
fungono interesse a questa Relazione > e saranno di qualf 
€be pascolo alla mente del benigno Lettore . Il quale k^malQ 
meco coir intelligente pensiero vedrà ora il Padre amorose 
4i tutti i Fedeli aggirarsi nei spaziosi «orridoj di quella sac-t 
la abitazione di Vergini a Dio consacrale con bello esempio 
A abnegazione , e di virtù . Ivi Lo vedrà seduto in Trono ; 
avendo a dritta V esimio Cardinale De-Angelis, ed a sini^ 
stra r amatissimo Vescovo della Città e Diocesi Ascolana 
Monsignor Belgrado, ammettere quelle Vestali di Cristo ai 
tede del Piede unitamente a molta matrone e signore ivi 
^ gara per lo stesso fine convenute , fra le quali si denuo 
ricordare tre giovanetto neofite , che dall' Ebraismo erano 
testé passate alla ReUgione Cristiana per le zelanti premure 
del più volte meritamente encomiato ascolano Pastore . 

Ohi in quel momento, mi si lasci pur dire, quanti 
nobili sentimenti non aggiravansi ancora nella mia mente^ 

e nel mio cuore!! Le benignissime parole rivolte dal 

ìsupremo Gerarca della Chiesa a quelle Spose pre^lcdte di 
Gesù Cristo non potevano non* commuovere gli animi dei 
circostanti. E fu veramente un solenne, ed incancellabili 
atto di religione da registrarsi nei fasti più illustri delia 
storia religiosa di Ascoli : poiché era pure imponente il ve^ 
dere il Padre di tutti i Credenti in mezzo air eletta oorotó 
di quelle caste colombe uscite in quel giorno memoraldkl 
( 19 Maggio 18S7 ) dalla cara solitudine dri sacri Chiostart 
per ubbedire alla voce d| Colui > che negli immortali) ^ 
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mistid ^ar(fiti della Oiiesa nùlitante ò il primo Pastore. 

XLYL 
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erminato che ebbe quel Ire yolte bramato forore di 
SoTrana coDdiscendenza , avriaTasi il S. Padre per altro je- 
gno di sua speciale degnazione a Tisitareil bel Coro di quel- 
lo Religiose Pie -Operarle, doye adorata la Vergineimmaco- 
latn nella vaga statua rappresentante la sua angelica Perso- 
Qt> che rallegra il Cielo, e la Terra , applicò a quella sacra 
Immagine Y indulgenza di 300 anni in perpetuo da lucrarsi 
da ciascun Fedele , che per qualche spazio di tempo innan4 
ad essa avesse pregato per la prosperità della Chiesa, e 
per la pace , e concordia dei Prìncipi cristiani . — Ammirò 
por anco il corpo di S. Beatrice Vergine , e Martire , che si 
copsarra sotto la mensa dell* Altare Itì in quel Coro esisten*' 
te. Quindi tutto ilare , e soddisfatto per tante dimostrazioni di 
deTotissimo ossequio , lasciava quella pia Casa , dolca asila di 
unaporaone di Vergini a Dio sacrale, che sono forse il più bello 
omanento, e sostegno della Chiesa cattolica , perché là in 
qnd solitari Chiostri da esse abitati oh! quante volte; merci 
hi potenza della loro preghiera, che è quella dell innocenza , 
0. della pietà, vengono rattenuti i dardi, eie saette della col- 
lera divina fremente contro le baldanzose iniquità della terra.,.. 
hlanta Sua Santità si èra condotta a piedi fra una; continua 
ovaaone di applausi sempre niaggiori air Ospedale di S. Mar-^ 
gb6rila/( ^e per le cure specialmente deir ottimo Vescovo^ 
diocesano Monsignor Carlo Belgrado veniva, come sopra si 
4tese nel d) 28 di Agosto deHo stesso anne 18S7 affidato alle 
ève i»etOie ddle Suore di Carità di S. Vincenzo di Paoli) 
9eQ(»npagaata eziandio dd suo nobile Corleggio, e dair Em. 



eardintié Bev^AvgéUa, dal YiescoTi ài Ascoli; di BTontaR», é 
éH Rfpairaitàone, tm éìi^ <lpgli altri Prelati pii volte eonlòdé 
rleordaa, e da tbii:^ (liSoiaii poUtid, cìtìU, e miUteri tra 
i'quali occupava S^bd luogo rÈccSio Senato Ascolano . 
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^ (die incessanti acclamazioni del popolo festante aonini* 
rèndo i sacri /e proftini edificj, cbe lungo la Via Sederini 
ìàtàio alla Piazza di Veintidiò già percorsa ergono gigantr, 
( e diTersi dij essi , specialmente alòiihe Torri » téisfimonj 
solènni deir antica grandma, e del Talore ascolano sembra- 
to sfidare Tiitoriosi le ingiurie dei tempi, è degU uòmini j 
jg^ungoTa il Santo Padre in queir ospedale, cbé la ftfc* 
i&'£ citla^ni benefattori con pingui legati, e largbeélémòsi- 
Be finora concorse per la sua Teramente filantropica manìità^ 
aìone . iVi in qiiel luogo di umana inisericordla rìnnòvàvàiA 
in tutti i drcostanti una commozione altamente cristiania tiél 
▼edere il supremo Pastore della Chiesa accostarsi al Iettò 
d#ir infermo, e confortarlo con caritateyoli parole alla pazien- 
sa ed alla rassegnazione alla sempre cara volontà di Dio<. ' 
Dopo aver dato còsi un esempio preclaro di apostolica 
carità scendeva neir antica Chiesa di S. Margherita, giS 
fin dai principio dd corrente Secolo delle Monache di S. CUa» 
ranche ivi avevano monastero, (dove oggi sta aperto quel 
pubblico ospedale), fondato da una molto pia Vergine aseolà* 
na di nome Yitarella/ discepola della B. Angiolina cU Foligno 
prima istittatrice delle Terziarie Claustrali di S. Francesco . Ip 
j^élla tlhiesa anunirò le belle pUturò secentistiche a csisó i^ 
rinyenute nelle sue pareti, ad eterna ignominia del' sècolo, 
in cui avvenne; che fossero ricopèrte (la calcarea InatcHa 
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^ dififid dagli iiijta)^^ «tùcco^ ch^ rei^taàa ad 6M4 appoi;^ 
^Ùi in VII mftd» óà ^p^areio sdegno di tttitt icooo^Aotì 
àA, beHo/ è M bjmio.&elto ari! . Non àtfi dubbio » (Imi 
quelle pregevoliisTme {rfUore siano dd lanlo rinomato Cola 
di Àmatrìce; il colpito delle medésime/ gli atteggiameoli 
delle figaro j il profilo dei. rolli, le plegbe delle VQsti, tetto 
in somma rìrela il modo di cBpingere di quel famoso Artista» 
die fiorì nella fine del XV , e nel principio del XYI seoolo. 
Ayendone ^ S. Padre gustate le bellezze, manifestò il pea* 
fàero, di doversi del tutto ridonare air ammii'azione degli in* 
tendenti « essendo, come si è accennato, una porzione di 
esse pitture ricoperta dagli ornamenti , e colonne degli alta- 
ri , Q dalla calce sparsavi sopra a guazzo in tempo di dedi- 
denza artìstica , e d' ignoranza , superstizione democraUci . 
Ammirò ancora i bei qnadri difdnti a tela dell* istesso Gola 
ed appesi nella parete al disojpra deir altare maggiore, ri- 
aordanto questo, quel folto della Passione del difine Ripa- 
ratore degli uomini. 

IlVffl. 

fratta poi il S. Padre una breve adorazione a 6esÌ 
sacramentato altontanavasi da quel sacro Tempio, che nel 
suo m(^tO; pregévole genere pittòrico è forse l' iinicò che di 
ndla Città di Ascoli , è salito nella sua carrbfeafà porfàndhi 
seco r Effio Cardinale De • Angelis , e seguito da altre 6à 
suo corteggio , è da quella del Vescovo Diocesano , che àvtf» 
va seiso il Signor Marchese Commendatore Aorici Delegali 
pontificio di Fermo, portavasi a Porla -Romana perla stesii 
via percorsa nieìir andare al Monastero della immaeojjiài 
Gouceaone . e da questo prendere quella ancor eommòda^ 
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come quasi tutte le altre della Città , che qua» i diritta liueA 
ti conduce . Quella porta gemina per se stessa momunentale, 
9 per gU annes» due arcbi/e per T epoca remotissima della 
•ua costruzione /che colle sue cosi dette saracenesche era 
jqperta eziandio air ingresso nella Città per chiunque dalla 
antica superiore Salaria tì si fosse portato , ed oggi colla sua 
sorprendente muraglia di gròssi , e ben riquadrati masà <li 
travertino rlcoslruUa circa il quinto lustro del secolo correnta 
serve di barriera occidentale alla Città medesima. 

Giunto il S. Padre a quella Porta scendeva di carrozza 
per osservarne la struttura, e Y antichità delle mura, che 
servono ad essa di ali ^ e che verso mezzodì si estendono 
air alto per una lunga linea, che Congiungo ad essa la porta 
Pia , oggi dotta della Fortezza , per esservi 1) presso la rocca, 
fatta costruire dal sommo Ponteflce Pio IV. a raffrenare le 
discordie dei cìttadmi. E qui cade iii acconcio il notare ( fra tan* 
ti altri da me confutati) il grande, e per conseguenza rimarche* 
volo errore del fermano Autore dell' opera intitolata «Discorso, 
sulle Memorie e i Monumenti di Ascoli nel Piceno ». Il quale 
Autore volendo negare, con molto danno della storia patria, 
che quel gran Papa di Pio lY. fosse non il vero fondatore 
di quella fortezza, ma solo riformatore di esèa limitandosi 
glia continua muraglia verso settentrione, (a) toglieva una 
Unea intiera alla iscrizione, che poi riportava, per la quale 
chiaramente si vede, che il non mai abbastan2a encomiato 
fto lY eresse dalle fondamenta nel 1564 non solo le mura, 
e ia porta, maiinche la fortezza detta dal suo nome Pia. 
]Bcco la linea tolta cARCEMHANG PORTAMJBT» e pòi siegue. 

; (a) Vedi quel suo discorso stampato dal Cif erri Tipografo 
Fermano nel 485S. 
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na (orniamo ài nòstro a&sunlo. 

Dopo aver percosso il S. Padre buon tratto di na adom- 
brata dalle fronzute , e verdi chiome di alberi esotici, rlsaliTà 
nella sua carròzza per restituirsi in fino alla sua residenza^ 
Tacendo la strada del Corso, che in quel giorno presentava 
un vero spettacolo di ossequioso, o riverente entusiasmo, polche 
oltre r immensa popolazione , che rendeva animatissima quella 
prindpale strada della Città , era un incanto il vedere tutte 
le finestre dei molti Palagi / che la fiancheggiano con magni- 
llccnza , ornate o di festoni di lauro , o di preziosi tappeti a 
diversi colori , é con serici arabeschi , e ricami a figura , • 
piene -zeppe di persone, specialmente di sesso femminile, che 
fortemente plaudivano col saluto di < Viva PIO IX » da quella 
'finestre uscivano talora pioggie di fiori, che ondeg^anti per 
r acre come fiocchi di candida neve andavano lieremente a 
posarsi sópra il cocchio dell* Ospite augusto, che ool ilio 
placido sorriso aumentava il contento dei cuori trasparente 
nelle labbia , che non cessarono di ripetere con vóci sonore 
r augurio di lunga felicità , esprcftso nelle parole di Viva PIO II\ 
£ quantunque questo saluta gli dovesse ricordare la serie 
(fi tante sventure per esser quello stesso, che dieci anni 
addietro in circa proferito con una specie di follia inusitata 
da uomini sconoscenti, ed ingrati, dava incominciamento fa* 
tale ad un' epoca immemorabile nei fasti della Storia d* Italia^ 
e del Mondo : pure doveva tornargli gradito , porche sapeta 
«ssere ripetuto da un popolo fedele , che ad immortale sua 
lode full primo nel suo Stato a rompere le redini iarigoi^ 
nose^ dell' anarchia repubblicana del 1818 e 19: le di cui 
fatali conseguenze furono cagione di tante lagrime e di tanto 
dolore nel cuore di tanti buoni Cattolici ^ Ohfla forza òivite 
di quel saluto quanto magnanimo coraggio gli rldestatik nel 
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petto « t»^^^ ^ Torri della sua CUIà Io stoMlardo vitto* 
flòsci del pontificio Goyerno ... (a) Ha tirisi un Telò s&^fall , 
6 #|ti:aVTeDiinenti prodotti nel corso di quei due deplorabili 
àQYd^ die mi darebbero ben vasto argomento di piangere 
^pMlnorelIo Geremia sulle rorine della patria mia !!<.;.. 
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xux. 



^ eguiamo , o cortese Lettore , la storica ^ e genuina Beta- 
itìone di quanto avvenne nella fausta ^ e té&oà circofitaiiaa 
4e|la /Venuta in Ascoli del Capo visibile della Cattolica QUesà. 
Toriato jBgli fra trionfali dimostrazioni dalla Porta Roniwia 
in Episcopio, dcgnavasi dare qual Padre amoroso^ edinstailk 
cabile in sentire i bisogni dei Agli, nuova udienza parQcdara 
a molto persone, facendo tutte contente nelle loro prudenti 
domande, accordando grazie , e disponendo provvediinenli 
benefici, 

^ ; Pervenuta la sera di quel giorno foHunaHs^mo ( 19 Mag« 
^0 1S57 } , mentre tutti gli abitanti di ogni età -, jsessa » e 
iCOndizione insieme agli ospiti della Cittì , ilhiminala a variàtt 
colori iancbe nelle sue più remote vie > tripudiavano ; per la 
^oja:Siecefa, il S. Padre firn il suo seguito ad un' ortob^ 
della nottedi quel giornp 19 di Maggio portavasi nel Palàtto 
nnn»3ipale per la stessa. conimoda scala , <^ W J^nivt jd 

' n(a> Nel 1849, dimorando io a Lisbom m q¥eUa Kwmor 
tura Apoftfilica ,i}(m grandissima soddisfazione dell' animimò 
m 4qpcó, tft ^or^ di leggere in ma delle Conferente «uhmh 
spriUe in lingua franeese tenute e^ Gaeta daiMappresenOeMi 
delle Corti alleate, xke la CUtAdiMcoU ch^deva soccorso 
di truppe contro il sedicente governo repubblicano i e tale 
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^è^tile : et ih àncora seduto in Irono preparatoTi eoa molta 
aleganza per cura del Magistrato nella stessa sala ^ in cui 
liimiTansi in solenni adunanze i Socj della Truentioà Acoad^róiar, 
I ripristinata nel 1822 dal mentissimo Delegato Apo^li<s» 
Monsignor ZaccUa morto Cardinale di S. Romana Chiesa iii 
Roma nel 1846. ) ammetteva in forma prirata al bacio del 
piede le matrone più distinte della Città , alle quali eransi iioi- 
(a alcune Signoro cittadine, e forastiere, dopo di che la lAessa 
Santità Sua accoglieTa beDignamen|| 1' offerta di una laUita 
iscrizione istorlco-onoraria (da me pure dettata), la i\mU 
Le era dedicata dal Senato, e popolo ascolano; e perchè lÀ 
^juèsta relazione nulla manchi di quanto è relative ad esda y 
sarà retata infine della medesima . 



Ai 



ìé un' óra, e mezzo circa di notte il S. Padre porta- 
inéì nella Loggia ben coperta da cristalli per essere spetta- 
tore deir incendio dei brillanti fuochi artiriciali composti dal 
€fainrissimo Signor Antonio Orsini. Al primo apparirò dèi 
8. Padre il popolo proruppe di nuovo nei più lieti, e prolun- 
gati Evviva : tutto èra veramente religiosa , e devota esultauta, 
finché la Santità Sua rimase spettatrice di quei ftiochi d* ar- 
Scio lavorati con. tanta perìzia dal sudetto celeberrimo mie 

notizia era partecipata nella terza tediUa delle Conferenze 
ì^lehrata il i5 di Aprite del 4849. ÀI ehe $ Ministri Pie- 
nipotenziary delle Potenze Alleate annmmw pienùiìhente.^fie 
Sua Haestà Siciliana potesse contribuire ^ellè forte fkiti- 
tari 9 che erano eredute necessarie aW uopo . 
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concittadino Antonb Orsini Socio benemerito dì molte illustri 
Accademie nazionali, e straniere, ornamento immortale di Ascoli 
sua patria, q nome egregiamente famoso in quasi tutta Europa 
per la sua ^enainente dottrina nelle scienze investigatrici della 
natura. È perchè la $ua fama veramente glorio^ abbi mag^ 
giore onoranza fra gli Italiani, io, che mi pregio essere 
fra i suoi più sinceri amici , ed ammiratori del suo sapere , 
soglio qui recare uno squarcio del giornale Francese — L* tl5i- 
V£as — 7*, il qu^le parlando delle feste fatte in Ascoli noli* ao 
cellevolissima occasione Sella Venuta del S. Padre PIO IX in 
questa'^Clttà, cosi esprimeva si e Une brillant illuminsrtioii 
e termina ^là sóirè du 19 avec un magnifique feù d' arti^ 
e fico, qui fut tire sur une grande place dans un quartier 
e do la ville oppose a colui de la Cathedrale; il rappresene 
e tait r assaut d* une villo. L* auteur de ce fea est 
e certainement un. grand artificicr, car son oauvre passò 
cméme les feuic d' artifico tiròs a Rome . i E sarà qui 
opportuno per non tornare altra fiata sullo stesso punto ^ che 
anche Sua Santità per mezzo della deputazione incaricata poi 
dal Municipio Ascolano fin dal 2 di Settembre del 1857 a 
presentarle da parte delP intiera Città nel suo ritorno in Roma 
gli omaggi della pIùMevota sudditanza , e i sensi della più 
viva gratitudine per Talto onore compartito della sua augusta 
Presenza , si era degnata ( siccome partecipato aveva il giorno 
11 del sudetto mese di Settembre la stessa deputazione) ad 
esternare la sua pienissima soddisfazione per quanto fecero 
gli Ascolani in tal congiuntura, e specialmente per la cordiali* 
tà, e devozione manifestata verso la Persona del Sonuno 
Pontefice, facendo speciale menzione, e eon molta tompith 
cerna del magnifico fuoea artificiale y e della celebrità del 
Ch. Cittadino Frofcssore Antonio Orsini autore di esso: e 
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tennioando con benedire alla comune Patria, e oon presaga di 
prospmtà sempre maggiore . Incominciarono ad arverarsi i 

presagi ^ e tatto un popolo si unì riconoscente , ^giulire 

a rendere le grane' più singolari al Pontefice benigne, ed 
ti Sorranò Benefattore (a) . 

LI. 

la torniamo ancora a narrare quanto rimane a ren* 
dere tutlaTia interessante questa storica Narrazione . Prece- 
dentemente ai fuochi d' artificio fìirono eseguifi scelti peni 
éì mufflca dai cinque ooncerti situati in divern punti della 
spaziosa Piana delF Arringo, dove fin dai tempi più remoti 
sacri e profani Oratori perorayano la oausadi Dio, e della Pa- 
tria secondo richiedeta la maggioro , o minore necessità dei' 
tempi. Fra gli augurj intanto di felicitazione, e continuale 
acclamazióni si rìtiraya il Santo Padre nel suo appartamento 
per attendere a quegli affari più importanti , che la circostan- 
za Gli presentava . 

Cosi aveva fine il memorabile giorno del 19 di Maggio 
18S1 . Oh! si . . . che i posteri saranno a ragione più superbi 
di noi leggendo nelle pagine della Storia Ascolana , e più forse 
m questa Memoria , che dellommi il sincero' amore alle pa- 
trie glorie , un aTTenimento sì stragrande , e glorioso ! . . . 

(a) Si allude alT, innalzamenlo fausto felice della Deleget- 
xione Apostolica della Città , e Provincia di Ascoli al grado 
di seconda Classe^ dopo essere stato tanto tempo desiderai) 
da ogni ordine di Cittadini. Questa grazia sovrana per se 
ttessa rilevante veniva concessa dopo essere stalo rinnovate 
fervide istanze dal Magistrato Ascolano come vedremo. 
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. «9 alba del giorno seguente (20 Maggio) bèlla oppa- 
Hra dalt' Oriente di tutta V argentea cl4arezza in un giorno 
ridente di primaTera, ma un ombra di lutto incominciava a 
coprire di tristezza tutti i tqIU dei buoni , che pensatane ò8« 
aere Tidna V ora , in cui il benignisnmo Pontefice era per 
allontanarsi dalla sua diletta Città di Ascella Alle 7 antime- 
ridiane in punto Égli dava principio alla oQiebrazione della 
S. Messa nella Cappella Vescotile assistito dai Prelati della 
Sua Corte, trotandósi ancora presenti Y ottimo Porporato Ar- 
dvescoYo , e Principe della Città di Fermo , V Effio Filippo 
De^Angelis, e gli altri illustri Personaggi pit fiate qui a 
cagione di onore rammemorati . Terminato il S. Saerìfido , e 
ritiratosi in Camera , dopo un molto esemplare ringraziamento 
a Dio , riceteva in particolare udienza il nojbite,e religiosiS'* 
i^mo Conte Giacomo Belgrado, che da più di un mese erasi 
portato in Ascoli a visitare il degnissimo di Lui fratello nella 
veneranda Persona del Vescovo e Principe di questa dUà,ìl 
quale ancora-era ricevuto in lungo colloquio dal S. Padre poco 
prima di riprendere il suo trionfale viaggio . 

La campana della Torre della Cattedrale , che era stata 
già insignita dei privilegi di Basilica, come a suo luogo di* 
remo , aveva segnato col monotono tocco le otto antimeridiane, 
aÙorquàndo il Vicario di Gesù Cristo^ dopo aver nuótamente 
anmies^o al baciò del piede il Capitolo ; il Magistrato , ed 
altre distinte persone , benedicendo a tutti come fosse com* 
mosso dal profondo del cuore, ed accompagnato dai religiosi 
applausi del popolo, che ingombrando le vie era accorso per 
riceverne T ultima benedizione, si dipartiva tra il festevole 
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suono di tnUe 1$ campano, e fra le melodie dei daque Con- 
certi musiciaitt , dalia sua buona , e bella Città di Ascoli j che 
ad onta di in^da maUgnità aveva saputo con le piùdeyote, 
e sincere dùiwstmioni di affettò, di ossequio » e di gioja ri- 
ceverlo fra le sile nioli turrite . Nella sua partenza a me sem^ 
tìf^ A mirare il genio dolente della patria prostrarsi devota 
hlQan^ r ara deUa Vergine santa a sciogliere a Lei una fervi* 
dà preghiera , onde col suo valente patrocinio non cessasse 
j^ainmai di proteggere quel piissimo Successore di S. Pietro. 
<^ tesiè i* aveva in grembo alla mistica nave della Chiesa 
con ioÈiUibUe decreto ssilutata, solennemente Unmune di mac* 
^hÌ9 orij^fiale . 

UH. 

ìB rasi intanto divulgata per tutta la Città la partenza del 
Vicario di Gei|ù Cristo: ed avvicinatasi la metà del giorno ìfì& 
incominciato a vedersi un' accorrere frequente di ogni ceto 
di persone nel Palazzo Vescovile onde accertarsi della sua 
partenza ; dopo di che ciascuno era ansioso di vedere 1' apr 
partiamento pontificio , il quale negli ornamenti diversi, e net 
suo complesso , bisogna qui dirlo, riuscì di comune soddisfa» 
zione , e fuvvi alcuno che il chiamasse per la decorosa maestà 
un piccolo appartamento del Vaticano . 

. Era ia realtà sensibile la vista di pie donne, e di devoti 
uomini, che s'inchinavano con molta effusione di cuore a 
badare le diverse parti, che con molta eleganza e ricchezza 
eomponevano il letto , dove il Padre di tutta la cattolica 
Chiesa aveva riposato due notti. Era cosa anche più 
a>mniovente vedere le madri apprestare alle labbia dei fig)i 
lè candide lenzuola^ perchè vi imprimessero come a sacra 
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reliquia i teneri baci del più amoroso ossequio tcfso V augusta 
Persona di Colui, cbe avera quasi direi colla sua deliberata 
presenza reso a lutti gli Ascolani più care le patrie mura . 
E la vista delle donzelle che arvicinavano i vecchi padri al 
letto derelitto , perchè ne baciassero anccr essi a devozione 
i lembi della purpurea coltrice, produceva nd cuori più sen,^ 
sibili il sublime , e modesto sentimento del rispetta^ e della 
fedellà al Sovrano Ponteflce; anche in pubblica calaìnità .Ed 
era un bel vedere 1' andirivieni , e V affollarsi continuo 
di tante devote persone, che cadevano genuflesse innanzi at 
Trono, dove il sommo Pilota della mistica nave aveva bene* 
detti più centinaja di sudditi d' ogni ceto, e condizione • la 
quel giorno memorando una savia curiosità fu vista quasi in 
agni ora aggirarsi trasformala in umile genio per le camere 
del Palazzo vescovile , che erano servite di pontificia resideuza. 
Io, che .mi trovai presente a tuttociò che in questo li- 
bretto ho narrato , non potrò in nessun modo , finché mi Inatti il 
cuore alla speranza , cancellare dalla mia mente tante nuove 
e gradevoli sensazioni di religione, e di amore verso la pa« 
tria,nate in mezzo al mio petto aggirandomi tra il fastoso 
apparato , con cui venne accolto fra le mura ascolane il de- 
positario sommo della fede cattolica. 
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compiacenza del Lettore , e per V aumento deir inte- 
resse di questa Relazione eredo bene di qui riportare le precise 
parole della Gazzetta l-fiiciale di Venezia in data del giorno 
SO Maggio , in cui il S. Padre abbandonava nel lutto. quas| 
universale i suoi buoni, e fedeli Ascolani. — 
e II Sommo Pontefice continua ad essere accolto dovunquo 
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e con le dimostrazioni più solenni : a Formo ha avuto nn' ae- 
c: coglienza sotto ogni riguardo straordinaria . Egli àTcva 
JK staUlito di non ìdsilaro Ascoli ^ percbò troppo gli doleva A 
e froTanri infermo il Vescovo di quella Città , Monsignoì- Bel- 
c grado -di Udine, Prelato, che tanto ama^ e slima; ma 
« ora. avendo saputo , che quel degno Pastore dèlie anime 
t/è quasi guarito, ha voluto accondiscéndere anche ai de- 
€ siderj degù Ascolani. » 

E mentre queir accreditato Periodico Veneziano pub- 

Ideava nelle me colonne tali onorevoli parole/ i desideri 

degli ascolani orano la Dio mercè , felicemente compiuti; già 

lamia Patria era stata personalmente benedetta dal Vicariò 

di- Gesfr Cristo: le ridenti rive del Tronto echeggiavano an-^ 

Cora dei festosi Evviva; il Cielo di Ascoli mia sembrava 

ancora sorridente dell' immenso giubilo, di cui si era tutto 

copèrto nella applauditissima dimora dell* intrepido Noccbierò 

Dì quella Nave augusta, altiera, e santa 

Che conserva le palme della Fede ; 

•E il suo vessillo coraggiosa pianta 

Di barbari ora in questa, o in quella sede : 

Di quella nave, che le colpe ammanta 

Per disdori e, o a virtù da la mercede, 

Che r eterno Fallor della Natura 

Promise a chi Irìonfa la sventura. 



IV. 






ra le grazie impartite dal S. Padre nella sua dinìora 
nella Città di Ascoli, la prima fa quella di aver dichiarata 
Basisca la sua insigne Cattedrale a richiesta del suo zelan- 
tianmo Pastore , la quale grazia era poi confermata con Breve 
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.AfK>^oii(« ìb (hii9 del S7 Maggio dello stesso Aimo 1BS1 
€d Oifa si copseryanel prezioso Arctutio Capitolare, del quale 
fao già incominciata la Rivista cronologica, e spero di fijurkit 
^poù risparmiando a fatiche, per incremento dei glorio» ftsU 
ddla Storia .Ecclesiastica. Ascolana, quante le Tolte uop ni 

Torranuo essere avversi gli uomini, e la fortuna 

- : Oltre di che era concesso il privilegio mperp^m, ehe 
r Arcidiacono prò tempore della medesima Cattedrale Basip 
iica , incominciando dall' attuale Revffio Canonico l>« Luigi 
Borri palfizio ascolano, vemsse aggregato fra i Camerieri 
Segreti Sopranumerì della Santità Sua , che degnossi ancora 
nojaiinare Protonotorìo Apostolico ad inriar partieipantiim 
il Revffio Signore Canonico D. Gaetano Ambrpsj Pro * Vicario 
Generale della Città, e Diocesi Ascolana. 

1>osii> alla Basilica Cattedrale la stessa ricea pianeta di 
(Color rosso, e ricamata tutta ad oro con molto elegante 
sonpiicità; di quella pianeta vestito, siccome sopra 4 wrtòp 
aveva Egli, U Supremo Gerarca della Chiesa^ celebrata nel 
àX 19 la S. Messa votiva del glorioso Martire, e Vescovo 
S. Emidio nel suo Maggiore Altare. E fra gli atU di liene» 
ikenxa assegnò 1000 scudi per la continuazione delia ftdi» 
lirica del nuovo ponte nel torrente e Lama » che scorre lungo 
la via della Salaria inferiore T. miglia drca distante da 
AaeoK; e di più jDrdinò , che una altra somma pecuniaria 
vtmsse ripartita a beneficio dei poveri della Città. 

IVI. 

iBèba prima della partc^ioa volle che si emanasse lar 
«99 sovrana ÀqK)sirione , per là: Viale era diminuita di sol 
m^ )a pe]M per qualunque titolo di delitto , e di contraveu- 



^ Mìiom\ e- da qotthmqiie Tribunale condannati , ed esistenti nette 
dhrojree career! della Città /e ProYincia di Ascoli . E per mag- 
^^re .OBorìficdnza delta virtù Aehho qui notificare, ctie li 
-S/ Padre nella sua applauditlssima dimora a Fermo annoye- 
«ava tra IGaTalieri detr ordine Gregoriano Pontificio il Conte 
*£midla De -Adgdis patrizio ascolano. Prima della partenza 
<3a Afloeli nominava Commendatore dello stesso Ordine il Cav; 
IgliazioGolucci* Quattrocchi Gonfaloniere: annoverava fra^ i 
CtTUlioi Gregoriani, il nobil? Uomo Ascolano Domenico Fcr^ 
Tutcd Aziano, morto poi ne! 4 Luglio del corrente Anno 1858 
ed onorato di splendido funerale , il Signor Cristoforo Peslau- 
ser-Malaspina Consultore di> Delegazione ed in ullimo il 
Signor Cav: Luigi Tinti Presidente del Tribunale di Primalstatl- 
»i« in Ascoli oriundo della Città di Officia diocesi AscolaBa , 
dopo qualche mese /trovandosi precisamente il J5. Padre a 
JisÀogna eri anehe aggregato fra i Cavalieri dello stesso Ordine 
l*:c:Aiìiiaiii> tttì^ Mcfrll:/ egregio patrìzio ascolano. E questi 
ppco dopo la partenza del S. Padre faceva innalzare presso la 
s^tanadA dèi molino vicino la foìitana/un temporaneo monu; 
XKioDto da erigersi poi in pietra traverlina per eternare cosi 
-fa: pUemita sovrana autorizzazione nella sua faustissima Yénù^ 
I9:: in Ascoli d'intitolar Piano il cosìdetto Tunnel ^ Forò 
aperto a piedi te mura della^ Città , quasi presso la riva del 
C^^t^lano, c^me una specie di condotto sotteraneo da ser- 
^v^re a condurre acque al suo molino di Porta ^maggiore: e 
lo veniva ad inaugurare . con molta solennità , intervenendovi 
Itf onsigdor Delegalo Apostolico Ferdinando Scapitta con mol- 
to distinte Persone, ed anche V Eccellenza Revma di-M%si- 
S^i^* Vescovo Belgrado; che si degnava benedirlo ponUScal- 
nmitó vestito coli' assistenza del suo* Prò - Vicario GcneraJe^ 
L Qldel Revffii) Arcidiacono della Catledi*ale Basilica Iravcrsan- 
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dolo eoB nobile seguito ctt CaTalierl, e di DaqiB / e di una 
quantità di popolo; mentre era tutto illuminato a diTerst ecì^ 
ioti eoi semplice disegno di arcate gotiche dalla sua imbM^ 
calura sotto il primo arco del Magnifico Ponte^-magg^oreiii' 
Sino air alta Casa di esso molino eretta non ha guari- a sue 
spese . E sorga adunque, o egregio patrizio, quel monumento ad^ 
ornamento della patria!!! .. Oltre le accennate decorazioni 
equestri erano dopo la partenza di S. Santità distribuite an- 
cora da circa 10 medaglie di onore inargento a diversi del 
più distinti cittadini, ed iminegalipubbUd. 
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questa interessante Relazione si cdlega quasi diret- 
taiàento 1- Atto, solenne della Gonsecrazione ad ArcivescoTo 
di Pahnira in partibus Infideltum di Monsignor Marino Ma- 
rini Ascoteno, che per grazia speciale della vSsmtità di Papa 
Pio IX veniva celebrata orrevóimente nella Basilica Cattedrale 
x^on pompa festiva in, Ascoli dair Emo Cardinale Filippo De- 
Angelis Arcivescovo, e Principe di Fermo. Anche prima che 
il S. Padre si degnasse di onorar Ascoli di sua augusta pre- 
senza aveva Egli destinato dì mandare in nuova, e più difi- 
lle missione alla Repubblica Argentina nelF Amerifìa Meri- 
idionale il sudelto Prelato, rivestito però dell' insigne carat- 
tere' Vescovile ; avendo Egli con molta lòde dissimpegnato 
^Itri diversi ufficj in Europa , e fuori . Si era impertanto ad 
esso assegnato il titolo di Palmira , già conferito fin dalla mia 
limerà a Lisbona ( nel Febbraro 4lel 1851) allo svontorato 
"Areivèstovo di Goa, e Primate dell' Oriente Giuse}^ Maria 
:da Silva Torres Portoghese , la di cui compassionevole biògra* 
Ka ooronata da una morte gloriosa sono consigliato dalla 
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piiidejtta a tacere . StabiHlod il giorao IS di Luglio per V im<- 
ponete cereittonia di detta Coisacrazione , questa riusdta 
Tertmeute brillante, ede^iui sarà sempre ricordata come lino 
degli aTvemmenQ più preclari della Storia Ecclesiastica (fi 
Ascoli . U Porporato consecrante fu assistito dagli egregj Pa^ 
stori delle Chiese Montaltese, e Bipana. 

Si troYarono presenti alla commovente funzione Monsi* 
gnor Delegato Apostòlico, il Revmo Capitolo, il Collegio dei 
Parrpchi , e ¥ Eccffia Magistratura ( a spese della quale ^a 
^tato dato alle Mampe un* elògio epigrafico latino da me pure 
dettato con sincero amore di Patria, ed offerto al Novello 
Arcivescovo di Palinira). Vi erano ancora intervenuti tutti 
gli Ufficiali politid , civili , e militari con un numeroassimo 
popdo. Rimasto per circa due altri mesi in patria dopo la 
«uà consagrazione quel virtuoso Prelato ripartiva per Roma, 
dftddove ricevute non poche dimostrazioni di paterna benevo* 
lenza dal S. Padre, partiva dopo parecchi giorni pel nuovo 
{lerìoelosissimo , e quasi tutto marittimo viaggio della Repub- 
blica Arg^tina , e vi giunse al principio del 1858 . 
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qui , Lettore cortese siamo giunti al punto di con- 
tare quanto si oprò dai rappresentanti Municipali , dopo che 
il Vicario di Gesù Cristo abbandonava la sua fedc^ssima 
Città di Ascoli;' e prima di ogni altra ri^luzione decreta- 
vano essi di doversi mostrare sentimenti di eterna gratitudine 
air • Etto CA*dinale Filippo De-Angeiis per aver ottenuto il 
grande favore, che il Sommo Gerarca della Chiesa venisse 
ad onorare altansente di Sua venerata Presenza Ascoli sua 
Ralria . E* questo lodevoUssimo sentimento era mmfe&talQ 
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cóò bilia lettera del 27 Mnggh mi distinta* col N. '8IS. 
Quella lettera, Della quale manlfestav^si, eho f cotìtempùrar 
nel non obblierehbero ed i posteri con riconòseéntà appren- 
tterdbberó là iacomparabilè degnazione del S: Padre ;e le Virtù 
^tis^ime, è rare di Sua Eminenza Bilia, era rfecòntratà 
nel di 9 di Giugno dello slesso arino con i mòA più' aff^* 
tbosiV e lasu^hierì espressi in sostanza con queste dfgtaitose 
parole, e ^:era Tèrìtà ebe Egli' eràsi adpt)eràto con ogni 
marnerà d' argomento , percbò ir Santo Pacfra si .degnasse 
lar pa|^ i comuni àrdentissimi vóti*, era yero altresì che 
là'inaiesima Santità Sua fu tratta a consolare la speranza 
d^|B$ Ascolani, sapendo che la città di Ascoli non fu mài 
ad aUre secmida per devozione^ per attaccamento, e per 
lédeitàalla S. Sede, ed air augusto suo Capo. Ed aggiun- 
losi pertanto in tal mòdo un nuoTÓ speciale onore alla co* 
mune Patria consigliava saYÌissimamente, che ad esempio 
di altre municipali Rappresentanze si lanciasse un! perofinó 
monumento, che ricordasse ai posteri la gloriosa Mèmbm dì 
un' ayvdniiQeDlo si fòusto». E come più oltre ricorderemo 
un cotanto sapiente consiglio delT esimio Porporato Ascolano 
era approvato con plausi; e pienezza di suffragi da Ritii i 
Membri moderatori della pubblica cosa. 

) ornalo il S.' Padre dopo il suo frionfale viàggio alla 
J^a dilettissima Roma , la Magistratura ascolana dàvasi sol- 
lecito pensiero precisamente nel giorno 2* di Settembre .di 
nominare una^ Deputazione, la quale era poi conaposta di q[iw 
tre stessi soggètti già nominati ad invitario a visitare la Città 
di Ascoli prima della sua partenza da Roma: Ed iincdéaimi 
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fajro&o iac^ricati per congratularsi » a noino del Senato , « Po* 
()oH> ascclaiìD» dei feusto* felice suo.rilociiQ alla Capitalo dtl 
&(oQd<> Ca(toliQo ; ed unùliargUi seoUmeiUi delÌ9 più profon- 
da devozione, e gratitudine , dei quali erano compresi tutti 
gli abitanti della Città di Ascoli per Y allissimo onore avuto 
dì 9cqogliere.fra le sue mura Y augusta Persona deir. ado^ 
rato Pontefice Sovrano. 

, Ifi data del 11 Settembre la slessa Deputazione parte- 
cipava al Signor Gonfaloniere Colucci- Quattrocchi , cheneUa 
sera del 10 era fatto ad essa T onore di essere anunessa 
ialF. ildienza del S. Padre, il quale si degnava gradire irin- 
grazìamenti degli Ascolani , esternando la sua pienissima sod* 
disfpzione per quaodo fecero nella Circostanza della Sua Ye^ 
.nula neUa loro buona e bella Città, e specialmente per la 
cordialità , e devozione manifestata verso 1^ di Lui: Persona . 

Mentre tutti i Cittadini lij^tamente pascevansi ancora 
dei nobili sensi , che ispirar loro dovette , Y augusta Presen* 
za M Vicario di Gesù Cristo , il nuovo Gonfaloniere Conto 
Lodavico Saladino Pilastri preconizzava Y adunanza di una* 
Seihiia Consiliare» la quale ) approvata dal Rappresentante 
doir Apostolica Delegazione, era celebrato nel giorno SS di 
Novèmbre del 18S7 presieduta dallo stesso Gonftilonier^,; «d 
in e^a era proposto di trsimandare alla più tarda posterità la 
Venuta del S. Padre PIO IX e la dimora, che degnò fai^^i 
per quasi due giorni, cioò dalle 6 circa pomeridiane del 
^orno 18 Maggie insino alle 8. antimeridiane del SO. , 

Lettosi intanto i| Consulto dcir Eccnia Magistratura nel 
7ttdle.si esponeva come la medcsinoia avrebbe displasie, ebé 
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11Q- iscridoDe lapidaria si dettasse per T Oggetto da Talente 
HoQibdtò Autore, o die avendo questi adempiuto. 1! inearioo 
ooA alacrità, e diligenza {a) si proponeva peix>i6,. che essa 
tÉotìiSom si scolpisse in marmo, e si decretasse di 
porla nel Palazzo Comunale, ove. meglio sembrasse conva^ 
fiire ,' e ciò ad esempio ^i (firerse altre Città anche vicine . 
A questa proposta rispondeva il Nobil-Uomo Consigliere 
Arrìngatore Marchese Emidio Alvitreti in questi predsi ter- 
mini e Non posiamo non convenire nella lodevole proposta 
€ coli' Eecma Magistratura , e siamo di parere , che la iscri* 
e zione lapidaria, di cui si è presa cognizione, si scolpisca 
e in miarmo, siccome esiste in alti , e si ponga nella sala 
e del Palazzo comunale, ove fu eretto il Trono ^i Sua San- 
-€ tità ad eterna memoria deir evento ]>. Proferite queste po- 
che ma risolute, ed energiche parole, tutti i presenti al 
Consiglio facendo plauso si alzarono, e di comune consenso 
convenirono sulla proposta con i segni della maggiore ap- 
provazione . 

.. .MI, ;,: 

et di seguente (84 Novembre) il Nobile Conte Cav: 
Lodovico Saladmi- Pilastri Gonfaloniere rassegnava a Mon- 

(é) Quella isèrixione in idioma latino dettata dal Oh, 
Àw. Frdcassétti "da Fermo verrà riportala in fine di questa 
Relazione unitamente alle altre. Mentre io ancora scriveva 

' quésta memoria , trattavàsi d' inciderla in. monumento, e son 
passati due anni dei faustissimaavvenimento , e si attende anco- 

' ra almeno il principio deW esecuzione dilanio nobile pensiero , 

'• che tanto onora la patria comunel 1 • 
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«jguor Delegato Apostolico FerdtDaQdo Scapilta una copi^ 
conforma alla pjQirlicol^a consiliare risguardante Y iscrìupiie 
lapidaria da collocarsi scolpita in marmo nella Sala del Pa- 
}Mo Comimale , dove fu eretto il Trono di Sua Santità pef 
^eleimare la memoria della sua fausta - felicissima Venuta in 
Ascoli , iscrizione decretata con pienezza di suirragj., ed . in 
pari tempo ne attendeva la graziosa di Lui sanzione. 

Interessato poi a tutf uomo quel Signor Gonfaloniere^ 
zelantissimo per tutlopiò che riguarda il mantenimento dei 
patrii monumenti , da diversi Consiglieri , non che dagli al- 
tri Membri della Magistratura , e da altri molli , e conspicui 
dttadmiv rappresentava allo stesso Delegato Apostolico il de- 
siderio pubblico di vedere eretto nella Piazza del Popolo a 
vista di tulli un qualche . monumento , il quale servisse e 
-maggiormente segnalasse un fatto così memorando . Air ere- 
zione dello stesso monumento contribuirebbe con ispontanee 
largizioni T amor patrio di non pochi cittadini , e potrebbe 
anche contribuire lo stesso Municipio, come pure una qual- 
che quota la medesima ProvincUi. 



IXII. 



&ì 



^Ua precedente saggia , patriottica , e pcrci^ ledevo- 
- lissima partecipazione Monsignor Delegalo Apostolico, merita-- 
lUeDtQ qui; più volle encomiato, dava il dovuto applauso, 
o ne diriggeva una copia alle attuali adunanze del Provincia- 
le Consiglio , pregando anche a nome del MuQicipio i Signori^ 
t^he Qe facevano parte a voler stabilire una qualche som* 
Una- in preventivo per tale interessantissimo oggetto . A questa 
ooiBunicazione quei Rappresentanti Prpvhiciali davano la 
seguente proposta proferita dall' egregio cittadino di Offida 
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r ingegnerò Signor Luigi nicheli nella quarta seduta di esso 
Coni^glio proTinciale adunatosi il f6 Norembre dcfl 1SB1. _ 
E quella proposta merita qui essere riportata in* tmia la ma ^^i 
estensione , perchò in essa , secondo il mio modo 4ì Tedm^ ^^ 
rìsplendc un cumulo di religiose, e cìyìU virtù, che fiuiM -^a 
vérainente onore dir illustre^ e venerando refluo Offidaoo r -s 
ed eccola . 

tf ' Io mi credo di essere in obbligo streltissimo di render ^::fli 
e grazie, e grazie senza fine a S. É. B. Monsignor Dèie*— - 

« gaio Apostolico, oltimo Presidente (del Consiglio Provin 

c-cìale), per la degnazione avuta, di rimettere a m^loet"— — 
« tlssìmo r incarico di riferire , e dare il voto su di iiii^ ar- — " 
tf gomcnlo il più caro, e gradilo alle intime, ed inveccUa»'— ^ 
< lo Convinzioni delF animo mio , e i più. eaMI affetti ^1 J 
e mio cuore; air Ilimo Signor Gonfaloniere di Ascoli Dobilis^^ — - 
€ Simo citladino , veramente benemerito della patria, abitualo -^ 
€ non solo a concepir cose grandi, ma quel che ò pili -ha ^20 
€ coraggio, e perseveranza di eseguirle , a cui è venuta ^^ 
« in mente la felicissima idea di eriggere sulla piana, del -^ 
€ popolo di questa Città un qualche monumento, il quale ^^ 
« ricordi la venula del S. Padre, segnalatissimo favoro ac^-— " 
<r cordato al desiderio, air ansia, al pronunciatissinie^vola -^^^ 
« dcir intiera nòstra Provincia, e Città di Ascoli, accmidato ^ 
€ ai meriti singolari ed alle prepotenti preghiera di qte^* ii- - — 
a dita Figlio , che tanto T onora, V Emo Signor Cardiane ^ 
« Filippo Pe-Angelis. 11 lodalo Signor Gonfaloniere^conlel- ^ 
« Icra diretta a S. E. Rffia Monsignor Delegalo' Apostolico u -* 
« fa a riferire esser questo il desiderio della Magislratara , 
« di varj Consiglieri, e di molti, e cospicui cittadini -re de- 
« manda in pari tempo, che il Provmciale Consiglio VogUa 
<c stabilire una qualche somma per T oggcllo indicalo . lòl&oao 
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« di parere > che si debba volentUrosamente aderirà 1q genere 

< alla domanda senza per altro stabilire per ora nessana 

< detcrminata somma, che la Provincia vorrà senza n^eno 
€ 4)rop(H:zionare air entità della cosa , e non vorrà certo ri- 
c rimaner iodielro a qualunque più generoso contribueotc . 
€ : Tulli i monumenti dcir arte, quelli, che meglio ^ e più 
tu veramente esprimono T incivilimento , le tendenze, le per-* 
e suasioni , Y accordo dei popoli, sono senza dubbio i monu- 
e menti di architettura. 11 monumento , che si vuole eriggere 
e deve dare una solenne mentita, deve confermare lo spontaneo 
€ generale commovimento di devozione , d' amore , di fedeltà 
<c dei popoli , deve esser degno di una Città emola , se non 
e vincitrice di Roma. L' unica condizione , dirò così , restritli- 
c va, che deve metter la Provincia, è che essa non darà 
e ne|)pure un centesimo, so chiaramente non le costi, che 
e 11 progetto del monumento sia sialo [Henamente approvato 
e dah* insigne Accademia di S. Luca in Roma . > 

Questo savio parere dcir egregio Consigliere Provinciale 
Signor Luigi Micheli veniva acclamato da tulli ì Congregati, 
j quali aUatisi in piedi aderivano con pieno trasporlo air ac- 
cennato divisamente : ma ciò nonostante S. E. Rffia Monsignor 
Delegato Apostolico Presidente del Consìglio per la formalità 
voluta dalla Legge ordinava la votazione , sulla quale rimaneva 
pienamente approvato da tuìti i Consiglieri . 

Via su dunque , o Padri della Patria, ponete ogni cura 
aU' eseciuione del nobiliiisimo pensiero : veggano i posteri 
uri monumento degno della gloria degli Avi nostri , e delle 
in^gni virtù del Pontefice Sovrano, che nella sua perma- 
fìcoza in questa Patria nostra aggiungeva tanto immortale 
<kcoro , ed ornamento ai suoi decantali fasti. 
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'^ra passiamo al racconto, che ra csscnzialmenlo legalo 
a questa molto storica Relaziono , di quello cioè , che prece- 
dette la concessione della grazia sovrana, por la quale la De- 
legazione Apostolica di Ascoli era innalzata al grmlo di secon- 
da Glasse. Dimorando Sua Santità Papa PIO IX nella Città 
ili Ascoli fu savio parere del Magistrato di presentare innan- 
zi 1' augusto suo Trono un'istanza relativa ad ottenere V in- 
tento. Essa racchiude molto interesse, perciò la credo degna 
essere qui ancora riportata, ed eccola . 

c II Gonfaloniere e gli Anziani della Città di Ascoli , umi- 
c lissimi e fedelissimi Sudditi della Santità Vostra , in mezzo 
€ air esultanza , che generalmente ha destato T augusta Pre- 
c senza dell' amatissimo Sovrano , e Padre , si fanno innanzi 
'- e a Vostra Beatitudine con uìi' istanza quanto umile -, e rispet- 
.€ tosa, altrettanto viva e fervida. E ricordevoli, ohe questa 
€ lor Patria , dopo che dìedesi spontaneamente sotto il Ponti- 
€ Acato di Eugenio IV alla S. Sede, per dovojione,ed affetto, 
« mai non ismentl il suo attaccamento nei tempi successivi , 
e cosicché riscosse in diverse epoche i più lusinghieri elogj 
e del Governo, e massime nel 18S0, quando la Segreteria 
ó: di Stato in dispaccio diretto a Monsignor Delegato sotto il 
« dì 5 Agosto di queir anno N. 72479 si espresse nei se- 
<r guenH termini. Il Santo Padre cmonce appièno la fedel- 
< tó, e V attaccamento della Città di Ascoli, ed il 'suo Mini* 
<i stero e sinceramente disposto a darle delle prove di stima, 
€ e dilezione particolare del Governo , qualora se ne pre^ 
« smti l'occasione; ardiscono implorare , che la Provincia» 
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: di cui questa .Città è capo, vooga elevata al grado di De- 
legazione di Seconda Glasse: sembrando agii Oratori, che 
: la medesima Città abbia i requisiti tutti per goderne gli effetti . 
e Intero senza considerare , che Essa nobilissima, od an- 
: tichissima di origine fu capitale dei popoli del Piceno, e 
r conserva ancóra Cosi iiplendide vestigia di sua grandezza ^ 
e che un Prelato Visitatore Apostolico nel 1795 attcstò poche 
e pila contenere monumenti di magniQcenza paragonabili a 
e quelli di Ascoli , va pure fregiata di un Vescovato ricco, 
r ed alla S. Sede immediatamente soggetto , con un assai 
t frequentalo, e dovizioso Seminario, e con moltissime cor- 
r porazioni religiose ; ed è importantissima per la sua lopo- 
K grafica situazione ^ ^lojivp della vicinanza del Regno di 
I Napoli , il che obbliga Y Ufficio della Delegazione Apostolica 
K a tener continuo , e laborioso carteggio coi funzionar] di 
t detto Regno, onde provvedere a tulle V emergenze, che 
r.^occorrono.. Al che si aggiunga , che la Provincia di Ascoli 
e eslendendpsi dair Adriatico lino alle più alte cime dell' Ap- 
K pennino per una linea di circa 60 miglia, tutte coutinanti 
« coi Territori di Aquila , e di, Teramo, ha una pipolaziono 
c^di circa 90 mila anime, sparsala una grande superficie, 
« sicché per numero di abitanti, e per vastità di territorio 
e la Delegazione Ascolana è superiore a qualche altra di 
« seconda Classe . Ed al proposito di tale circostanza umil- 
<r mente si rappresenta , che mentre qui pagasi come nelle 
t altre Città dello Stato gli oneri tutti imposte per le strade 
% nazionali , non un palmo ne godono i popoli dell' Ascolana 
-t Provincia, sebbene per le esposte cose sentano averne i 
% debiti requisiti . Quindi si spera , che la Santità Vostra 
« nell'' alla sua saviezza, e clemenza degnerà di benigno ri- 
«guardo Y umile domanda, in vista . anche dello sphilo 
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« moslralò dalia CiUà di Ascoli tìcirulUme funesUssime vìeomfe; 
dc quando tutti desiderarono il ritornò del governa tegiltiino; 
a è dimostrsHTono allaccamento.alla Religione, ed aUaS. Sede. 
« Yivesi pertanto nella dólee lusinga, che la Santità Vo^ 
e sfra troverà non irragionevole rumilissinìa^ e fervidissima 
€ istanza, che la Delegazione di Ascoli venga elevata ai 
e rango di Seconda Classe. Al quale effetto grandemente 
e si raccomandano , mentre prostrati al bacio dei SS. Piedi 
« colla più profonda venerazione hanuo T alto onore di ras- 
ce sognarsi. % . 

Ascoli 18 Maggio 1851 

{ Sottoscritti ) 
IL GONFALONIERE, E I SEI ANZIANI 

Dopo essere slata la precedente decorosa istanza presene 
tata innanzi al Trono del Pontefice Sovrano, con ansietà imi^ 
versale si attendeva la grazia si desidera tissima» la quale poi 
con lettera del 14 Decembre del sudetto anno, ritornato g^ 
il S. Padre nella sua dominante, era partecipata dal Gonsid- 
tore di Stato per le Finan8e,il Signor Cav. Giuseppe Nébbia, 
al Gonfaloniere di Ascoli Conte e Cav. Lodovico Saladini-Pi^ 
lastri in queste precise parole-^ 

Stimatissimo Signor Conte 

t Mi gode immensamente Y animo poterle dare ta notizia 
€ positiva/ che codesta Delegazione per un tratto ulteriore di 
<r magnanimità dell^ augusto Sovrano è stata elov^a alla se^ 
e «onda Classe ) e che ben presto il dicastero Delegatizi ne 
t ricéverà la parteclpaaiotìe cflìciale. > ce. •— 

Nel giorno 17 del dotto ; mese di Decembre la precedente 
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faHsttssima notizia era comunicala al Consiglia Còmnnak , 
.Uguale decretava con seguii di speciale rlcoBoscenza una let- 
tera di ringraziamento al prcludato Signor Cav. Nebbia cor:- 
ceplta'ìA questi precisi termini. <c Gratissimo mi è riuscito 
cil gentile anminzio, che US. Padre accogliendo le preci 
c: della Magistratura umiliate in apposita istanza , allorquando 
e onorò di sua angusta Presenza la Città nostra, si è degnata 
e di elevare la Delegazione Ascolana al grado di seconda Clas- 
e -se. Il Consiglio Comunale a cui manifestai il brano della 
€ pregiatissima sua , che portava tale notizia / la ricevette 
« coi segni della maggiore letizia. I^ ne rendo a nome dèlia 
e stessa Magistratura le più vive azioni di grazie . ec: — 
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^ra pertanto ghinta la Vigilia dell' Bpifoniàdel Signóre 
( &Gennaje 1858) V quando Monsignor Delegato Àpostelico 
Ferdinando Scapi tta (nome sempre glorioso negli annali asco- 
lani ) diriggeya un dispaccio distinto col numero 117 per .il 
quale annunziava al Gonfaloniere Saladini , che il Ministro del- 
1^ Interno aveva favorito partecipargli , che la Santità di 
Nostro Signore annuendo benignamente ai desiderj esternati 
dalla Ottima Città ( erano parole del dispaccio stesso ) rinno- 
vato anche innanzi al Trono Savrano dal Cav. Giusepi^e 
Nebbia, Consultore di Stato per le Finanze, rappresefitanle 
in Roma r ascolana Provincia y si era degnala disporre, che 
la Delegazione di Ascoli avesse a risguardarsi eoniè quella di 
una P)x>vincia di seconda Classe^ Questa notizia tanto gradita 
addiveniva sorgente lietissima di grande onore inrogni ordine 
di ciltadio^: e n^n^ appena divi^gavasi il nuovo fausU^siuM) 
anenimeato , tulli , o' quasi tutti benedivano al Pontèriee 
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effinentissiino , che alla perfino aveva ascdltatè le nmHi ^ 
fervide preghiere dei suoi fedéli, o cordiali Asòolanl^ eoncc 
derido loro un beneficio si segnalato , e meritevole cB Cssei 
tramandato agli avvenire. Furono molte le pubbliche dinic 
^trazioni di gioja , per le quali veniva esso celebrato . Air li 
domani dell* annunzio ufficiale di tal consolante notizia, er 
salutala V alba dal fragoroso rimbombo dei ripetuti colpi i 
-mortari presso le rovine della Fortezza Pia, la quale in pari 
demolita dalla furia francese nel principio del secolo corrèidc 
e caduta prima in possesso del così detto Demanio, le p( 
del governo pontificio , era a di nostri riceduta alla Città < 
Ascoli dietro lo sborso di alcune centinaja di scudi ..... 
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erchè si rèndesse maggiormente celebrata Ta imoi 
grada concessa, i membri del Magistrato Municipale saviainrà 
pensavano di accitere a pubblica letizia gli animi tutti d^ 
Abitanti col seguente Avviso emanato a stampa nel dì anit 
cedente a quello dell' Epifania . 

tf I nostri lunghi , ed ardenti voti sono giunti accetti] i 
« nanzl al trono della Santità di nostro Signore. 
€ La clemenza , e generosità dell' animo di Lui accogHen 
« le preci di questa Magistratura umiliate in apposita istani 
€ allorquando onorò di sua augusta e venerata Presenza 

< Città nostra/si è degnata dì elevare la Delegazione asc 
« lana al grado di Seconda Classe . 

< Novello argomento si è questo di sua Sovrana Mum 
€ cenza , non che della dolce bontà , con cui ha risguacdafo , 
€ risguarda la devozione, e Y ossequio, onde i% in og 
e tempo animata la Popolazione di Ascoli vorio la sacra 
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€ Lui Persona . 
^€ Onore , e degnazione tanto più noteTole quanto che fu 

< dessa cosa desiderata per lo Innanzi con vivissimo ardore; 
« ed ora ne viene concessa come segno singolarissimo di 
€ predilezione^ 

.« . In cosi nuova , e straordinaria circostanza ragion vuole , 
. < che si corrisponda , per quanto è da noi , ali* alto bénefr- 
. < eia ricevuto con quelle mostre di grato animo , che a tulli 
f rendano manifosU i sensi dqlla più calda , ed affettuosa 
. e riconoscenza . 

^c Pertanto Talba del giorno di domani 6 Gennaro, verrà 
e salutata in segno di letizia collo sbpro de' mortai , e la banda 
M. musicale rallegrerà dei suoi concerti la Città percorrendole 
€ vie della medesima . Nella sera dello stesso giorno sono 

< invitati tutti gli Abitanti ad illuminare i prospetti delle loro 
A. case nella più decente maniera , ( E qui segumno atctme 
^disposizioni di pubbliche dimostrazioni da eseguirsi nel 
5 ffiomo 40 dello stesso mesey siccome poi avvenne^ indi seguiva.) 
« Siamo eerti, che voi, ottimi Cittadini, non maneherelo 

< a voi stessi festeggiando con ^incora gioja un' avvenimento 
« sì segnalato , che tanto contribuisce al decoro , ed allo 
« splendore di questa Città, e di cui rimarrà nei palrii «in- 
.% naii eterna , e carissima ricordanza . i^ 

J Ascoli dal Palazzo Comunale questo dì 5 Gennajo 18S8. 
( Sottoscritti ) : . ; 

Il GoOTALONfBRB SaLAMIII , ED I SEI AflZUlU 
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»ir apparire del decimo giorno del duoto anno. 1858 
'' Qelo nebuloso minacciava pioggia , ma per felice arrcntura 
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si manleniie comB fosse di bronzo In tulle le sue 24 ore e ne 
htm aecrébbe la pémpa della sua celebrità coli- azzurriuo» 
e raìteìsrante colore, pure si mostrò^ benigno dia già stablUfa 
ecclesiastìcà r^rèmonia . Mìe XI circa iintimefidane - di' iqiuel 
giorno di festa, mentre nella Galtedralo Basilica s^eòorit^^ 
a mano a inano persone di ogni sesso-, e condizione, Vi si rac- 
coglievano ancorai corpi degli Ufficiali CiYÌli,'militdri,e pò- 
litìciJunilamente a) bi^merUo Delegato Apostolico Moàsljiìtaor 
f ordinando Soapitta, dl:cui rimarrà sempre cara là memòria 
fra gli Ascolani. Quindi la Magistratura Municipale al tratoo 
'di musicali istròmenti , traendo secò gran moltiindine -di po« 
.|)olo, ayriavàsi al sacro Luogo per assistere alla sofoiib 
funzione, che andava a compiersi con grande ^inpè^^ 
apparata. . : : • -» 

< , Contemporaneamente , cbe tutti peréorrevano al ienàfio 
<lel Signore degli Eserciti , Y amatissimo Monsignor Vés(M)vò 
Belgrado vi scéndeva anèora dal Palazzo di sua Residenza, 
ed ivi ricevuto dal Capìtolo , e del Collegio dei Parrochl , e 
fatta visita a Gesù Sacramentale nel suo augusto Taberna- 
colo, andava ad assidersi in Trono, dove presi gii abiti 
pontificali assisteva alla Messa cantata da un Canonico della 
Cattedrale Basilica: dopo la quale il venerando Pastore della 
S. Chiesa Ascolana intuonava ad alta voce Y Inno eloqnentis- 
simo di ringraziamento air Altissimo Iddio per la grazia* ri- 
cevuta . In quel momento furono sentite suonare a festa le 
campane della Torre della Cattedrale Basilica; e di quella del 
.£^bblieo ascolano esistente da antichissimo tempo nel Palazzo 
Dl^^atizi» j dove superba s- innalza per accrescere Y impo- 
néAte maestà di tante altre Torri, delle quali la mia.j^tria 
s' iniDorona la maestosa fronte. ' ' * ' '* -:'-'^ 
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I erminato^ r ìdiìo del solenne riflgraàanienU) tcjdiìv^ 
impartita dal zelantissimo , e benefico Pastore la trina Be* 
neditioiie alt affollato popolo ^ e poscia abbandonava quell'au- 
.gusta maggione deir Unigenito di Dio incarnato per la te-. 
denjdoiie degli uomini, e la lóro eterna salvezza , e già da 
tanti secoli dedicata alla Vergine SSffia Assunta ip Cielo. 

Nella sera del fausto -felice giorno, siccome erasi par; 
tedpato, veniva recitata a spese del Municìpio nel Teatro 
ptibblico di Yentidio- Basso brillantemente illuminato , e ri* 
boccante di popolo, una cantata scritta dal Segretario Comu* 
naie Signor Giuseppe Angelini, quella cantata tanto nella 
poesia, che nella musica riusci di comune soddisfazione. 
Monsignpr Vescovo Belgrado, Monsignor Delegato Scapittà', 
taife le persone più distinte, nobili matrone, e civili signore 
decoravano col loro ilare aspetto il festevole municipale trat^ 
teniniento. Eseguitasi la. Cantata, si veniva dalla Compa* 
pùSL Comica, che per caso trovavasi in Ascoli nella cosidet» 
ta stagione di Carnevale, a rappresentare un bel dramma 
intitolato — La giustizia dql Duca di Westminster . -* Cosi 
ebbero ternùne le pubbliche dimostrazioni di quel giorno ló 
di <]iennajo del passalo anno; che sarà mai sempre anno* 
yerato fra i tanti altri immemorabili della Storia patria . 

ixvm 

S-). : ... ■; 
filanto che per parte della Città orasi con le possibOi 

dimostrazioni celebrata la sovrana cancessiene della ^gr^' 

da tanti anni desiderata^ Monsignor Delegato: Sèapitta,^e 
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per late aTrenimeiito era stato ducèttamente ptomesa» , credeva 
o{)portiiDO il destinare una sera adifliostrare ooU' uniTersaia 
licoDoscenza della Città di Ascoli al benigoissimo Sdii^qo 
la sua più sentita gratittidine , e cpidtta «era tenln aH^Aita 
od 15 dello stesso mese di Gennajo, in etri si tktoo .poi 
aperte ad una brUlanté, e civile Società le ^lè del Fdai- 
'nf Apostolico elegantemente guernite di tutlo, ^cbO' potevn 
riuscire a far gradito il soggiorno di un ragg6arde^44o Pa- 
llio. La sala maggiore, recentemente costrutta a ^pese 
adla Provineia , aveva uè oerto cbe d* incanto : erii gaja-* 
meulò illuminata da fiaccole di cera sostenute da un moda- 
no, è molto elegante candelabro dorato pendente nel centro, 
mentre agli angoli, ed alle pareti altri piccoli candelabri 
aggiungevano con le ardenti faci magico splendore al sor* 
prendente suo recinto , dove si vedevano conversare gentil- 
uomini , e Cavalieri , passeggiare o sedere Dame, e Signore . 
di nobile ceto. Monsignor Vescovo Belgrado , Monsigniur De- 
legato Scapitta colle loro genttli, é cordiali maniere 'éecora- 
>jHìp qudla beila festa notturna. A mano a mauo^' fllo- 
'àfrè Comitiva' èra ristorafa di splendidi trattamenti^ e ralle- 
grata da 'soavi melodie ripetute da Virtuose Sonselle, ^ 
^potevano le loro armoniose voci al dolce «uono del davf« 
bémbalo modulato da mani maestre. A metà del pulivo 
trattenimento era eseguita à due voci una molto «{Hritosa 
cantata: soritta dal Segretario Generale della Apostolica De- 
lègazioue Francesco Maria latini t quella cantata messa 4i 
stampa era poi, contemporaneamente alla sua esecu2ioM,(^ 
spensata in foglio agli astanti, e quindi con molta ^lergia 
^guifa meriteva gli applausi degli spettatori . Passatruim 
titr' ^ra di'ca: dopo la icantata fra il suono del pÌano^« forte 
t frafe velodkdi^ntf svarkti^^ subiimi-efitrattidaitt 
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pMU in miBica dai celebri Maestri italiani e Rossini, Donnizzettf, 
ÌMlinivé Vérdi » erano dispensati in f(^o a stampa alcuni 
jArieamd sentimentali egregiamente dettati dallo stesso 
^ftgner Latini / al quale non potei io astenermi in quella me^ 
desima sera di fare a nome della mia patria t più sinceri 
f^Megnunenti per le sue due belle Composizioni pubblicate 
in tal solenne circostanza , le quali a cagione di brevità non 
Tengono qui riportate . 

Per tale istessissima occasione io avevo dettato una epi- 
grafe itaHana monumentale V e con essa intendeva ancora di 
aggiùngere una verde palma alla splendida ed immortale co^ 
-rona» cbeda tanti secoli^ ad onta di tempi difficili o maK 
T8£^^ cinge le tempia della turrita Città , dovè Iddio con 
nnia somma compiacenza sorfivami la culla . 
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Mie sopra dbscrille dimostrazioni festive arrogesi il 

decreto della Magistratura, per il quale venivasi idla nonlina 

tAnna Deputazione composta ~ di Monsignor Giuseppe Ange^ 

ttsA — di Monsignor Filippo Andreozzi •— del Conte AvV. 

IHNiIdo Ambrosi * Sacconi — e del Cav: Raffaele Ferrucci; 

^e qiiesU quattro egregj Signori ricevevano la oporevola mis- 

'rione di significare in qualche mòdo la gratitudine di tiitfi 

-gfi Abitanti ^ Ascoli di* immortale Sovrano. £ la medésima 

remiteale^ Magistratura con lettera dd 13 Gennàjo del 1858 

j^rgtva beiùgne> ed umili pregbiere ^ ali' Effio I^rìnòfM^ -tf 

SgMr Cardinale Ugo -Pietro Spiróla Pro ^Datari} dì Bm 

SoDliii V e zelantissimo Protettore della Città di ÀscoB^^nde 

degaar si volesse a presentare ai Piedi del dementisaimo Poii-;. 

4»flfe la sudetta DepÀitaztone , sperando , ebe colia 'suauialév'ote 
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mediazione riuscirebbero maggiormenle acceiti i sentimenti 
profondi di graliludine per tanta degnazione di aver mapife- 
»lata la sua paterna predilezione ai Cittadini di AwAl nel 
concedere la grazia, per la quale vedevasi coronati delF esi^ 
to più felice i lunghi^ ed ardenti voti del popolo truentìao. 

lu ■ 

3m^ d ora siamo giunti ad un punto , che una sventura 
Tiene di volo a conturbare Io sjnrito del benigno Lettore , 
ehe fino ad ora non ha letto in questa Relas^ione se non parole 
di pubblica letizia: per essa sveclura la Città intera rìem" 
pìvasi di lutto doloroso, ed il dcveva4>er sincerisama rico- 
noscenza. V Emo Cardinale U^o-Pielro Spinola , beneme- 
rito Protettore di Ascoli non era più frai viventi. Queir il- 
lustre Porporato fu il primo, che nel 18f€ incominciato aveva 
a governare in qualità di Delegato Apostolico la Città di Asco- 
il dopo le funeste vicissitudini, che desolarono l'Italia tiitta^ 
per meglio dire Y Europa all' eco spaventevole delle guerre 
incessanti che produssero tante vittorie di sangue, e spiii8(era 
a gemere Jà nello, scoglio di S. JSlena H conqmstatore dltaalì 
Regni.. .,,,, 

Queir esimio Porporato Genovese, erasi giàpropoirto 4i 
prei^eutare al 8. Padre la suddetta Deputazione per ringrajdario 
Aél novello benefìcio compartito alla Città , e Provinda ksco^ 
lana , ma la morte inesorabile nemica a quanto di bapQO^ di 
bello, lO di grande appare di tanto in tanto sulla faeqiflt. del 
mondp^troncava. nella metà della notte pree^dent^ ^l-fà^di 
Gennaro f 858 il fra^lestanìe della preziosa vita di^uel P<^« 
polito insigne che la pubblica fama proclanaaya firal piò d^oji 
Personaggi, che indossata avessero la Ssèra Romana Porpora; 
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erchè sci!>i dì brillanle corona a questa ReiazioM 
debbo inoltre qui aggiungere Un' altra pagina di onore: 
per tale tuttUoso avvenimento prcsentavasi al Magistrato Uu^ 
nicipale una bella circostania , come tedremo : ma intanto 
la eletta Deputazione doveva dissimpegnare la sua misjtione,. 
é perciò nel 27 Gennajo riunitosi in seduta faceva risoluzione 
d"* incaricare la prelodata Depulazìone a presentare di per se 
al S. Padre , secondo erasi stabilito , i dovuti sensi di gra-* 
tiludine per V innalzamento dell* Ascolana Provincia a peler 
fazione di Seconda Classe , addimostrandogli la cagione di? 
spiacentissima del ritardo . 

In data del iì Febbrajó quella medesima Deputazione 
partecipava essere stata nella sera . antecedente ricevuta ia 
particolare Udienza dal S. Padre , e di aver così adempiuta 
la commissione, di cui era stata onorata : nello stesso tempo di* 
ceva, che Sua Santità aveva molto gradito ì sentimc^nli di viva [ 
gratitudine t chele fìirono da essa espressi in nome della 
Magistratura , e del Popolo della Citta , e Provincia Àscxh 
lana per la grazia ricevuta con entusiastici applausi : e cha 
Kì era degnata di chiamarsi contenta di aver soddisfsttto al 
desiderio di una Buona Città , quale era Ascoli . 

IXXII. 

'er r irreparabile perdila deir esimio Cardinale Protettore 
della Qtlà di Ascoli si presentava adunque al Magistrata 
Municipale Una graiissima occasione di mostrale perennemente 
a nome pubblico là gratitudine conciltadina a quel Porporato ^ 
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che Ascoli stossa Tanta tuttora a ragkme auperba Figlio 
suo amatissimo nella Teneranda Persona ed benefico^ M 
intelligente Arcivescovo e Prindpe di Eermo V JSffio ({lardi- 
naie. Filippo De-AngeliSy ornamento preclaro della QuaiHlj 
S quale erasi adoperato perchè la sua Città natale .onorala 
venisse delF augusta presenza del Vicario di Gesù Cristo . 

La prevenzione del desiderio dei piùsavii, ed iUiumna- 
li Cittadini non era in realtà delusa dai pubblici Rappareseor 
tanti, i quali nel giorno 22 di Marzo del corrente anno Ì858 ^ 
adunato il Consìglio Comunale presieduto, dall' egregie Goih 
foloniere Conte Cav: Lodovico Saladini Pilastri proponevaM it 
esso, che attesa ¥ avvenuta morte del Cardinale Ugo -Pier, 
tre Sfùnola mancato ai vivi in Roma nella .notte. del 21 Clei^ 
najo , si tenesse parola della rinnovazione del Protettore della 
Città conforme 1' antichissima, e lodevole pratica^ PertaiAQ. 
sebbene neir amplissimo Collegio dei Cardinali, molti Porpo-^ 
rati si presentavano adattatissimi per iscegliere in fra di essi 
il Protettore , pure sembrava alla Magistratura, che i sguardi 
dell* onorevole Consesso non dovessero fissarsi che sulla 
viMieranda Persona dell* illustre Concittadino T Emo Cardinale 
Filila De-Angelis« Comunanza di patria , gloria di prestati 
servigi , antichi e novelli vincoli di riconoscenza consigliavano, 
la proposta di ìin tanto onorevolissimo Principe . 
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) 1 plausibile , ed ottimo pensiero dell' EcciBa Magi- 
stratura ^i illustri Jlrringatori del Consiglio approvavano la 
degnissima scelta del nuovo Cardinale Protettore nellavieneriinn 
da persona deH' Effio Principe il Cardinale Filippo DeTAogelis 
benemerito Conciltódino,. ed Arcivescovo di Fermo, i^^rcbè? 



^ 109 — 

^sèritto già pei siiel merifi fra I Palrizj ascolani , noa a?ef t 
risparmiato le sue cure , Mde promuoYere iiì ogni circostaasa^ 
il felMe deUa soa Patria , afra le tante sue glorie era licor-v 
4alawllanlo quella , con cui si era adoperato ad oUenera, 
<^ recentemente Ascoli non fosse defraudata della presenza^ 
del Yieaiiodi Cristo. Kd esistendo attualmente nel sacro, 
Gollpgiadei Signori Cardinali nelltf Persona di tanto Principe, 
un soggetto fornito di tante singolari prerogative a rantaggiò, 
noti solo della Patria^ ma anche dello Stato > e deUa Chiesa/ 
gli esposti titoli erano più, che sufficienti perchè ognuno del 
Ifembri dd Comunale Consiglio convenisse nella saggia Pro^ 
posta dell' Ecx^ffia Magistratura . Laonde se memori i cittadini 
tuUi delle virtà specchiatissune, e dei talenti dell' Effio SK- 
goor Cardinale Filippa De- Angelis^era saviissimamente pro- 
posto per essere eletto a Protettore di Ascoli comune patria;, 
e tale risoluzione non poteva non essere accolta con favorevole, 
applauso da ogni 4)rdine di Cittadini , dai quali con tutti i voti 
favorevoli y e colla generale , e piena acclamazione del Go^! 
iM£^io veniva approvala . 

;., iniv; . " 

)el di vegnente f3 Marzo era partecipata talerisoiur 
rione a Monsignor Dettato Apostolico Ferdinando Scapitta», 
per ottenersi da Lui la graziosa approvaziouQ, e qumdi par- 
teciparne ufficiahnente la nomina al benemerito Porporato 
Concittadino. Nel 27 del detto mese tal partecipazion^ sra 
risconirata dal Rappresentante politico con grande encomio > 
e non solo veniva da Esso col voto della Congregazione 60*^^ 
vernati va pienamente favorevole approvata, ma era anzi 
altamente commendato il savio accorgimento , col quale la^ 
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pubbHca Rappresentanza aveva saputo raccomandare si palro*- 
cinio di cosi esimio , e rispettabile Porporato gli intercsn del 
Municipio, a di cui vantaggio si era in ogni circostanza impe-- 
guato . E per conseguenza del fin qui saviamente operato it 
Gonfalonicro Saladini ( cui poscia nominato dal Governo fra 1 
Consultori deir Apostolica Delegazione Ascolana succedeva quat 
(^apo del Municipio stesso 1* altro egregio , e coraggioso Patrizio 
éìg. Emidio Arpini ) partecipava con dispaccio (numerato col 
478) tale risoluzione consiliare al nuovo Ministraceli' interno 
Uo^sig. Andrea dei Conti Fila , il quale con altro dispacdd dèi 5 
di Aprile de! 18S8 ricordando le molte , e distinte dimostrazioni 
a Lui rese in tutto il decorso di tempo, in èhe aveva avuto 
fa soddisfazione di poter governare la Città , e Provincia k^eq^ 
lana , appalesava la sua maggiore esultanza alla partec^É-. 
zione deir acclamato inlondimenlo del pubblico Consiglio nei 
VQler sottoporre la Citfà air allò, e valevole patrocinio del- 
l' inclito, ed onoranda eoncjdadino il Signor Cardinale FHip» 
pO De- Angelis, ed assicur^ava con molto lusinghiere, e 
cortesi Parole di aver subito rimesso alla Segreteria di Stalo 
)' atto consiliare di tale elezione per essere rassegnalo alla 
Santità di Nostro Signore, onde averne la sanzione sovrana. 
La .quale poi in data del 23 di Aprile con dispaccio dell' fiffio 
Cardinale Segretario di Stato era partecipata al Capo della 
Mugistratura Ascolana , dichiarandosi, che la SaaMà ^Sui^ si- 
era i)èiiignàmente degnata di annuire agli unanimi vofi , con 
cui il Consiglio Comunale aveva esternato il desiderio di a^ 
vero in Protettore della propria Patria il suo Concittadino 
Cardinale Filijppo De - Angelis ,t^uiera già sialo spedito da 
quel supremo Dicastero il biglietto di nomina . 
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rovanrtosi quindi assente il nuovo Delegato Apostolico 
Monsignor Giamballisla Sanlucei, Y og^regio Cotì^ultóre dì] 
Delegazione il Signor Cav. Cristoforo Peslauser-Malaspina 
f. f. di Delegalo Pontificio avendo partecipato nel dì 26 Aprile * 
essergli stato uflìdalmente anunziata la nomina sovrana del' 
niuoVD Protettore dì Ascoli nella persona dell'Emo Principe,' 
ed Arcivescovo di Fermo Filippo De-Angolis, il Gonfaloniere 
Saladini in data del dì seguente diriggeva lettera di parteci* 
pazione a queir esimio porporato, esprimendogli con la pia' 
dolce , e vìva compiacenza , che a pienissimi voti , ad accia- * 
maziono concorde , e ad applauso , ed esultanza di tutti gli' 
Ordini dei Cìffatlìnì era slato nominato , ed eletto a Protet- 
tore della Patria comune. La medesima communicaziotie gli 
era slata ancora fatta con biglietto dì Segreterìa di Stato in 
data del 23 Aprile , siccome appariva da lettera di riscontro 
ad Vi diretta da queir inclito , e più onorando del ciltadim. 
ascolani al Gonfaloniere Saladini con i sentimenti più ingeiHii 
di affezione verso la sua Città natale, tenendosi assai onorato^ 
di tanta sovrana benignità , perocché se non poteva accrcscei-, 
gli r affetto verso i suoi concittadini, non essendone V animo 
suo capevole di maggiore, lo poneva però in. grado di po- 
térne con maggior sicurtà difenderne il decoro, e procurarne i 
vantaggi .Queste* depressioni di sublime amore verso la Patria 
proferite dalla bocca , ed ispirate dal cuore dì un Prìncipe 
Porporato otterranno mai sempre lo benedizioni, ed i plausi 
dì quelle anime generose , cui la felicità dei popoli , e il de^ 
coro della Città sono i voli più caldi delle loro speranze , . , . / 
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queste pagine gloriose di storia patria altro non in^n^ 
eava etie un pubblico rendimento di grazie all' esimio Porpora- 
to per la gentile accettazione dell' offertogli onore, e quesf atto 
eziandio di civile educazione era compiuto dal zelante Gon* 
faloniere Conte Car: Lodovico Saladini ^ Pilastri con sua lettera 
del i. Maggio dello slesso anno 1838, polla quale gli erano 
esternali a nome della Magistratura , e tutti i Cittadini i sen- 
timenti del più vivo piacere , e di grande riconoscenza per 
essersi degnato di accettare sotto V egida della sua valentis- 
sima protezione la Città sua natale . Passati intanto parecchi 
giorni erano con apposita notificazione datata del IS Maggio 
annunziate dallo stesso Magistrato alcune pubbliche dimostra- 
zioni .di festa in onore del Principe Porporato, e nttovo;^ro- 
tetlòre della Città di Ascoli , ed erano poi celebrati con la sin- 
cèra cordialità di concfttadini ossequiosi , e riverenti nello stes« 
sé giorno , in cui veniva innalzato il suo stemma gentilizio 
nella facciata del Palazzo municipale secondo V antichissimo 
costume della Città in chiara onoranza dei suoi novelli Protettori j 
£ qui , Lettore cortese , eccomi a raggiungere h scopo, 
tanto da me desiderato , quello cioè di poter consecrare un" altro 
segno sincerò di amore alla mia Patria. Sarà da essa gradito ?. 
Io ne ho fiducia... Nello avversità, che circondano più o- 
meno quasi tutti i figli di Adamo sulla terra , io intesi sempre 
dair uso della ragione, anche nella terra straniera, dedicar- 
lei poveri frutti dell' ingegno mio, ed offrendole ancora 
gii umili fiori delle mie fatiche sperai ornarle le tem|da di 
qualche altra fronda di alloro, siccome a mano a mano si veg- 
gono fregiate dai proprj figli le più, o menò illustri Città d' Italia^ 

FiNK 
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^OTA INTERGSSARiTE 




i non poche, Annoiazioni avrebbe avuto duopoquesla 
S(o.rica Relazione, ma alcune circostanze inevitabili mi hanno 
posto impedimento a scriverle : per dettare la presente hf> 
dovuto sormontare qualche ostacolo di non lieve entità, per- 
chè. troppo mi è a cuore il propugnare 1* interesse , la verità ^ 
T importanza , la bellezza, e la gloria dei palrii annali. 

Non appena io ricordai nelF iscrizione, commessami 
dair egregio delegato Apostolico Monsignor Ferdinando Sca- 
pitla , che la Città di Ascoli era già stata nel decimo primo 
seeplo deir Era cristiana onorata della augusta presenza di 
due altri sommi Pontefici ( Vittore II ed Urbano II) si in-, 
cominciò subito a vociferare ( non so se più per ignoranza^ 
delle patrie memorie » o se per invida malignità) esser cosa 
molto dubbia, ed incerta la mia franca asserzione . Alle prir 
me mosse di loquacità stetti immoto, e fermo sosten^ndp 
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àf^cuf'a quauto io aveva asserito sempre appoggialo aHa auloi Ha 
degli Storici che mi precedettero , ed alle ben possilrili con- 
getture favoritemi dalle mìe stesse riflessioni sulla stòria * 
Non mancarono Soggetti posti ancora in luminose situazioni , 
che si univano a contradìre essere stata la Città di Ascoli 
visitata da altri Romani Pontefici : ed io sen^a mai perdermi 
di coraggio , persuaso , clie la verità non mai tenne menoi 
ma presto, o tardi trionfò sempre ^ seguii con alacrità di 
animo colle parole ,o collo scritto a difendere dentro , e fuori 
di Ascoli i' esistenza di questi due punti interessanti delle 
i^atrie Memorie ^ che hanno in realtà quasi direi un' estremo 
bisogno di essere illustrale^ anzi di nuovo ritessute . 

Non comportando .io perciò^ che questa Relazione rirna^ 
tiesse priva di quelle ragioni relative alla Venuta di due altri 
l^api nella Città di Ascoli , prego il mio cortese Lettore ad 
a;^eT la bontà rispondere per me a chi oserà ancora oDn* 
tradire , quale doveva essere lo scopo dei Storici che re:* 
registrarono questi due Avvenimenti importanti della Storia 
ascolana ? ... Per quanto lo scrittore potrebbe essere esag« 
geratò/ od imparziale ) noti dovrà Egli forse cosciéntiosa*' 
mente tramandare agli avvenire il come» ed il quando a v« 
veniva il fallo , che si accingeva A narrare ?;.. Ad esso* 
sarà permesso ornarlo a suo modo d' intendere , ma noa 
mai potrà inventarlo , Se non vorrà meritare , inrvéce dell' ^« 
fM)mio dovulo > il nome più tosto di Uno scrittore quasi direi 
mitologico prezzolalo^ e vedersi inndnsii agli oéchi suoi' 
iuceudiale te sue opere ^ od esecrate dalla ][)osteriÌà ai. segno 
di perenne infamia.». E chi mai dei scrittori meno famosi 
Vorrà esporsì a simile cimento?. ...Nesàtìno a mio credere'» 
se non abbia perduto il fiore del senno . Si facci dunque 
plauso {li ffiivjì conciliadiui Srillcrij che fecero tielle loro 
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()pere, per quanto fu ad essi possibile / risplendere ia puna 
ferità senza un lusso esorbitante di stile , e di rettorrci or^ 
namenti; e se essi non furono tutti felici nella espòsizioiid 
dei fatti per la poca ejeganzà della lingua:, per la aridità 
delle frasi , e modi di diro , pure torno a ripetere , le loro 
scritture eoDserrano tutto il più bel prègio della Storia, 
qual' è la terità, e nessuno, e poco di. vantaggio apporta^ 
fio , se tal Gata sono alquanto discordi nulla date crono- 
lògiche dèi -fatti accaduti, per II che non si potrà ad essi 
negare quella storica autorità fondata nella genuina na^rsl^ 
lìòte ààle azieni umane. • 

Veniamo dùnque a**provare colla sostanza: delle loro 
paròle èssere stato un fatto realmente accaduto la Vènula 
df due sommi Ponfefici nella Città di Ascoli: dfii i^no, che 
ancora ck)nserYa tanti segni venerandi nei sudi pubblici sa^^ 
eri; e pròrani edificj , nelle rovine delle siie.mura, nei suo] 
ponti, nei suoi archi, e nello suo torri,; percbò possa dirsi 
ilal viaggiatore, che la visita meravigliato^ 

Che fa grande Città ... or non più quella , , , 
Il ineritìssimo, Canonico Sebastiano Andreantonellf , Dottore 
fn hmbe le leggi, e Protonotario xipostòlicò , fra i concitta- 
dini Scrittori il primo ci ricorda, come vissuto in epoaa 
anteriore, la Venuta di Papa Vittore li niella Qjilià di Ascoli 
con queste jsemplici parole , dopo, aver fatto rinjarcari^ il 
Dipfoma imperiale in data del 26 di Maggio 1^51 da Firen^ 
2e, (éoneesso da Errigo HI Rè dei Romani in favore della 
Santa Chiesa Ascolana a richiesia del Vescovo Bernardo il 
non solo , ma eziandio dali- Imperatrice Agnese ] di Gabeoodo 
Vescovo di Ratisbona , dr Guntaro Cancelliere imperiala ,* e 
coir intervenzione di Papà Vittore ìl)€ Qy! .quidam P9'pa , 
JT (Victor II ) ut Utes , quae intercedèbant )ii^ .AMIaìd 
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ie ( Bernardo II ) . cum Aprutinis Aptistitibus ^ compooeret , 
e Roma egre^mSy À$eulum^ loteramnamque vemlt^ tasto Hutio 
^c de Mutiis in Antiquitatibus Praecutinis a4 annusi UÌ^Yll. » (a) 
In forza di .acccinli così chiari chi potrà oppois». alla . mia 
fasaertione intorno all' essere stata la Città di Ascoli onorata 
sotte.anni dopo circa la metà del Secolo XI di nostra stfoto 
deir augusta, ed apostolica Presenza del Sommo Pontefice 
Vittore U??... 

jPer iinante ricerebe mVabbia io fatto neir AndreantoB^ 
jaon mi è riuscito rinvenire una parola, che rimembri la Vo- 
mita di Papa Urbabo II in Ascoli; ma ciò non. monta. Seiv- 
«tiafiio in sostanza ciò che intanto ne dice 1* anommo Ajitore 
dd Saggio delle Coso Ascolane intórno la positiva Venuta di 
qnest' alfro Pratefice Romano nella più volte ripetuta Città^. 
e II Pontefice Urbano 11^ accorrendo dove più il bisogna 
( diqueltempixalamitosilo richiedeva , pertossi nel 1091 ad 
e . QDorar coUa sua presenza Y Abruzzo vicino . Gompliqientalp 
e dal Vescovo (lente di Ascoli (Stefano) T indusse ad Wà- 
e rare, ancora questa sua Città .Questo fu il teemido PmUtir 
< ^$ PjBmUo m A$eoUf che in memoria della sua benefloei- 
e xa lasciò al Capitolo della Cattedrale ascolana jl prÌTÌlegpi9 
e di potersi d* allora in poi eUggtreil prùptio ?e#«0c«da rìeo* 
« nosoersi però, ed approvarsi dal Romano Pontefice, ioome 

(a) Y^ nella pagina S42 del libro unico della sua^ Storia 

Seelenastiea di A eeoU Campala in ekgmite idioma latina, ,em 
, altri quattro libri di Storia Àiùolana, in Padova nei^mpiiH 
:ÌMeo Cadorim t anno /675, e dedicata a D. Giama Itì. 

d Acquama , Puca d'Atri ec. ee. 

. tb) . Quièto Anonimo Autore é, riconosciuto nella persona di 

Mixing- Ff:ame9$QM(ir€U9ciJ€Sfovo di Montatto^ Yieegerente 
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c-ancbe di potersi eleggere i CanoniWin occasiene di prebenda 
t tacante. Quindi nel 1095 Urbano II si portò in Piacenza, dove 
e cooYOGÒ quel gran Sinodo di 260 Vescovi, frai quali si tro- 
ie tì il Colite 9 e Vescovo di Ascoli Stefano, che senti benedi* 
« re dal Papa per la prima vòlta la Crociata contro dei 
«'Saraceni perla conquista di Terra Santa, j (à) 

Credo siano degne di autorità queste paroJe> perchè ^i 
tengfai a (ertezza Y avvenimento faustissimo della Venuta an- 
"coradi Papa Urbano II in Ascoli. E qui mi si pretenta altra 
rlflesdoné, che darà forza a quanto lo mi studio a sostenére 
'j^ amore delle patrie glorie. É cosa positiva, cbe il Ca* 
*|iitóió ascolano ricevesse il raro privilegio di eleggersi fra t 
'tuoi mèmbri il proprio Vescovo; e di questo privilegio nel 
tfttl imcoininciò ad usarsi cadendo primamente la sorte iibìik 
petMMi del più celebre di essi Y arcidiacono dell^ Catt^ 
'draié Alberico delF antica , ed assai illustre Famiglia di llas^ 
rio/ dalla quale ebbero origine tanti insigni uomUd , e fra dt 
'essi è degno di onorévolissima riòordanza il primo Polite- 
fice J^raiicescano Niccola IV. Ed un tale si conspicuo privi- 
▼Ue^ per una serie non interrotta di XVII Vescovi duro, 
. ixmie assicura Y Anonimo Autore dèi Saggio delle cose aW- 
lane^, Insfaiò ai f 1 di Aprila del 1343, in cui per male 
augurata dis^nzione fra i Canònici Ascolani cessava còlla 

(U Èoim; e Patriarca di Costantinopoli , istitutóre del fliki- 

fmfieò Monàitèiro delle Pie Operane della ConeeuaHe 4i 

"MiuriaSsma in Ascoli sua patria, ed mo dei Prelati 

eU divisero F esilio di Papa Piò VI sventurato , ma glorfm 

Pente/tee. 

Xa) Vedi h pagina SSS nelF unica edizione pubblicata a 

Teramo nel 1766 dai Tipografi Consòrti, e Felini. '" 
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elezione del successore del Vescovo Rinaldo IV nella persoua 
del Monaco benedettino Isacco Bindi da Perugia fatta da 
Papa Cleraenle VI . 

L' antica ed inconlraslabìle esistenza di questo grap 
privilegio si prova ancora dalla Bolla pontificia di Onorio 
ÌV in data del 13 Dicembre 1285 riportata dal Prete Ve- 
neziano D. Giuseppe Cappelletti nella sua Storia della Chiesa 
ascolana, cbe forma parte dell' opera originale delle Chiese 
d' Italia, impressa in Venezia nel 1851, e dedicata al Ca-^ 
pitelo , Dignità , e Canonici della Cattedrale di Ascoli . 

Ora passiamo a quel cbe ne dice lo stesso Anonimo 
Autore del Saggio delle Cose ascolane sulla Venuta in Aseo- 
€ li di Papa Vittore II « Portatosi Bernardo II ( MI Ve- 
« SCOTO, e III Conte di Ascoli) (a) in Firenze nel 1055 ad 
(fi ossequiare Y Imperatore Arrigo III ne otIeneTa nel Mag- 
^ gio un nuovo Diploma colla cessione anoora di qualunque 
«(imperiale diritto: donamus quidquid nobis pertinet d$ eann- 
« tatù Eiculam . E così nel Gennajo del 1056 an^e il 
a Pontefice Vittore II spediva allo stesso Vescovo una Bolla 
« in favore della Chiesa Ascolana . In occasione , che il detto 
cf Papa venendo nel 1057 nel Piceno, e nell- Abruzzo tenne 
a un Placito in Comitatu Aprutiemi ante Casirum de la Yitiec^ 
€ che viene riportato dair Ughelli,dal Muzj, dal Muratori, 

fa) i Vescovi di Àicoli già investiti da Papa Sergio I¥ 
della Contea Ascolana nel iOiOson temporale giurifdétior 
ne , dppo la morte del Conte Edmondo lly hanno 41 . vanto 
immortale di essere stati insigniti prima di ogni aìtro Ve^ 
scovo d' Italia nel USÒ in Norimberga da Corrado Jl Jm- 
peratore del glorioso titolo di Principe nella persona del 
loro grande Antecessore Presh'tcro. 
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e e deS Palina ^riiiDi a pace ii Vescovo Ascolano coir apra- 
€ fitto tpgliaiicloi le discordie insorte fra di essi a ca^ppne 
e M oonfioi delle tono vaste diocesi. Onorale restarono J^co/i^ 
€ e Teramo in tale circostanza deir augusta Persona del Vi'* 
« cario (U Dio.> (a) 

£ dopo i precedenti squarci di storia chi potrà con ar- 
dimenfo importuno contradire alla reale accaduta celebrità di 
due cotanto singolari avvenimenti ?!.. Ma siccome la testarda 
miscredenza in fatto di storia potrebbe essere tuttavia nella 
sua durezza y veniamo a farle sentire quanta si legge nelle 
memorie ascolane ms. del M. R. Padre Luigi Pastori Agosti- 
mano ^ che con molta accurata diligenza , ed instancabile stu- 
dio s'impegnò a ricomporre nel 18&5 il disscrdinatìssink) 
Archivio Municipale per incarico del Magistrato di queir cpo- 
i^ memorabile Egli ricordando ancora la Venuta in Ascoli 
di Papa Urbano II così esprimesi. « ir Vescovo Conte di 
-€ Ascoli Stefano portatosi ad ossequiare il Pontefice Urbano li 
« venuto in quost' anno neir Abruzzo ( 1091 ) , Y icduceva 
e ad onorar Ascoli di sua presenza . Giunse il Pontefice ia 
0^ Città , e nella sua dimora , avendo manifestato il Vescovo 
e la somma affezione , che portava ai suoi Canonici, supplicò 
0i il Papa acciò si compiacesse di concedere al Capitolo ia 
e facoltà di eleggersi il proprio Vescovo in vacanza della Se- 
c'd($, Come anche i Canonici, in occasione di prebenda va- 
« canto • 11 Pontefice Urbano condiscese alle suppliche dot 
« Vescovo accordando tale illustre, privilegio al Capitolo di 
« Ascoli, chein avvenire polesse eleggersi cioè il proprio 
« Vescovo da! riconoscei?si., ed approvarsi dalla S. Sede , conio 

(a) Vedi la pagina 219 e 229 dtìla sop radiata edizione 
di Teramo . 
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€ anche dì potersi c^ggere i cmonìd in ?aeaiiia di pnsbeiida.» 
E questo privilegio fu nel suo TÌgore per ' lo spàzio di 
anni 2i0, cioè dal 1097 insino al 1348, e quindi rimaneva 
soppresso per la prepotenza, ed amlùdone di alcanL rissosi 
membri dello stesso Capitolo siccome più indietro si è ram- 
mentato . 

n prelodato Padre Luigi Pastori parla ancora nel citato 
manoscritto delle M^norle di Ascoli , conservato neir Archi- 
T!o Anzianale, della Venuta in Ascoli di Papa Vittore 11.-^ 
Quell' egregio Cenobita, che merita la gratitudine dei miei 
concittadini per aver Egli con tanto zelo , e civile corrggio im« 
piegato il suo ingegno neir illustrare la storia ascolana , cosi 
scriveva . « Essendo insorte delie discordie fra il Vescovo 
<ic di Ascoli Bernardo II ed il Vescovo di Abruzzo a motivo 
« dei COI) fini delle due vaste Dioce^ , Vittore II Papa di ri-^ 
e torno dai Concilio di Firenze veniva neir Abruzzo, e mi 
€ contado apriilino ante Caslrum de la Yitiee , tenne un^ Piar 
« eHo riportato dall' Ugbelli , e da altri ; e colla sua prudenza 
« accomodò le vertenze , ed allontanando ogni alira cagione 
e di litigio, riunì gli animi esacerbati dei due Prelati, # si 
^condusse poscia in Ascoli, restando così onorata la Città 
« (per la prima volta ) dell' augusta presenza del. Vicario 
« di Gesù Cristo.» 

Anche 1' Ughelli nella sua famosa Opera <— LMtalia 
Saera — parlando dei Vescovi ApruUni nella^ colonna Vii 
edizione di Venezia 1717, e pubblicata per. la stampa di Se* 
bastiano Coleti così scriveva: < Anno 1153 Guido ( Episco- 
« pus Aprutinus ) novae Civitatis reparatione jntentus sprì- 
<ìc tualia juraque sme Ecclesia haud neglezU: tunc enim 
(a inter ipsum , et Asculanum Episcopum de confiniis Pìcq- 
a cesum erat concerlatio, quae ollm ( 1086 ) Victor II suo 
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<r diptoffiàle , ac priesenlia statuerat ad Anaslasivitt IV PoBt/ 
<r Max. prò confirmalione Vìctoriani diplomatis confogit . ^ 
E così Anastasio IV tornò , con suo diploma dato di Lateraiio 
nel quinto giorno innanzi le calcnde di Decembre dell' indi- 
cato Anno, a pacificare il Vescovo di Abruzzo con quello di 
Ascoli discordi puranco per causa dei confini delle loro Diocesi. 

Anche il Cfa. Canonico D. Niccola Palma istoriografe 
aprutino di molta autorità ricorda la Venuta in Abruzzo la 
visita fatta a Teramo di Papa Vittore II . Il quale Scrittore 
osserverà che ante Castrum de la Yitice tenne un pladf^ , 
dietro cui il Vescovo Ascolano coli* aprutino era richiaiMt# 
ad evangelica concordia . Quel dottissimo Canonico D. Niccola 
Palma fra gli Autori , che pure ricorda per dare forza storica 
alle sue asserzioni intorno la Venuta di quel Papa neir Abruz- 
zo , non ha dato T ultimo posto tlF anonimo Autore del Sag- 
gio delle Cose Ascolane , che siccome ho detto io principio 
di questa importante Nota ha tramandato fino a noi oca 
semplici parole la Venuta in Ascoli dei due Pontefici Roma- 
ni Vittore n , ed Urbano II . 

Avrei voluto con altre ragioni far couoscere con pia 
evidenza la verità di questo duplice glorioso avvenimrato 
svolgendo qualdie altro libro stampato, o manoscritto^ se a 
caso mi si fosse presentato ; ma credo benissimo , che le già 
esposte siano bastevoli a comprovare quanto era in desiderio 
di alcuni miei concittadini , che amano sincerameute il lustro^ 
e la perpetua onoranza delle patrie memorie . 
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ISCRIZIOì\[ 



I. 

Nell'Arco Trionfale presso il Poatc Maggiore 
verso Oriento 

PIÒ IX. PONT. MAX. PRINCIPI PROVIDENTISSIMO 
ASCULANA PROVINCIA EIUS PRJESENTIA EXILARATA 

II. 

Verso Occidente 

ANIMORUM MODERATORI CLEMENTISSIMQ 
QUEM CIVICA LAUS PATRÉM VkmiJÉ PROCLAMAT 

III. 

Sopra la porta Maggiore dolla CiUà 

versò Oriente 

SUCCEDE FESTIVE 

MAGNE PRINCEPS INVICTE 

NICOLAI IV. ETSIXTI V. PP. 00. MM. 

HUIC ADOPTIONE 

ILLIQUE NATIVITATE 

PATRIAM PROPITIUS INGREDERE 

ASCULANORUM 

EX OMNI ORDINE CIVIUM 

GAUDIUM OBSEQUIUMQUE 

TUARUM QUOQUE CURAR UM 

DIGNA ERIT MERCES 



•i 
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IV. 

Sopra ta jwrta della Casei-ffiìt 
dei Gendarmi t^onlificj 

ALLE SUBLIMI VIRTÙ 

DI PIO IX. 

PONTEFICE MASSIMO 

AL PIÙ BENEFICO 

DEI SOVRANI EUROPEI 

ALLO SCUDO ED ALLA VERA FORTEZZA 

D ITALIA 

ALL ORNAMENTO 

ALLA GRANDEZZA £D ALLA GLORIA 

Dr CUI SI ABBELLA 

. LA CATTOLICA FAMIGLIA 

IL CORPO DEI GENDARMI STANZIATI 

IN QUESTA COSPICUA ED ANTICA CITTÀ 

A SOLENNE l^TIMONIANZA 

DI RIVERENZA FEDEI.E 
E DI OSSEQUIO PROFONDO 



SALVE VINDICE INDEFESSO 

Dr GIUSTIZIA E DI PACE 

VIVI NESTOREI GIORNI 

E SEMPRE FELICI 

TRA GLI OSANNA DI UN POPOLO 

CHE TRAMANDERÀ: IMMORTALE 

FRA I POSTERI 

tL BENEDETTO TfO NOME 



V. 

Sopra la gran Porta detta Papato 
del Palazzo Delegatizio 

HONORI MAIESTATIQUE 

Pll NONI PONT. MAX. IMMORTALIS 

ECCLESIiE CATOOLlCiJ RECTORIS SUPREMI 

MAGISTRi ATQUE FIDEI CUST0D16 

TEMPORIBUS 8AT DIFFICILLIMIS 

CHRISTIFIDELIBUS UNIVERSA PLAUPENTIBUS 

DIVINITUS DATI 

OUUM LAURETUM PIETATIS CAU6SA PROFICÌSCENS 

MENSE MAIO ANN. MDCCCLVII 

ISTAM SyECULO XI SALUTI» HUMANA 

VICTORIS II. ET URBANI IL PONTT. MAXI. 

AUGUSTA PRiESENTIA EXILARATAM 

INTER ALIAS SU^ DITIONIS CIVITATES ADPETENS 

lOCUNDO ATQ. BEATISS. ADSPEGTU GONDECORARET 

ET MAGNANIMA BENIGNITATE IMPLERET 

FERDINANDUS SCAPITTA 

PATRITIUS ALEXANDWNUS 

ASCULANUS ET MONTALTENSIS 

EQUES IMPERIALIS ORD. AUSTRIACI LEOPO|.DI AUG, 

ET DELEGATUS APOSTOLICUS 

PERMAGNA GESTIENS L^TITIA 

DEVOTO LIBENTISS. GRATOQUE ANIMO 

NE FAUSTISSIMI ET OPTATJSSIMI EVENTUS 

MEMORIA APUD POSTER06 PERIBET (*) 

■ ■»*— ■ ■■ M I III M II III I II II é " i ' II H Il | - I I —1 I .i^l. -l li . ll-i «- ^ 

(*) Questa data alle stampe venne offerta a S. Santiià , ed 
incisa in lapide fii posta in quel Palai^o Apostolico . 
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vr. 

Le quattro <segueDti si leggevano nelle qaatlro basi della 

Colonna eretta lemporariamente nella Piazza del Popolo 

in onore della Vergine SSiTia Immacolata 

A TE VERGINE SENZA MACCHIA 

• CORREDENTRICE DELL' UMAN GENERE 

.SOTTO LA CUI POSSENTE TUTELA, 

VIVE VINCE E TRIONFA 

L' AUGUSTO E MAGNANIMO PIO 

CHE CON LA VENERATA PRESENZA 

IL POPOLO TRUENTINO RALLEGRA 



VH. 



TU REGINA D* OGNISSANTI COME STELLA PROPIZIA 

CHE ADDUCE A CERTA SALVEZZA 

SOCCORRI IL PASTORE DELLA CHIESA UNIVERSALE 

PROTEGGI IL PRINCIPE MECENATE 

DELLE ARTI DEUE LETTERE E DELLE SCIENZE 

vm. 

MERCÈ TUA MISTICA TORRE DI DAVIDDE 

IL VICARIO DI CRISTO SULLA TERRA 

STENDI MAI SEMPRE PACIFICO LO SCETTRO 

IN QUELLE PARTI PIÙ REMOTE 

DOVE LA CREDENZA CATTOLICA 

SPIEGÒ VITTORIOSA E RENEFICA 

L'AUGUSTO ED IMMORTALE VESSILLO 

DELLA CROCE 




QUESTA TURRITA CITTÀ 

ANTICA METROPOLI DEL PICENO 

DI TUA GLORIA PROTEGGITRIGE 

MARIA MADRE NOSTRA 

VEDRÀ IN TE RISPLENDERE I RAGGI 

D* INEFFABILE SPERANZA 
MESSAGGERA D^ ETERNITÀ GLORIOSA 



X. 

Loggevasi sopra la Porta 
della Cattedrale BasìUca 

PIO . IX . 

SUMMO . RELIGIONIS . MODERATORI 

CUIUS . NOMEN . BENÉDICTUM 

A . SOLIS . ORTU . USQUE . AD . OCCASUM 

VENITE . EXULTEMUS . VENITE . lUBILEMUS 



AVE . ET . SALVE . PONT . MAX . 

EMYDU . MARTIRIS . TABERNACULIS . SUCCEDE 

QUI . TIRI . AB . CiELESTI . HIERUSALEM 

FAUSTA . OMNIA . ADPRECATUR (*) 

(*) Di Scrittore Anonimo 
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XI 

Qtttsta data alle stampe era presentata a Sua Santità 

AD PEAENNANDAM 

FAUSTISSmAM FELICEMQUE MEMORIAM 

PERÒPTATI ET lOCUNDISSIMI ÀDVENTUS 

PII NONI PONT. MAX. PATRIS OPTIMI 

ATQUE MAGISTRI PIENTISSIMI CATHOLICORUM 

ET SUMMA CUM RENIGNITATE PROVIDENTISSIMI 

HUMANARUM LITERARUM BONARUM ARTIUM 

SCIENTIARUMQUE SOSPITATORIS MUNIFICENTISSIMI 

IN RESTAURANDIS REFICIENDISQUE PICTURIS 

PR^STANTISS . ARTIFICUM 

m EXORNANDIS ET AMPLIFICANDIS BASILICIS 

OMNEM PULCHERRlMATtf FAMAM SUPERGRESSI 

QUO AUCTORE VINDICE ET PATRONO 

FAMILIjE CHRISTlANiE ENiTET PIETAS 

lURA ECCLESliE PERSANCTA 

REGIfQUE MAIESTATIS DECUS PROPAGANTUR 

SINGULARIQUE SPLENDORE CORONANTUR 

QUIQUE OB INSIGNEM FIDEM ATOUE RELUGIONEM 

ERGA MAGNAM DEI GENITRICEM 

AB ORIGINE LABIS NESCFAM 

DECRETO SUO VENERANDO SALUTATAM 

SIRI IMMORTALEM MERITO COMPARAVIT GLORIAM 

TANTO PRINCIPI INDUtGENTISS. ET CLEMENTISSIMO 

SENATUS POPOLIJS QUE ASCULANUS 

AUGUSTA' EIUS PR^SENTIA PERDIGNATI 

MENSE MAIO ANN. DOM. MDCCCLVII. 

REVERENTI^ OBSEQUII LiETiTlJE 

f IDELITATIS STUDIIQUB CAUSSA 




PIO NONO PONT. OPT. MAXIMO (*) 
SCIENTIARUM BONARUM ARTIUM ATQ. LITTERARUM 
SOSPITI ET AMPLIFICATORI MUNIFICENTISSIMO 
QUOD PERCELEBREM AD DOMUM LAURETANAM 
MAGNA DEI GENITRICE 
EX VOTO PRIMUM ADORATA * 
HUIUS URBIS DEIN HOSPES AUGUSTUS 
AB SÓLIS OCCIDUO DIEI XVIIL MAH 
USQUE AD MANE DIEI XX EIUSDEH MfiNSIS 
ANN. DOM. MDCCCLVK. 
HAS ìEDES EPISCOPALES 
IN QUARUM SACELLO FECIT ETIAM SACRUM 
ET MAIESTATE IMPLEVERIT SUA 
ET HILARI BENIGNITATE BEAVERIT 

CAROLUS BELGRADO COMES 

ASCULANORUM ANTISTES ET PRINCEPS 

ITEMOUE PATRITIUS UTINENS. BENEVENTAN. 

FULGINATENS. ET RIPAN. 

INTER EQUITES HIEROSOLIMARIOS ADSCITUS 

REGIIQUE NEERLANDENSIS ORDINIS LEONIS 

EQUES TORQUATUS 

OBSEQUENTIS GRATIQUE ANIMI CAUSSA 

ET NE FACTI TAM INSIGNIS 

UNQÙAM EXCIDERETUR MEMORIA 

MÒNUMENTUM HOC PONI MANDA VIT 

(*) Questa incisa in monumento venne inaugurata nel XUI An- 
niversario deir Incoronazione di S. Santità Papa PIO IX 
nel Ì4 Giugno 48SS . Ora si legge in una sala del Yeteovite . 




PIO NONO PONTIFICI MAXIMO (*) 
GATHOUCiE FAMILIiE MODERATORI INDULGENTISSIMO 
CONCORDILE FIDEIQUE ADSERTORI PERINSIGNI 
QUOD NUMINE ^ETERNO FAYENTE 
ADVENTU SUO FAUSTO FELICI 
ISTAM IN NOSTRAM CIYITATEM 
SUMMA CIVIUM 
HOSPITUMQUE UNIVERSORUM LJITITIA 
HAS ETIAM DOMUS HOSPITALES 
CHRISTI PAUPERIBUS ALENDIS 
XIII. CAL. JUNIAS ANNO M . DCGC . LYII . 
SINGULARI BENIGNltATE 
PARIQUE RELIGIONE INVISENS 
EVANCELICIS VERBJS SOLATIUM 
INFIRHIS PR^UERIT 
JOANNES- PETRUS CATALDI CIVIS ASCULANUS 
VETUSTI SODALITII D. N. MARIiE VIRG. CHARITATIS 
PRÌ5FECTUS 
CUJUS EST REI FÀMILIÀRIS ADMINISTRATIO 

PERPETUA PUBLICI NOSOCOMII HWUS 

V . KALEND . SEPTEMBR1S EJUSDEM ANNI 

OB PROVIDAM SOLLICITUDINEM CAROLI BELGRADO 

EPISCOPI ET PRINCIPIS ASCULANI 

SORORUM SANCTI VINCENTII A PAULO 

CURIS INLUSTRIQUE PIETATI CREDITI 

UT TAM PRiECLARUS EVENTUS 

AETERNITATI REDDERETUR SACER 

INSCRIBI ET PONI CURAVIT 

(*) Quem (lete por$i neir Ospedale di S. Margherita . 
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XIV . 

XY . KALENDAS . IWflAS . ANN . MDCCCLTII . (*) 

Plus . Tini . FONTIFEX . MAXIMUS 

PHIUPPI . DE-ANGELIS . GARDINALIS . GIYIS . NOSTRI . T .E 

AG . TOTIUS . C1YITATI9 . PREGIRUS . OfiSEQUUTCS 

QUAM . SAEGULO . XI . TIGTOR . II . ET . URBANl'S . II . 

PONTT . UkXX . INYISERANT 

RING ; ADYENTU . OPTATISSINO . EXHILARAYIT 

ET . A CAROLO . BELGRADO . EPISG . N . ET . PRINCIPE 

HOSPITIO . EXGEPTUS . AEDES . PUBLIGAS 

TEMPORARIO . OPERE . ADIUNCTAS . INTROGRESSIS 

KLERUM . YIROS . FEMINASQUE . PRIMATES 

: ADMISSIONE . ALLOQUIO 
PEDUM . OSGULATIONE . DIGNATtJS . EST 
POPULUMQIJE : IN . PORO . FREQUENTISSIMUM 
B . PÒDrO . SALUTARI . PRECATIONE . LUSTRAYIT 

CUltS • REI . MEMORI AH 
IGNATIVS . GOLUGGIUS . QUI . ET . QUATTROCCTTIUS 
Ei^UÉS . TORQUATUS . ORD . 6RE60R . PRAEFEGTVS . MUNIC , 
DOMlNia'S . FERRUCGIUS . £Q . 
BERNARBUS . SALYATU3 . ALOTSIUS . MERLUS . EQ . 
ESfIGMUS . TRANQUILLIUS . IO . PETRUS * GATALPUS 
ALOYSIUS . TARTUFOLI 
VII . YIR . REI MUNICIP . GUR. 
TITULO . INSCRIPTO 
IN . AEYUM . PR0R06ANDAM . GENSUERE 

(^) Questa, che verrà posta in monumento nel Palazzo 
Anxianaky è rimarekevole specialmente per la ricordanza ^ 
che in essa si fa della Venuta in Ascoli di due altri Sommi 
Pontefici Vittore U ed Urbano II 




AUSPICATISSIMO . DIERUiM (*) 
XIII . KAL . lUNIAS . ANN . M . DCGC . LVII . 
Plus . IX . P . M. 
YIR6INES . DEO SACRAS . EX . OMNI . ORDINE 
RITE . CONVENENTES 
HEIC . AD . PEDIS . OSCLLtM . ADMISIT 
ADLOQUIO . BEAVIT 

XVI. 

Questa doTcva porsi nel giorno dell' arrivo di Sua Santità 
nella facciata della parte più antica del Palazzo Vescovile 

EPISCOPALES HAS ;EDES 

CONSPECTUS TUI MAIBSTATISQUE PERCUPIDAS 

ITI HOSPES LJiTABUNDUS INGREDEEE 

PONTIFEX INDULGENTISSIME 

IN IPSIS NAMQUE lyLIUS MEDICEUS 

INTER ANTISTITES ET PRINCIPES ASCULANOS LXVII 

SACRA ROMANA PURPURA DECORATUS 

UNUM EHED! TANTUM PER MENSEM 

RES ARDUAS ECCLESIJ: NOSTR^E MODERATUS EST 

ET NOMINE DEIN CLEMENTIS VII. PONT.. MAX. 

AD PETRI CATHEDRAM ANN. MDXXlil. 

DIVINITUS COOPTABATUR 

{*) Quesìa si le^ge nel Monastero della Concezione sotto «9 J 
rifatto fatto ad oliò nella sala, doee fu eretto il trono di 
,^. Santità Papa Più IX degnandosi dì ammettere al bquih 
del piede Mie le religiose dei diversi Monasteri detta Città . 



\ 
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XVII. 

Nella Piazza di S. AgostiD« 

ESULTA PATRIA (*) 
ED IL PROSPERO - FELICE AVVENIMENTO 
SCRIVI A RAGIONE SUPERBA 
NEI FASTI PIÙ ILLUSTRI DELLA TUA STORIA 

xvin. 

Si doveva porre nella facciala più motlerna dell' Episcopia 

^DIBUS BISCE SACRIS BENIGNE LUMINA VERTE 

! CATHOLICI NOMINIS CLEMENTISSIME PARENS 

QVE LABENTE SAECULO DECIMO OCTAVO 

ET NOSTRO DECIMO NONO INCHOANTE 

FRANCISCUM XA VERIUM C ASTIGLIONI 

DECESSÓREM TUCM SANCTISSIMUM 

NOMINE PII OCTAVI PONT. MAX. 

INTEGRA lUSTITIA ET SPECTATA DOCTRINA 

FIDE SINGULARI ET CLARA RELIGIONE 

TEMPORIBUS ECCLESIiE UNIVERSJE 

MULTO DIFFICILLIMIS DECÙRRENTIBUS 

IOANNIS ANDREAE ARCHETTI BRIXIEN. 

CARD. ARCHIEP. EPISCOP. ET PRINCIP. ASCULANI 

VICARIA POTESTATE IN EXEMPLUM 

PERFUN6I CONSPEXERE 

{*)r antecedente, questa, e le seguenti inedite furono dettate 
ancora dallo stesso Autore di questa Relazione Storica, pereki 
in tania solenne circostanza venissero temparariametUe poste 
tfei luoghi ntdieati, neiqualiera per transitare il Vicario tk' 6. C. 
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XIX . 

Doveva porsi sopra la porta dolla Cattedrale Basilica 

ADESTOTE CIVES INCOLSE ADVENJlQUE UNIVERSI 

MARIiE SANGTJ: SIDERIBUS RECEPTìE 
CUI BOCCE MAXIMUM TEMPLUM EST DEDICATUM 
NOS CLERUS SENATUS POPULUS QUE ASCULANUS 
ANTE ARAM PROYOLUTI 
GRATIARUM ACTIONES ALTISSIMO 
SACRA VICE PERSOLVIMUS 
QUOD HODIE XV. KALEND. lUNIAS AN. MDCCCLVII. 
Plus IX. PONT. OPT. MAX. 
SACRUM CORPUS EMIDII EPISC. ET MARTIRI» 
ASCULANORUM PATRONI PRJISENTISSIMI 
HEIC AB ìEVO PERVETUSTO RECONDITUM 
PIENTISSIME COLERE VENERIT 

XX. 

Nella Piazza di Cecco presso Porla •> Romaua 

PIO IX PONT. OPT. MAX. 

PRINCIPI INDULGENTISSIMO 

NOS CUNCTI ASCULANI IN PICENO 

DEVOTI IMPERIO 

ElUSQUE MAIESTATIS HONORE ADAUCTI 

LIBENTI ANIMO FESTANTES ADCLAMAMUS 

IO INCLYTE PIE IO PATER ET REX 

10 EMULATOR SANCTISS. VIRTUTUM 

OR QUAS TUORUM DECESSORUM 

GLORIOSA APUD POSTEROS 

MEMORIA PERTRANSUT 



xxr. 

Di froDle al Palazzo dei Signori Spariglia al Corso 

SALVE PONTEFICE SOMMO 
ABBANDONAVI LA CITl'À SANTA 
DEI SETTE COLLI IMMORTALI 
SOTTO GLI AUSPICI DI COLUI • 
CHE VEGLIA SULLA SORTE DEI MONARCHI 
PER VENERARE LA VERGINE SENZA MACCHIA 
NELL AUGUSTA CASA DI LORETO NEL NOSTRO PICENO 
ED ÒGGI VIENI ACCOLTO PER TUA SOLA BENIGNITÀ 
DAL TRUENTINO POPOLO ESULTANTE 
SE NON CON LE POMPE REGALI 
E COL SOLENNE APPARATO DEL VATICANO 
ALMENO COLL' INGENUO SENTIMENTO 
DI FEDELTÀ E DI AMORE 

XXII. 

J^i lato meridionale della Chiesa di S. Franeetco 
^eì Padri Miaorì Conventuali 

TU PERDULGIS ET SàNCTA 

.. UNIGENiE DEI SEMPITERNI/ 

AB ORIGINE KATER IMMACULATA 

SUB CUIUS SINGOLARI TUTELA 

Plus EST DIVINITUS POSITUS 

ILLUM BISCE MAGIS MAGISQUE 

TEMPORIBUS PUBLIC^ CONCORDILE INFAUSTIS 

PERWU QUiESO ET FELICITER SERVA 

AD FIDEM RELIGIONEMQUE 

AUGENDAM ATQUE TUTANDAM 
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XXIII. 

Kelià facciata! dei Duomo dove sonò i due fjiAidfiU 

a mcdo di cofniee 

1 

tìAYE RECtOR INTREMJÉ Et CLEMEM 

CATHOLtCiÉ ECCLESIiE : 

Oiil TRitMMlALlBirs PALMI9 

PERPETUA CCM TU! NOMlNIS FAMA 

IttAM ÙSQtE ET USQUE P»E€ll«;iS 

AVE PRINCEPS PIE Et PROVlDENtlSSrilS 
iUX BECUSQtJB NOStRBM 
CRtSttPlDElitJM PRiElSIDIiJM 
CUIDS t^OMEN BENEDICtOM 
tt VOX SANCtltAtlS ERit 

XXIV. 

Nel tianco laterale della Chiesa di S. Pielfo Haf tif4 
'■■' ì. ..■■■■ 

PLAUDltÉ CtVES ADVENiÉQtJE UNIVÈRSI 
PONtlFICI MAGNANIMO 
AtGUStA EIUS PR^SEf^TIA 
PAtRI^ liOStRiE lUCCNDItATEM 
DIGNItAtEMQtE AUGENfl 
• 1 ; ■■■■:• r-; 

PERCAMM MEMORlAM 
tilt ADVENtÙS tStAH W tJRBEM 

milk sitfiftrr abtas ' ^ 

CiVlÙMQUE ASCULA:(}OtÌtIM IN AKOÌÌS fiOiTORAK&A 
L APiDÌBUS M ARMOUÈfé tì«SCOl.Pt A 
irSA PERPETl'O StAM '^ 



\ 
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XXV. 

Nel porlicalo del Palazzo CoinunalD all' Orlenlp 



■ 1. 

ADESTOTE GjELITES PftÒPiTII 

CUSTODES HOMINUM VOS PRiESÈNTISSIMr 

NOSTRAS QUJESO REDDITE GRÀTIAS 

NUMINI OMNIPOTENTI SAPIENTISSIMO 

OB CUIUS NUTUM VÒLUNTATEMQUE 

TOTA CIVITA6 NOSTRA 

BUI IN TERRIS VICE SACRA GERENTI* 

AUGUSTA PRtESENTIA EXILARATA 

PtAUPET CANITQUE TRIUMPPr» 



All' OccidciiM , 

2.. 

((^ONGAUDE PASTOR LiETARfe piNXJ-Pi 

PLAUDITE CIVE§ UNIVERSI 

OMNIBUS FAUSTISQUE LETITUS 

VIRGINES lUVENESQUE TRUÈNTI 

OMNIGENIS ORNATE PLORIRUS SOUIII 

IIODIE RELIGIONIS ET UìRlM GU)Rli 

IMMORTALI SPLENDORE CÓR0NATU8 

POPULORUM FIDELITATIS PRAESIDIUM 

ET CLEMENTIAE DECUS 

VIRTUTISQUE INCREMÈSTUM 

TIWUMPHUM CÒMPARET N0VUM 
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XXVI. 

Sopra la porta d' ingresso nella Gasa delle Pie Operarti 
della SSina Concezione 

SISTE VIATOR QUISQUIS ES 

CmS VEL HOSPES 

Plus IX. PONT. MAX. 

FIDEI CUSTOS ET YINDEX 

HODIE PLACIDA AUGUSTI VULTUS MAIESTATE 

HANCGE SACRAM IN AEDEM 

MAGNIS QUAQUAVERSUS LAETITIIS 6ESTIENTEM 

URBIS N. SANCTIMONIALES UNIVERSAS 

EX EIUS INDULGENTIA HEIC COLLECTAS 

AD SANCTISS. PEDIS OSCULUM 

PÈRBENIGNE ADMITTET 



XXVII. 
Sopra la porta dell' Ospedale, a S. Marg'icrila 

COMUNE HOC - 
. ^FIRMAE HUMANiTATiS PERFUGIUM 
PlUSViiil. PONT. OPT. MAX. 
B^NIGNlTATfi SUMMA PARIQUE RELIGIONE 
H0Ì>1É INVISURUS COHONESTABIT 



EVENTUS.INSIGNIS POSTERORUM 

MEMORIA DIGNE 
ET NOSTRAE PERDULCIS PATRIAE 
. GLORIA DECUSQUE : 
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xrviH. 

Sopra la porta del Semiiiarìp 

KLERUS CUM ORDINE 

POPULUSQUE CÙM OSPITIBUS UNIVERSCS 

ADGURRANX FREQUENTES LAETIQUE 

flANG SACRAM IN DOMUM 

lUVENTUTI IN ECCLESIAE ET PATRIAE SPEM 

INSTITUENDÀE ANTIQUIT1JS APERTAM 

NUNC NUNC Plus NONUS , 

ANTISTÉS SACRORUM MÀIIMUS 

BENIGNITATE PARENTIS CLEMENTIA PRINCIPIS 

INDDLGENTIA PONTIFICIS SUMMI 

VENIET PRAEGEPTORÈS EXILARANDOS 

ADQUE STUDFA BONARUM ARTIUM RELIGIONISQUE 

DIVINITUS EPHAEBOS EXCITANDOS 

XXIX. 

Doveva porsi sopra la Porta Romana all' interno delia Cittì 

QUESTA PORTA RICiNTA DI ROVINE 

TESTIMONIO SOLENNE 
DELL ANTICA ASCOLANA GRANDEZZA 
PRINCIPE mUNlFICENTISglMO 
ATTENDE ANCORA DA TE UN BENEFICO PENSIERO 
PER CUI SULL Ali DELLA SPERANZA 
VEGGA -NELLA CLASSICA SUPERIORE SALARIA 
DA PIÙ SEGOLI RESA ÌMPRATICÀBILE 
DALLE VICENDE IMPERIOSE DE! TEMPI 
RIAPERTA lA VIA ÌNSINO ALLA MÉTA 
CHE ALL ETERNA TUA WOMA CONDUCE 



Nella PteB HoBtai»ra de^a di & Ibrllno 
Sopra il porllcalo temporaneo 



AL VINDICE DELIA GIUSTIZIA 

AL PROPUCNATOftE DELLA FEDE 

Qm I DRITTI DELLA CHIESA E DEL TKOKO 

IL DECOItO DEI CITTADINI 

LA GLORIA BELLA MTKIA 

COLLtì GRANDEZZA E COLLE VIRTIPI 

Di m ANIMO EROICO 

At MENTA DIFENDE E CONSOLIDA 

PERCHE LA RELIGIONE 

MIETA E RACCOLGA 

ALLaR:l SEMPRE NOVELLI 

DI TRIONFALI VITTORIE 



N. B- Con la pagina 9$ bvmina il sesto foglio di 
«iaipia di ^est' Operetta , ( ctt cai sono «tati feti! ^§ 
jMem|dari ) sìccobdb & promesso ai Signori Associati . Gtt 
«Itrì due fogli e mezzo collo iscrizioni inedito qui aimssM, 
« dettote ancora dall' Autore di questa Reazione, sono offerii 
in dono <ì^la gentilezza di Coloro, die wrbanameote Lo 
incoraggiarono a questo difficile lavoro» perii di cgi compi» 
UMlo non risparmiò, a fatica di ogni sorta , 



AiéoU éù Mario 1659 
YMo per ta stampa 
GAETANO CAN. AMBROSI 
Protmotario Àpoèt. e Pro - yteario Getllé 



AicoU 41 Marzo 4U9 
Visto per la stampa 

G. DE- CASTRO 
Segretario di PoUzia 
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